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ella Nazio 


ne per la scomparsa 


Il Maresciallo 


TY Cadorna! Per trenta: mesi: il suo 


somè passò fra.l’Italia in armi, con 
in fremito di.crgoglio e in uno splen- 
ore di sacrificio, e rimbalzò nell 

sita città aspettante, sotto il duro 
tallone straniero, conîe un alalà di 


(Wittoria. In undici battaglie, di tap-| 


Pa in tappa, divscaglione in scaglio- 
me di roccia in roccia, vdi cima in 
ella natura, 
avnemica, egli guidò i 
daticalle cruento-vittorie. va 

; depo li sec 
confermare al 
do la grandezza fatale del suo 
o e l'unità morale delia sua 


da 


vennero la sciagura, l'ingiu- 
e l'oblio, Pure Ta volonta di 

oidato, che non conobbe nel 
> nona subordinazione di 
dal ‘proprio “dovére' e lo 
ilicessante per serllare fede 
dezza del vastissimo conì- 
juto, assunto, apparve proprio nei 


momenti Più duri, degna di um gran- 
de ccodottiero. d'eserciti, Oggi, la 


puo giudicare serenamente la 
del maresciallo Cadorna, se- 
rido l'opera sua nei tre tempi, 
unds può dirsi organicamente for- 
mha razione, Je undici of- 


i ricordiamo JiItalia del 1914, 
giunta aile soglie della gran- 


io classi dominanti, disprg 
a e convulsa nei suoi presen. 
timenti politici, con scarse tradizioni 
milita; Ì 
altezza dei suoi compiti internazio 
ali s alla gravità dell'ora, Alla de- 
Uressione dell'Esercito; la. politica 
dell tomia fino all'osso e Vanti 
inilitarisino delle si tistre,  dvevano 
Successo collaborato, Dei 
Seicento milioni chiesti da Porro m 
aprile, quando già il nembo di guer- 
ta, auneriva l'orizzonte, furono con- 
cessi, dopo molti stenti, appena due- 
cento. Mancavano ai quadri tredici 
Uuila ufficiali. Mancavano i fucili; 
l'unica fabbrica, Terni} ne produceva 
appena 2500) al mese, mentre'la guer- 
ta ne richiese emme ottenne più tardi, 
centomila. M vano  drecentocim. 
quantamila divise per l’esercito in 
cauopo e iutte per la Territoriale, 
I'otevamo disporre di soli 128 pezzi 
di medio calibro;.i grossi non esi 
Stevano: e in due anni i pegzi furono 
portati a tremiladuecento! Entrammo 
in guerra con 609 mitragliatrici e 40 
ntocarti; prima. di Caporetto Je une 
ammontavano .a.-14,000,. gli altri. a 
13.000.. Queste cifre devono essere 
paste nello stato di servizio di Luigi 
Cadorna, poichè esse da sole ba- 
stano a Disurare lo sforzo immane | 
da lui compiuto nel Greare, contro 
‘poteriti. e milalcelato bstilità dell'in- 
Terno 6 dell'estero, su ùna | tragile | 
atura, il grande esercito d’Italia 
comunone, erano le nostre 
oni militari quando ‘ affron- 
anno il grande cimento, il primo 
«lella. nostra vita unitaria, Tardivo 
lo giudicarono gli alleati, soliti, an- 
che allora, a pesare i nostri interessi 
sulla-bilancia.delle, proprie necessità, 

Era infatti. militarmente prema- 


Mali, 


furo, ma Cadorna da buon. soldato 


ubbidìi, L'impresa era vasta, le mòte 
lontane, ma tali da sorridere all’o 
goglo d'un capitano geniale. Nel 
suo piano, che ancora oggi si stu- 
“lia con ammirazione. profonda, per 
ia. logicità della concezione e l’am- 
‘xiezza degli sviluppi, il teatro di 
guerra italiano non poteva conside- 
i isolato. Te nostre operazioni 
ivano da esso coordinate con 
e del eserciti russo 6 serbo, 


parent 7 


‘|troppo severo lè nobize und 


, stremnafa dal fallimenta 


, senza un esercito pari alla] 


in modo che, mantenutà.la difensiva 
sulla ‘fronte tridentina, ‘avremmo 
dovuto, accupato ili nodo di Toblne- 
co) aprirci.:lo sbocco verso le valli 
della Rienza e della Drava, è forzate 
Miche saremmo sbhoccati in Ga- 
tinzia, puntando ontempotaneanen: 
te. dalla fronte, giulia. sulla conca 
di Lubiana. HI cor inngimento»degli 
eserciti d'Italit, di Russiace di Ser 
Sarebbe avveriuto miclla: pianura 
Ungaro-croata, tioncando così defi- 
nitivamerite ogli' possibiltà di © 
stenza nemica. 

Ro invece! Chi. giudica con. sdchio 
vi that- 
taglie sull’ Isonzo, dove: dl'-valore 
italiano rifulse di npareggiabile 
luce, a-torio ‘ dimentica. bo cause 
fondamentali | del mostro "E 
sull’infernale ciglione cats 


c del 
piano di Cadorna ‘oblitera gii ele. 


Imenti sostanziali; in base ai quali, 
tripartito il peso delle armate au- 
siriache Sui fronti alleati, sarebbe 
Stala, possibile Ja. marcia concentri 
cas degli eserciti vittoriosi; verso: le 
ni prestabilite: +99 

Gi trovammo così dopo avere — 
Spesso per alleggerive ia pressione 
tedesca ‘contro i campi. alleati — 
condotte vittoriose offensive. sulla 
fronte giulia, malgrado: Ja: perenne 
minaccia. dal’ ‘Preritino, dopo. aver 
sventato il poderoso attacco dagli 
[Altipiani e conquistata fulminea- 
mente Gorizia, dopo avere aperta la 
grande breccia, della, Bainsizza, "è 
avere sbarrati tutti gli sbocchi treii- 
i, cì trovammo, così dopo dué 
anni di Jogoramento senza tregua, 
di sforzi senza misura, soli va dispu- 
[tars: l'ultima partita col’ nemico. 
Oggìi vediamo dulte queste case 


allora, Jottando giorno per giorno 
con le difficoltà morali e-mpicriali 
che. opponeva L'ambiente, avrebbe 
potuto condurre TBsorcito italiano, 
la Nazione italiana. a tanta costan- 
za di propositi, a tanta altesza di 
Sacrificio, se nell'indomito animo 
non avesse avuto 1a consapevole 
fermezza, e l'inestingui 
Luigi Cadorna? % 

Quando Jil Maresciallo: proclamò 
chie la. sua opera non finisce a ca- 
‘poretto, ma si irradia ‘di splendida 
luce. vittoriosa sulle rive 
con giusta.coscionza egli rivendicòra, 
sè stesso la. verità della. storia. Quel 
le mivabili capacità. di comando che 
Sole permettono di concepire rapida- 
mente le grandi sintesi strategiche, 
il Sexo coraggio che domina le situa- 
zioni e le piega alle necessità supre- 
Me del momento, riconfermò con 
impareggiabile ardimento Luigi Ga- 
dorna, quando ordinò, Quidò.e con- 
trollò, tra, il generale smarrimento, 
la gigantesca conversione che' ripie- 
gava le, Armate italiane dal grande 
arco montano' sul rettilineo del fiu- 
me e quando, contro i consigli dei 
Capi degli eserciti: alleati, solo con- 
fortato dall’augusta volontà del So- 
vrano, tracciò.sulla \éresta del Grap- 
pa e lungo, la riva destra dol Piave 
laslinea di resistenza suprema. 

Poi quest'uomo, cui natira diede 
ad. un tempo un formidabile jrige- 
gno ed un avverso, destino, depose 
la carsica spada. Su di lui l'odio dei 
tristi agggliò le sue sagtto è Ja/falsa, 
pietà # vili cercò: stendere il-velo 
dell'oblio. Finchè il Fascismo riven- 
dicò Ja sua gloria e indicò il suo 
Dome alla riconostenza della Po. 
. Vale, o Maresciallo dell'Italia 
Yittoriosa. Quando i segni e.le me- 
Morie. delle nostre generazioni com- 
battenti saranno sprofondati nell’o- 
Scurità dei secoli, l'eterno murmure 
del ‘Piave ripeterà ancora il ‘tuo no- 
me, folgorato ‘dalla. gloria e dalla 
SVentura vat na ; 


+ 


ile tede di! 


[telegrammi di condoglianza 


I 


Dì 


«16 la conoscenza, si diceva che mon sa 


del Re e del Duce 
ba BORDIGHERA, 2 
Il Re ha diretto stasera alla contes- 
su Cadorna il seguente telecramma,: 
«La notizia della morte .del'Ma. 
gesciallo Cadorna, mi ha profonda: 
mente addolorato. Ricordanito le suo 
ovette'wirtit di ciltadind ‘e dè soluto 


razione e nellu condotta della grande 
querra, esprimo a lei ed'ai suoi, an' 
che 4 mome della Regina, le più 
sentite condoglianze. Vittorio Tma- 
nuele». 


La contessa Cadorna da così risposto ; 

«Ringrazio S. M. il Re esS. M, la 
Regina per le auguste condoglianze che 
hanno voluto esprimere a me ed alla min 
famiglia e per aver'ricordato; a conforto 
del nostio profondo dolore, la lunga vita 
inicamente dedicata dal inio compianto 
consorte’ alle armi d'Italia», | 
.. L'on. Mussolini ha telegraf 
sti termini: 

«a perdita del Maresciallo Cador. 
na è lutto gravissimo per VESercito 
che ne serberà devoto e perenne il 
ricordo legato alla. nostra grande 


i ulti 


ato in que. 


BORDIGHERA, 21 

(Angelo De Filippi) La lunga e tra. 
Vigliata vigilia terrenadi Luigi Cador- 
na è finita, Il Maresciallo d'Italia si è 
spento oggi alle 16,07 a Bordighera, do- 
ve da tre anti ormai veniva a ritem- 
prare dla salute indebolita dall'età (e le 
forze logorato dal tenace penoso lavoro, 
e dove iuvece Ja morte gli aveva prepa- 
tato la sua nascosta insidia. 

È morto fra i.suoi adorati, la consor- 
te e i figli chelavera dato alla Patria e 
i alla religione: sotto ‘un cielo benedetto 
| che doveva ricordargli quello delle sua 
Pallanza, in una © 
cordiale intimità ripeteva la: dolcezza 
del Tocolare domestico; circondato dai 
suoi fedeli che gli furono sempre a fian- 
ico. e nella lieta 0 nell'avversa fortuna: 
ricordato, onorato e venerato dagli altri 
grandi condottieri. della guerra come 
‘dal più umile e sconosciuto fante, che 
del proprio ‘amore puro'e inconsufito gli 
tessà una corona come quella di rose su 
cili adesso riposa. È oi 


Noventa ore di agonia 


La cattastrofe era purtroppo attesa, 
copo le ultime alternative del male. Il 
tronco robusto aveva: resistito fino al- 
l'inveposimile, ‘ma i colpi non conusce. 
Vano tregua, Uscito da una crisi, un'al- 
itra n0 sopraggiungeva: oltre 90 ore di 
l agonia l' In questi quattro giorni quan- 
| ig volte sentimmo parlare di'fine immi. 
pente: Già lunedì sera, quando si ab 
i battè sulla poltrona, e non dgvera più 
acquistare nè la parola, nè il movimento 


rebbe arrivato all'indomani, Soltanto 


j Call'ultitma mezzanotte gli attacchi era-. 


no stati due, Superati entrambi. Ma 


( iogni volta il corpo stremato .lasciara 
con l'occhio degli storici; ma chi! 


fembi della sua vitalità. Infine il sin» 
gulto, ultimo male, l'epilogo. del tor- 
Mentoso e buio dramma delsuo:spirito e 
diella sua came; 

Nella scorsa notte; verso le 24, V'illu. 
stre infermo fu colpito da una muova 


{erisi. Pu un momento di disperato al- 
| lavme, MH medico’ curante, il Giovane 


dott. Benigni, quando Ie condizioni del 
Maresciallo apparvero improvrisamen- 
te aggravate, ritenne necessario avver- 
rme i parenti che erano tutti andati a 
riposare, I congiunti, muti, angosciati 


morente, intorno al letto Vasto come 
quelli che usano nella sua terra è odo 
Tano di gpi 
dacchino della zunzariera, tra i mobili 
ih bianco legno dipinto; poche suppel- 
lettili indispensabili, s 


Lattito dal polso, divenintò uniforme, gli 
ultimi segni della vita figica del Mare. 
sciallo. Un ‘affanoso respiro agitava 
il suo petto largo di soldato e di fati- 
catore. Venne. anche chiamato ‘subito 
padre Anselmo,;dei frati di Ferrasanta, 
jorstesso che somministrò, quando la pie- 
ga del male si mostrò irreparabile, i Sa- 
cramenti all'uomo insigne, 

Impartita l'assoluzione, padre Ansel 
mo, che avera indossata la stola) comin- 
ciò a recitare la preci degli agonizzanti, 
Waceva, eco l’umile mormorio delle due 
infermiere che accompagnavano le ora. 
zioni genufesse anch'esse a pregare, 


L'allarme della notte 


Tratto tratto Verompere di un sint 
Iguito «ei: familiari, che. qualcuno non 
riusciva a trattenere. La fibra vigoro- 
sa, la tempra straordinaria dell'infer: 
Mo avevano rengito ancora alla crudele 
Violenza dell'attacco. Almeno momor. 
taneamente il pericolo era scongiurato; 
Cedendo alle premurose insistenze del 
medico curante i congiunti lasciarono la 
stanza. 

Dell'allarme della notte parlava il se- 
guente. bollettino tedalto stamane! dal 
dott. Benigni, pure attraverso un'inde. 


ela parte cive egli ebbe metta preva: 
Rua 9 4 preL 


la cui buona 


Si raccolsero viellu, piccola stanza del| 


anardo, sottostante al bal. 


Il dott. Bonigni sentiva attraverso il! 


Dicembre 1928 


È Anno Vil a 


del Condottiero del 


guerra di redenzione: Accolga, ano. 
me dell'Esercilo»e:mio personale; i 
sensi di commosso cordoglio» 

Duo relegrammi ha pure mandato ii 
Principe Umberto: di. Piemonte; L'uno; 
diretto. al maggiore Raffaele Cadorna, 
dice; a 

«La perdita dell'ilugz;ie Marescial: 
lo. mì rattrista Projoniumente. dn 
quest'ora di dolere per la Patria so 
nou lei vicino insieme a lutti è farsi 
d'Italia. Uinberto di Savoia», 

L'altro, diretto alla contessa Cadotna: 

«Prendo viva parte al suo grande 
dolore: Umberto di Savoia». 

Ta famiglia Codorna hai xi 
questi termini: . 

GV. A. R. degnandosi esprimere il 
suo augusto cordoglio per ia morte del 
mio compianto padre ed associandovi 
quello di tutti i fanti d'Italia ha toe- 
cato profondamente il inio cuore di fi- 
glio e disgoldato che rievoéa in questa 
ora la antica fedele devozione dei Ca- 
dorma a Casa Savoia. Con mia madre, 
che le è particolarmente grata, esp 
mo a V. A. R. lasdevota commossa ri- 
conoscenza di tutta la mia famiglia.» 

Il Segretario del'(Partito on. Turati 
ha inviato il seguente telegramma: 

«Le Camicie nere, d'Italia saluta 
no col fiero gestotromano la-salma 


posto in 


i momenti e lamo 


Le onotanze ufficiali avranno luogo a Pallanza il 27° 


terminata precisione: «Notte: noterol. 
mente agitata. Continua la diminuzio- 
ne dell'attività respiratoria e fardiaca: 
Polso uniforme», 

aNen c'è possibilità umana che lo pos 
sa fav durare fino a stasera», aggiun: 
gera. dopo il medico in um'breve .collo- 
quio che abbiamo avato con dui. Alle 9 
infatti. le. pulsazioni erano ritornate 
impercettibili al polso e si sentivano 
soltanto alla carotide. Pra Vinizio del 
ripetersi della crisi, L'infermiera, spa 
ventata, uscì a chixmare il dottore 
i Padre Jnselmot si pieghi anche dui 
per gli atti estremi della. religione, Un 
carabiniere andò di corsa alla chiesa di 
‘Terra Santa a prendervi il vasello del: 
l'itqua benedetta. L'ostensorio si levò 
ruovamente a benedire l’infermo, I fai 
miliari, chi nella stanza, chi nel corri 
doio dell'appartamentino riservato alla 
famiglia Cadorna, pendevano dal re. 
sponso del dottore, Weli infine dichiarò 
che almeno per allora il pericolo era su 
perato, 


“ Leltre del pomeriagio: Alla pensione 
«Jolie» è appena finita la «table d'hote». 


escono per la passeggiata, mà non si al 
lontanano se prima non hanno doman 
Gato come sta ilGeneralissimo d’Italia, 


Gli ultimi istanti 
Una festa di sole entra dalle vetrate 
(e ‘inondà la veranda di una bionda tia- 
pida luce. La porta si apre a' lastisr 
entrare: i visitatori: cittadini di Bordi 
ghera, forestieri della colonia, gente di 
ogni ceto e nazionalità che Vengono a 
prendere notizie e. a firmare l’album 
postolin portineria, Molte Pagine si so- 
no riempite da ieri; Accanto ni nomi si 


leggono le qualifiche: amtorità, mil 
tari, ex-combattenti, mumerosi anche 


fra.gli stranieri; Ecco i rappresentanti: 
consolari dî Francia evd'Inghiltetra ed 
Îl fratello del dott. Voronofi, giunto: da 
Ventimiglia, per fare omaggio a Ca- 
dotna. 4 

Le tte e tre quarti, Si ripete l'allar- 
me della mote scorsa, l’esiremo. La 
paurosa parola torna a propagarsi. Nol 
Ta! semi-oscurità della stanza, nella ca- 
mera attiona del. figlio Raffaele, te} 
corridoio, si ritrovatio tutti. C'è la con- 
sorte, il figlio, le que figlie, la nuora. 
Non manca. chela terza: figlia, Maria, 
superiora del convento delle suore di 
Maria Ausiliatrice; +rattenuta a Torino! 
dalla severa: negola‘del suo Ordine® Vi 
sono gli altri parenti, il tenente gens 
rale Zoppi, il colonnello:segretatio. par- 
ticolare Leone: e parecchi altri. Presso, 
Îl morente che il.calore della vitara po 


dà più ossigeno perchè niente serve più 
ormai, si trova pure ib-parroco di Bor 
dighera Alta, don Sismondini, perchè 
la pensione dipende giurisdizionalmente 
dalla sua parrocchia ed il sacerdote era 
arrivato anche lui per assistere il Ma- 
resciallo negli ultimi istanti. 


La fine 


L'attesa dura. pochi minuti. Ma: i 
minuti sembrano. un'eternità. Nel > 
lenzio di morte nan si odono che le pa- 
role del «De Profundis» e del «Requiem 
aeternam» che il sacerdote re 
tre disegna con l'aspersorio croci bene 
dicenti. Chino sul monte sta il doti. 


G 


Benigni. Il ritmo tormentoso del petro 
si acqueta. Anche il rantolo si affievo- 
disce. Senza parlare il dottore si volta: 
Ja fine, E° morto, 

Morto, qussato così, placidamente; 
senza sussulti, senz simi, come van 
bambino — raccontava poi uno dei fa 
miliari. ; 

La: dolorosa. notizia veniva subito 
Rppresa all'esterno della pensione che 
abbassò & mezz'asta Ja bandiera espo- 
Sta da alcuni giorni. Anche alle fine- 


{stro degli aliri edifici, case, ville, ab 


Un silenzio quasi tutti gli ospiti inglesi |- 


co.a poco abbandona, al quale mon si] 


*.Imeriggio, la via si è fatta deserta. Non 


gloriosa, del Soldato che preparò 
VEsercito alla querra e lo guidò nel- 
le aspre battaglie. Turati.» 


Anche il Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito, ‘generale Gualtieri, ha 


espresso le ‘condoglianze dell'Esercito 
in questi termini: 

, «Nell'ora grave che colpisce pro- 
fondamente la Nazione e lEsercilo 
ie esprimo il più vivo cordoglio mio 
e :idegli ufficiali del Comando del 
Corpo di Stalo Maggiore, nel quale 
il grande Condottìero fu per lunghi 
anni un capo e un maestro amato 
e ammirato.» 

Un «granatiere del Carso» si firma 
Pautore,di quest'altro telegranima per 
venuto alla contessa Cadorna: 

«Perchè, la Santissima Vergine di 
Pompei le sià vicino e compia il mira- 
colo». È Pur 

Da ogni parte il telegrafo reca alla 
famiglia Cadorna l’espressione di cor- 
doglio di tutti gli Ttaliani, per la scom- 
parsa del grande Capo. Sono Comuni, 
società; persone di ogni grado e.di ogni | s 
classe sociale, ufficiali. delle Forze! ar- 
mate, esponenti della politica, associa- 
zioni combattentistiché e patriottielie e 


© 


bito comunicata dalla famiglia al pri 
mo aiutante di campo del Re, generale 
Asbiari di Bernezzo, all'on. Mussolini, 
al senatore Tittoni, Presidente del Se 
nato di cui lo scomparso faceva pamte, 
all’aiutante capo del Duca d'Aosta, al 
Conte di Torino, al Duca yTelle Puglie; 
al Muta di Berganto, al Duca di Pistoia 

a Gabriele d'Annanzio, all'Associazione 
nazionale mutilati @ all'Associazione na: 
zionale combattenti. 


Sul letto di morte 

La salma di Luigi Cadorna ripasa ora 
sul letto di morte. Le amorose mani de! 
familiari l'hanno vestita. Il Maresciailo 
dorme nel suo vestito. nero bonghese, 
senza kegni di decorazione e di onori. 
ficenze. Il tricolore soltanto ricopre ja 
parte inferiore del corpo, nascondendo 
le scarpe di vernice, 

Sul'petto, il duca Tommaso Gallarati- 
Scotti e il tenente Chiapparini, «gli 
amici di guerra», come gli chiamava 
lui, hanno zessa, dapo averlo baciato è 


edi avorio, lo'stesso che fu portato ai 
moribondo quando gli furono. 
i segni della Fede. Intorno alle mani, 
intrecciato il nodo di'un rosario; quai- 


Tose rosse sotto il capo forma un soffice 
origliere. 

Sono questi, con altre poche rose di- 
sposte sul comodino e sul cassettone, uli 
unici fiori che i familiari gli hanno[g 
portato per rispettare la sua DER, 
nè camera ardente, nè esposizione de: 
la salma, nè fiori, nè discorsi. Vegliano 
stanotte la salma il. duca Gallarati- 
Scotti; il tenente Chiapparini con glii 
altri familiari, 

I combattenti hanno domandato ci 
sia [concesso loro; da domani, di s 
a inrno în servizio d’omore presso Van- 
tico e venerato Capo. 


I funerali a Bordighera domani i 


Vella lettera testamertaria alla figlia 
Carla il Maresciallo Cadorna esprime- 
va al desiderio di non essere chiuso nel- 
Îa cassa se non saranno passato 48 oro 
‘dalla sua morte e di essere sepolto a 
Pallanza nel sepolereto di famiglia, ac- 
canto al padre ed allo zio. In conse- 
guenza di ciò i familiari hanno dispo- 
sto che il trasporto funebre abbia luogo 
\& Bordighera noù prima delle:17 di do- 
menica, A quest'ora la salma sarà tra- 
sportata alla stazione. 

Bordighera prepara all'illustre scom- 
parso, che tanto aveva a cuore, solenni 
cnoranze. Îl mattino del giorno dopo je 
spoglie mortali del Maresciallo Cador- 
na partiranno per Pallanza. Qui il gior 
ro 27, dopo le feste natalizie, si svol 
geranno le onoranze funebri ufficiali. 
Tali le disposizioni che la famiglia ha 
preso stasera per i funerali, salvo even- 
tuali modificazioni, 

Il silenzio è ritornato, con la motte, 
davanti alla pensione di via Regina 
[Margherita, dopo la catastrofe del po- 


(SÌ 


Il 


sono rimasti che due carabinieri, in 
iÎta uniforme, ai piedi della scala di 
accesso alla villa, mèta fino a ‘poco fa 
di un, pellegrinaggio ininterrotto di 1e- 
verenti visitatori. Curve sotto le nere 
mantellette di gramaglie passano sol- 
tanto le madri e le vedove dei Caduti, 
che si recano a portare le loro preci e 
i loro (amore per il venerato Mare- 
sciallo. Roe 
'Oppressa di tragica sofferenza si chin- 
de questa, giornata per la nostra pas-|- 
sione di italiani e. di combattenti: 


grande guerr: 
cui fu affidato nel 1914 ‘mn essicito 
male orenrtizzato, sprévvisto di ‘tutto 
tà 

(o 
mico, che ‘Tanghi 
e una serie di battaglio sui' fronti del: 
li Galizia ‘el’ deî Balcani averano reso 
formidabilmente agguerrito, 


fronte. 


portati | ci 


care di far conoscere 


na per i riflo 
Tauimo e' su 


Cadorna veniva: collocato in 
ausiliaria, E mon finì l'agosto che giun- 
se il collocamento a riposo e l’iscrizio. 
ne nelle risetve. Toccava al Gorerno fa- 
scista onorare il Generalissimo ‘ritira. 
tosi a vita privata a Firenze, forte, se- 
reno; sdegnoso e silenzioso, Il 4 agosto 
1924 il Goverho! fascista. lo. nominava 
Maresciallo d'Italia. 


"Italia in armi 


di grande Soldato 


A ROMA, 21 


Per quanto attesa ida um momento al 


Paltro; la morte del Maresciallo Cador- 
na, anminciata dalle edi 
giornali, ha prodotto a Roma dotorosa 
impressione, 


“i Speciali dei 


Giudizi: di: Conrad e-Ludendorfî 


Eril prinio condottiero della nostra 
che è merto, luomo a 


he in pochi mesi seppe metterlo in 
otdizioni di affrontare un potente ne- 
anni di preparazione 


IL Condottiero è stato molto giudica 


to e discusso. Ma troppo recenti sono 
‘ancora 
guerra perchè il giudizio possa ‘essere 


gli avvenimenti della ‘grande 


ereno. La storia metterà nella giusta 


ice il'grande scompatso. Per ora ri 
cordiamo ‘così * scrisse di lui 31 nostro 
più acerrimo nemico, il'marescialio Con 
anche: oscuri privati e ‘umili cittadini, |r 


ad von Hélzendotf: 
«Cadorna è stato un organizzatore sa- 


piente.. La' sua opera di ricostruttore 
dell'Esercito italiano è degna di ammi. 
razione», ; 


È il Luderdotf, trattando dell’undi- 


cesima, battaglia dell’Isonzo: 


va in Ita 
e.ira i soldati che combattevano al 
+ Docimenti schiaccianti 


In, non lontane polemiche vennero 


@illa luce delle schiaccianti lettera sorit- 
te dal Quartier generale ai governanti 
di allora. 


sa 


Riportarne quafche periodo 
aria utile in questo momenta: 
«Come, responsabile dell'andamento 


della guerra — scrisse ai primi del 1917 
— ho il dovere dì segnale al Governo 
lo conseguenze che una debole condotia 
della politica interna avrà. «ineluttabil- 
mente» sulle sorti della nastra guerra, 
Il Governo, in tempi eccezionali come 
are: ha certamente mezzi eccezionali 

si a di izi reve- 
ribaciato, il vessillo dei fedeli di guerra dr mo, rit cei Anne pende 
e di pace. Sopra, il Crocefisso di legno pacifista, 


pera di propaganda socialista e 


Occorre che l’opera perseguita dai so- 
alisti sia troncata senz'altro da ener- 


giche 6 immediate misure alle sorgen- 
ti 
‘tro ceri ardono accanto, Un fascio di no 


stesse da cuni emana, in modo. che 
m possa ulteriormente progredire una 


propaganda che minaccia, con segni pa 
lesi e con scopi confessati, di distrug- 
gere nell’Esercito e nel Paese i più vi. 
tali 


sentimenti di Patria, di disciplina 
di onore militare. E’ mio dovere ce 
al Governo 


ssi-.immediati che ha sul- 
bropositi dei soldati». 
settere rimaste senza risposta, Trop- 


bo piccoli i governanti per un Paese 
già diventato grande. 


Nell’agosto. 1917, due mesi prima di 


Caporetto, ultima, vana invocazione del 
Condottiero: : 


«Il male peggiora con un crescendo 


che è pieno di oscur) pericoli. Giorni 
tristissimi ci attendono, se non verran- 
no simosse de cause di tanto male. La 
tolleranza che è clargita ni sovversivi 


di ogni specie ha ì suoi frutti nelle irun- 
pe che risentono tutte le torbide in- 
fluenze ‘che agitano le masse cittadine 


rurali. Ora fo devo dire che il Gover- 


no sta ficendo una politica interna re- 
vinosa per la disciplina e il morale del- 
l'Esercito, contro la quale. ò mio stretto 
dovere di protestare con tutte le forze 
dell'animo», 


Governo fascista per il Generalissimo 


Portato a Salramento Esercito gie 


tro il Piave e il Grappa, Luigi Cador 
na, il 9 novembre 1917 rassegnava <! 
Comando Supremo al generale Diaz, suo 
successore. ‘Pochi giorni dopo il Gover- 
no-del Re lo nominava Capo del Co- 
mitato, consultivo militare permanente 
interalleato a Versaglia. Ma per poeè 
tempo. Nel febbraio 1918 veniva collo- 
cato a disposizione in soprannumero, 
în seguito al'a nomina di quella famo- 
sa Commissione d'inchiesta sulle cause 
della ritirata al Piave, Commissi 
la quale doveva essere interrogato. 


ione dal 


Nell’agosto dello ‘stesso anno Luigi 
Posizione 


Luigi Cadoran' aveva collaborato al 


ia| 
estrema gravità della situazione inter. 


s<l bb 


«Pr 


che fur chiamato 


velio.. Zuppe: li 


Cadorna». Avera anche dettato. le not- 
che 


me da seguirsi in gu —«, farona 
contenute nel «Libretto ro; 
Sticamente . accolte 
cialinente giovani. 

Si ricordapo inoltre di lui le segue 
opere: «La, guerra italiana: fino call'ar 
resto del. Piave .e.del Grappa» (1921); 
«Il generale Raffaelo, Cudorma nel Ri 
sorgimento italiano» (1922), e na coin 
me di scelta e di, commenti delie. mi 
gliori pagine del Mcntecuccoli Inigi 
Cadorna, oltre ad es insionito Core 
più ‘nie vecorazioni cavalleresele, cta 
altresì cavaliere di Gran croce. dell'Or- 
dizie Militare di Savoia fin dal dia 
bra 1016. Ly motivazione dell'altissima 
onorificenza si pud dive rines=ma in 
tesi l'opera’ del generale Cadorna wome 
condottiero; n 


Benemerito dell'Esercito e del Paese 

«Presiedette con gr. -de intelligenza 
e con ammirvole solerzia alle, preps 
zione delle operazioni di guerra; me i 
resse e perseguì lo svolgimento con esor 
Dlare energia e con tenacia di prop: 
Tn circestanze. particolarmente di 
seppe; con. il proprio personale 
| vento e con instancabile attività, ren- 
dersi. benemerito dell” Isereito - e del 
Paese». 


T giornali esaltano in lunghe bic 
fie la figura dello scomparso, «Rare, vol- 
te come questa, scrive il Lavoro du 
lia, la storia di un uomo si è identi- 
ficata cuella d'un'época 0 di un 
periodo. Parlare perciò del Martes ai 
Cadorna è come parlare della nent 
tà e della guerra, c:i suo periodo de- 
tico e più tempestoso. All'uomo nani 
mancarono, dapprima le ssovtizioni 
fervide come le accuse più acri, dopo 
le quali si toraò ancora, forse per sspie- 
gabile. ma non giusta reazione; a un 
nuovo periodo di inceasì, In te 
come. sempre avviene, lo réaltà sta lin- 
tana sia dall'uno che dall'altro estrenw, 
dal biasimo severo come dalla Jods secn- 
finata, È 

Come organizzatore Cadorna fu ui 
indiscutibile valere, come condottiero Qu 
mancò talora Ja conoscenza del ‘sold: 
non seppe intendere sempre che 
le divise c'erano degii uonini e nen 
degli automi, sebbene qui sin dorersso 
riconoscere che di tale errore ‘non fu 
il solo a commetterne, 


con 


Sotto 


e i suei meriti 
suoi errori spetterà alla 


vi 
ra di valutarli, quando cioè il fiume det 


tempo sarà defluito. abbasi 
tere (guardare con se 
scevro di ogni pass 
Querra europea», 


La visione storica dell'intervento 

La Tribuna scrive: «Luigi Cad 
ha legato: i! suo nome all; d 
lia con.i due elementi catatterist 
la sua forte personalità, una volor 
cisa,  Sorretta. sempre da ima 
energia morale: la fede nell'Ttal 
de potenza, chiamata dalla storia, 
che attraverso debolezze e incertezze 
gorernauti, a un compito di prota 
sta europea. 

Con queste virtù intime 6 solid 


» psr_po- 
di animo, 
i eventi delia 


gra 


vece 
un ei 
dorna 
sabili 


ate 
al compito, Ca- 
i Vihtera respon 
Di gueira con una 

a, della quale 
le lacune di una lunga 
ia che nor solo arera pes 
parecchio bellico e sull: 
quadri, ma salla vali 


ili 
DALE 


@ sulla per: 
che. apparieness cui 
Una responsabilità di comando. 

Cadorna seppe superare l'esame pre 
giudiziale del ione, che avreli- 
be portato a oluzioni megative, est 
la visione storica del dovere Spettanto 
all'Italia di agire quando la guerra è 
impegnata su tuttii fronti e si mostri. 
Ya tale da decidere dell’avvenira delia 
Nazione», 


Una piazza di Milano intitolata 
al giorioso Estinto 
MILANO, 21 


Il podestà ha inviato alla contesta 
Giovanna Cadorna Balbi, il seguente 
telegramma: 5 

«I Maresciallo Cadorns, femprando 
I’ Esercito alla Vittéria, tradusse id 
opera il comando del Sovrano, compep- 
diando mella sua la passione della. 
tria in urmi. Il suo nome si intrec 
all'italica epopea ‘di sacrifici e di glo- 
ria. Nel nome di Milano deponga, con 
tessa, presso la venerata salma, il fiore 
di una riconoscenza che non si estin- 
quer. di 

Convocatasi d'urgenza, si è riunita 
la Commissione per la denomin: 
delle vie, la quale, su proposta del. po. 
destà, ha deliberato di. f 


al nome del 
a della Stazione: 


IL PICCOLO di Trieste. Pas. 


li, sabato 22 dicembre 1928 - Anno Vif 
III IZA_Y’}’}PHj'_ÒÒ +A«P|.|®.®m_(,;E#&#_iG6cdiETidle—éÌàEH|OE"!Ò““&'&[7—«-«« Î)]]|OOT|T triti nto 


nalo Halia Nuova ed ultimamente bal 


It Duce parlerà oogi alla chiusura dei lavori del Senato 


Il disegno di legge sul trattato italo-turco approvato con un plauso. al Governo 


LO prosme nomine di sonofori 
È l'cescio prestigio del'Ascembna 


ROMA, 21 

Si conferma la notizia che domani, 
in chiusura dei lavori della XXVII Le- 
atara, il Capo del Governo pronun- 
al Senato un importante discorso. 

La preannunciata infornata di sena- 
tori per domenica 23 corrente fa nuo 
vamente convergere l’attenzione del 
pubblico verso Palazzo Madama. 

Con la nuova infornata entreranno a 
far parte dell'Assemblea vitalizia una 
trentina di alti funzionari dello Stato, 
ati e ufficiali generali delle For- 
ze armate. A questa prima nomina di 
senatori altre ne seguiranno nel corso 
dei prossimi mesi. L’amnunzio di que- 
sta infornata è stato dato dallo stesso 
Capo del Governo nel discorso pronun- 
etato alla Camera 1’8, dicembre di que- 
anno, nel corso del quale, accennan- 
do alla composizione e al funzionamen= 
te dell'Assemblea elettiva che scaturi 
tà dai comizi plebiscitari del 24 marzo, 
preannunciava che alcuni deputati del- 
l'attuale Legislatura «troveranno più ae- 
condio veleggiare verso Palazzo. Ma- 
dama». 


sù 


Tre nuove infornate | 

Cor ogni probabilità avremo dunque 
tre infornate senatoriali; alla prima, 
quella di domenica prossima, 
tiranno altre due comprendenti ri- 
spettivamente personalità del mondo 
esonomico e produttivo e deputati 
uscenti dall'attuale Camera. 

Nor è improbabile, sebbene in una 
materia, così delicata possa considerarsi 
Mapossibile ed anche prematùra ogni 
‘precisazione, che il civlo delle infornate 
si chiuda dopo la compilazione della li- 
a dei candidati da parte del Gran Con- 
del Fascismo, I neo-elstti entre- 

anno nell'esercizio dello loro funzioni 
dopo l'inaugurazione della nuora Le- 
gislatura, in quanto la loro nomina do- 
vrà essore perfezionata dall’adempimen- 
to dello due formalità stabilito dal re- 
golamento dell’ Assemblea vitalizia: 
esame da parte della speciale Commie- 
sione incaricata della verifica dei titol: 
dei nuovi senatori e votazione a seruti 
nio segreto da parte del Senato, 

A quante personalità sarà concesso 
in questo mese il latielavio? Non è pos- 
sibile dare per il momento una risposta 
precisa a questo quesito ©, nell'attesa; 
non è davvero opportuno abbandonarsi 
alle chiacchiere ed ai «si dice». Lo Sta- 
tuto del Regno non stabilisce alcun li 
mite per fa composizione dell’ Assemblea 
vitalizia. I! Senato è andato da un mi 
nimo di 58 membri nel 1848 e cioè dal 
l'inizio della sua attività, ad un massi 
mo di.480 nel 1892, L'Assemblea vita-! 
Tizia, che al primo gennaio 1927 anno- 
verava 372 membri, ne conta oggi ap- 
pena 831: cifra questa indubbiamente 
esigua in rapporto all'aumento del ter- 
ritorio nazionale è della popolazione del 
Regno, 

Da notizie statistiche pubblicate in 
questi giorni risulta che, se nel 1848 il 
Piemonte contava un senatore per ogni 
63 mila abitanti, oggidì il Regno d’Ita- 
lia ne conta uno per ogni 122 mila, Una 
lettura sia pure sommaria dell’elenco 
degli attuali senatori ci consente di 
faro alcune considerazioni di carattere 
statistico sui componenti la Camera 
Alta, 5 


che s: 


La categoria ventesima 

Ii decano. dei senatori per età è il 
duca Giovanni Borea D’Olmo, prefet- 
to di Palazzo, che è nato a Genova 1°11 
ottobre 1831, Egli è entrato giò da 
qualche mese nel suo 98,0 anno di vita. 
Lo segue a distanza di due anni il se 
natora Ellero, che è il decano di Pa- 
lazzo Madama in ordine di anzianità 
di nomina. Egli infatti fa parte del Se- 
nato dal-26 gennaio 1389. Il più giova- 
ne senatore è il conte Cesare Maria De 
Veechi di Val Cismon, che conta appe- 
na 44 anni, 

E° noto anche che i titoli indispen- 
sabili per la nomina a senatore sono 
tassativamente stabiliti dalle 21 catego- 
Tie contemplate dall'articolo 83. dello 
Statuto. Sempre dall'esame dell’elenco 
dei senatori, si desume che, mentre la 
prima categoria (arcivescovi e vescovi) 
e la seconda (Presidenti della Camera) 
non hanno presentemente alcun senato- 
re, la terza (deputati dopo ire legisla- 
ture. 0 sei amni di esercizio) ha il più 
forte contingente. 

Per la categoria ventesima che com- 
prende coloro che con «servizi ‘o meriti 
‘eminenti avranno illustrato la, Patria», 
vi sono attualmente. venti senatori e 
cioè : Barzilai (Trieste). Bistolfi (Casal 
Monferrato), Bombig (Gorizia), Cher 
sich (Pola), Cippico (Zara), Conei 
(Trento), Corradini: (Montelupo), Ghi- 
lianovich, (Zara), Malfatti (Trento), 
Marconi (Bologna), Mayer (Trieste), 
Morello. (Bagnara Calabro), Pitacco 
(Pirano), Rieci Corrado (Ravenna), 
Salata (Pola), Tacconi (Spalato), To- 
lomei (Rovereto), Valerio. (Trieste), 
Venturi (Modena), Zippel (Trento). 

Di questi, il senatore: Barzilai risulta 
appartenente anche alle categorie dei 
ministri e degli ex deputati. E” oppor- 
tuno agginngere che solo in questi ul 
timi ammi si è proceduto piuttosto lar- 
gamente ‘alla nomina di senatori in ba- 
so'alla categoria ventesima, tanto che 
Verdi dovette la sua nomina alle tasse 
che pagava al fisco, Anche la categoria 
ventuno (censo). dà un. notevolissimo 
continzente al Senato. La cosa non de- 
ve recare meraviglia, perchè non è dif- 
ficile trovare ni giorni nostri persone 
che da tre anni pagano tremila lire di 
imposiziom dirette in ragione dei loro 
eni o delle loro industrie. È 


Necessità di ritocchi 
Il Goyerno fascista ha accresciuta 
Otevolmente il prestigio dell’Assem 
Vitalizia. 1 Senato che, sotto il 
Passato regime, era piuttosto incaricao 
lo spolverino sui disegni di 


zione e di controllo. Le discussioni che 
si sono svolte a Palazzo Madama: nel 
corso di questa legislatura costituiscono 
la più eloquente dimostrazione di que- 
sta verità. 

Non è da escludersi che la ventotte 
sima legislatura, tra le varie questioni 
che dovrà affrontare, sia chiamata a ri 
solvere il problema della riforma del 
Senato. Parlando di una riforma del 
l'Assemblea vitalizia adoperiamo indub. 
biamente una parola impropria. Più 
che di un riordinamento «ab îmis funda- 
mentis», come proponevano alcuni pro. 
getti compilati nel passato. da vere @ 
proprie Commissioni senatoriali, sì trat- 
terà di ritoccare le categorie contam- 
plate dall'articolo 33 dello Statuto, che 
mon rispondono più alle mutate esìgen- 
zo dei ‘tempi; Dal 1848 ad oggi quali 
trasformazioni non ha subìto infatti la 
vita nazionale nei veri rami della sua 
attività politica, economica, ‘ammini- 
strativa © militare? 

Del resto un'antecipazione di questi 
ritocchi si è avuta nella modificazione 
dello funzioni giuridiche del Senato nei 
casì indicati dall’articolo 87: dello Stato 
del Regno. In base a tale riforma; ap- 
provata dai due rami del Parlamento e 
di prossima pubblicazione ufficiale; le 


| fanzioni deferita al Senato del Regno 


per ciò che concerne il giudizio nei pro- 
cedimenti per delitti imputati ai suoi 
membri, sono serecitate da una Com- 
missione presieduta. dal Presidente. del 
Senato e composta da 60 senatori no 
minati dal Senato all’inizio di ciascuna 
sessione, 

La nuoya leggo che semplifica l’oser- 
cizio dell’attività. giudiziaria del Se 
nato, mantenendo per altro fermo il 
principio statutario che solo il Senato 
è competente a giudicare dei reati im- 
putati ai suoi membri, avrà applicazio- 
ne a partire dalla nuova legislatura, 
all’inizio della quale si procederà non 
solo. alla nomina della. speciale Com- 
missione, ma suche alla modificazione 
del regolamento giudiziario del Senato 
per adeguare le norme in esso. conte 
nute 2 quanto dispone la nuova legge, 


La seduta 
ROMA, 21 

Presiede il sen, TITTONI. Ìl ministro 
della Pubblica Istruzione BELLUZZO 
rispondo a un’interrogazione del sen. 
gio 1928 tra l’Italia e la Turchia, BAR- 
dalla Facoltà universitaria per eventuali 
decadenze delle libero docenze. ROCCO, 
ministro della Giustizia, risponde al sen, 
Pavia circa il problema della delinquen- 
za minorile, 

Si passa alla discussione del disegno 
di legge per l’approvazione del trattato 
di neutralità, di conciliazione e di rego- 
lamento giudiziario firmato il 30 mag- 
£ |) 1928 tra iTralio ola Turchia, BAR- 
ZILAI rileva la singolare ì 
questo trattato, fra i moltissimi di ami 
cizia, di neutralità e di arbitrato con- 
olusi negli ultimi tempi e non solo re- 
gistrati a Ginovra, ma intimamente cor- 
rispondenti ai fini ‘sostanziali della pa- 
cificazione europea, L'oratore ricorda la 
Turchia dei Sultani e del Califfato e 
tutte lo: consegnienze del fatalismo isla 
mico, venendo quindi a parlare delle au- 
daci riforme di Mustafà Kemat Pascià, 
il vincitore, 

L’oratore illustra quindi i rapporti 
esistenti tra l’Italia e la Turchia come 
conseguenza dei trattati e alle voci di 
nostre possibili fantastiche azioni ag- 
gressive sufficienti ad ‘avvelenare le no- 
stre relazioni con quel paese. Occorreva 
un taglio netto a tutto questo; il “ino 
del Governo ciò lucidamente comprese e 
seppe compiere, assicurando; all'infuori 
delle zone di infinenza è delle Ocoupa- 
zioni territoriali, la. possibilità di fecon- 
di progressivi rapporti economici con la 
Repubblica turca. 

Il Capo del Governo, nel presentare 
il trattato alla Camera, ha definito con 
poche ed incisive parole le linee gene. 
rali della politica estera în confronto 


'idi un preteso nostro troppo spesso ar- 


tificiosamente rinfacciato, imperialismo 
aggressivo, che anche un ‘grande gior. 
nale inglese pur dichiarato nemico del 
Regime, di recente, con spiccata im- 
pressionante accentuazione, negava alla 
stregua documentaria dei fatti. 

ARTON, relatore, ritieno inutile ripe 
tere gli argomenti brillantemente svolti 
dal senatore Barzilai, a favore del di- 
segno di legge. Soltanto vuole rinno- 
vare il plauso profondo è unanime dei 
l'Ufficio centrale per questo grande atto 
internazionale di pace, per questa se- 
gnalata vittoria della politica del Capo 
del Governo, politica franca, onesta e 
aperta, senza ambiguità "e secondi fini, 
che ricerca soltanto le vie maestre e 
schiva i viottoli tortuosi, politica sica- 
rissima ‘per gli amici e temibile solo 
per gli avversari del nostro Paese. E! 
questo un muovo faro possente di pace 
che irradia la sua ltco benefica sul pr 
sente e sull’avvenire della Patria. Cow 
clude inneggiando all’uni ce dell’Italia 
con la nobile Nazione turca che, sotto 
la guida del sto grande condottiero, .il 
Gazi Mustafà Kemal, è ora a noi con- 
giunta da vincoli di salda e incrollabile 
amezia, 

Ml disegno di legge è approvato. La 
seduta è tolta alle 18.45. 


La partenza di Grandi da Angora 


ANGORA, 21 

Il ministro degli Wsteri Tewfk Ruscdi 
hey si è recato stamane all'albergo a far 
visita a S. E. Grandi col quale si è lun- 
gamente intrattenuto. 

Il sottosegretario di Stato agli Esteri 
turco Enis ha offerto una colazione al- 
l’on. Grandi. Il segretario generale alla 
Presidenza della Repubblica Tewfk e la 
signora Tewfik gli hanno offerto un tè. 

L’on. Grandi è partito alle ore 19 col 
diretto di Costantinopoli, salutato alia 
stazione dal ministro degli Affari Este- 
ri, dal sottosegretario di Stato agli Este 
ri, dall’alto personale del Ministero non- 
chè dal personale al completo: dell’Am- 
basciata d’Italia. Sabato prossimo l'on 
Grandi si imbarcherà a Stambul per tor- 


in I: Paola 


importanza dif 
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La morte di Piero Marsich 


il fondatore del Fascio veneziano 


VENEZIA, 21. 
Questa mattina, dopo breve fulminea 
malattia della qualo nessuno avrebbe 
potuto prevedere l'esito fatale, è spirato 
alle 6,30 l’avy, Piero Marsich, fascista 
della primissima ora che aveva dato tut- 
to se stesso, negli anni più drammatici 
della Rivoluzione, alla Causa nazionale. 
L'avv. Marsich non aveva cho 37 an- 
ni. Egli era stato il fondatore del Fa- 
scio veneziano di combattimento © di 
tutti i Fasci del Veneto ed ‘uno dei più 
apprezzati collaboratori di Benito Mus 
solini nel periodo di preparazione della 
Rivoluzione fascista e fu tra i membri 
del primo Direttorio nazionale fascista 
Intimo di Gabriele d'Annunzio, fu gran 
de sostenitore dell'impresa di Fiume. 
Da molto tempo si era ritirato dalia 
vita politica per riprendere la sua pro- 
fessione di avvocato; dimostrandosi di 
grande valore. E’ stato giornalista poli 


MILANO, 21 

(7). Sull’importante riunione dei pre- 
sidenti delle Federazioni sportive ita- 
liane, tenutasi l’altro ieri a Roma sotto 
la presidenza di $. E. Augusto Turati, 
commissario del C. O. N. I., la Gazzetta 
dello Sport pubblicherà domani i se 
guenti interessanti particolari; 

La seduta plenaria del 0, 0. N, I. ha 
provocato commenti affrettati e sarà 
quindi opportuno riprendere la. discus- 
sione sugli argomenti che furono ogget- 
to di dibattito. Abbiamo già accennato 
alla profonda severità conferita da £, E, 
Turati all'assemblea. Ogni capo dell’ or- 
dine del giorno elaborato dal commis: 
sario straordinario del 0. O..N, I e dal 
lo stesso ampiamente illustrato, ha 
avuto larga trattazione. (i. troviamo 
di fronte all'affermazione di nuave con- 
cezioni impostate su piani di realizza= 
zioni imminenti. Ad esempio sul trasfe- 
rimento delle Federazione - a Roma, 
l'on. Turati ‘ha pronunciato parole di 
indubbia ‘interpretazione, mettendo in 
risalto l'ulteriore sviluppo di questo ac- 
centramento, La questione del traspor- 
to di sede è completamente superata 
e non preoccupa certo il gerarca che 
su tale argomento non è che un fedele 
esecutore della volontà del Duce. 


Il trasferimento delle Federazioni a Roma 


Non è quindi da meravigliarsi se da 
un giorno all’altro, un breve comu- 

icato Li s 
reni RARI. lo delle Fed 
razioni a Roma, Su ciò l'on. Turati 
non ha chiesto consulti e si è limitato 
a brevissime dichiarazioni, Ha parlato 
invece con maggior diffusione del modo 
in cui Roma dovrà. ospitare e accen- 
tirare queste delegazioni, Allora è bal- 
zata fuori l’idea della «sede degna» che 
potrebbs paragonarsi a un Ministero 
dello sport; cioò la oreazione di un le- 
game di stretta aderenza fra il coman- 
do supremo e i comandi speciali dipen 
denti. Questa realizzazione pronostica- 
ta, non poteva essere scissa dal proble 
ma finanziario sul quale Turati ha più 
volte riferito, Le due gestioni finanzia- 
Tie sono state impostate con chiarezza, 
La prime concerne il controllo delle 
gestioni. finanziario federali, controllo 
frequente e severissimo, Già nella rit- 
nione di ieri l’altro, i presidenti han- 
no portato alla segreteria del C.,O.N.I, 
ì rispettivi. bilanci. Essi saranno esa- 
minati nel valore dello varie voci e sa- 
ranno infine considerati nelle somme fi- 
nali di attività e di passività. Le Fe. 
derazioni che accuseranno eccedenza di 
introiti dopo aver supplito ad ogni lo- 
ro giustificata esigenza, terranno que 
sto supero a disposizione del 0, 0, NI 
che provvederà a eoccorrere le Fede 
ri in deficit non meno. giustifi- 
cato, 


Il problema finanziario 


Questo provvedimento‘ che tende a 
Sopprimere le sperequazioni non basterà 
per raggiungere«un eguale livello di be 
nessere finanziario. Allora è subentra- 
ta la seconda questione, quella del fi- 
nanziamento autonomo del 0.0, N. I. 
Il problema è stato affrontato dall’on. 

wati in forma lineare 6 con assoluta 
chiarezza. Il milione donato dalla Con- 
federazione testimonia del primo passo 
felicemente compiuto sulla strada irta 
di ostacoli. Turati vuol vincere la hat- 
taglia, Non è un’arida battaglia di ci. 
fre: è l’ultimo tocco al quadro lumi- 
noso dell’organizzazione fascista dello 
sport. Lo sport è etato inserito nel Wa- 
scismo, che ha distrutto la ‘vecchia os- 
satura democratica per erearne una 
muova, permeata dallo spirito del Re 
gime. Nello sport italiano oggi regma 
sovrana la disciplina © vi è Punità di 
Azione e di comando, la fiamma arde 
al centro e illumina la periferia. Ma 
chi comanda ha il dovere di fornire i 
mezzi adatti per l'esecuzione, Una Fe- 
derazione richiede ai propri organi pe- 
riferici ciò che è nei limiti delle possi 
bilità; in ciò è lo spirito fascista del 
finanziamento annunziato da Turati. 


L'educazione sportiva della gioventà 


Ma non sarà inutile ripetere che i 
problemi ai quali abbiamo accennato, 
sorio stati soverchiati da un argomento 
ancora più vasto e più alto, intere» 
sante una questione vitale della Nazio- 
no fascista., S. E. Turati, impostando 
la questione dell’inquadramento dello 
sport, ha allargato gli orizzonti della 
questione alla nuova causa dell'educa- 
zione fisica è spirituale della gioventù 
italiana: argomento delicato 6 superio- 
te che ha elevato il tono dell’assem- 
blea. Il segretario del Partito, dopo 
avere illustrato il problema sotto ogni 
aspetto, lo ha considerato in sintesi se- 
condo alcuni quesiti fondamentali e in- 
fine ha chiamato i convenuti alla discue- 
sione, Molti dei presenti hanno palesa- 
to una preparazione al dibattito, ‘non 
tutti erano attrezzati per la questione 
politica, Qualeuno ha proposto la netta 
distinzione dei due problemi a vantag- 
gio di quello esclusivamente sportivo, 
altri avevano sì la visione esatta della 

x re vincolati 


valutazioni 


coperto l'ufficio di presidente dell’Asso- 
giazione forense, 

La notizia della morte è stata subito 
telegrafata al Duce, all'on, Turati e al 
ministro Giuriati, Da ogni parte d'Ita- 
lia arrivano telegrammi e lettere di con- 
doglianza. Un nobilissimo telegramma è 
stato inviato dal ministro Giovanni Giu- 
riati che fu compagno dell’avv. Marsich 
nelle prime epiche imprese. A nome del- 
la cittadinanza veneziana ha inviato un 
telegramma alla vedova il podestà conte 
Orsi. 3 

La camera dove era spirato l'illustre 
cittadino veneziano è stata subito tra- 
sformata in cappella ardente. Sulla sal- 
ma, attorniata di fiori e ceri, posa il 
primo gagliardetto del Fascio venezia 
no, Intorno al letto prestano servizio di 
onere i vecchi squadristi e militi n2- 
zionali. ) 

La salma è stata visitata dallo auto- 
rità cittadine ed. è continuo il pellegri 
naggio dei fascisti e dei cittadini. La 
‘notizia della morte dell'avv. Marsich ha 
prodotto. vivissima e dolorosa impres 
sione in città, ‘specie negli ambienti fa- 
scisti e giudiziari, 

Alla Corte vi"Appello, al Tribunale e 
alla Pretura, avv. Piero Marsich è sta 
to commemorato all’inizio delle udieu- 
ze, che sono state poi sospese in segno 


tico, fondatore del battagliero settima È lutto. 


L'orsanizzazione fascista dello sport 


illustrata da S. E. Turati 


del Partito non ha voluto assolutamen- 
te scindere le questioni. L'educazione 
della sportivo italiano, giovane o adul- 
to, dev'essere unica: questa la sua tesi. 
I vari elementi che concorrono ad af- 
fermarla, non possono avere autonomia 
che nel campo. della tecnica. 


La discussione 


Accettando questo principio, sono ca- 
dute le proposte sostenute da qualche 
oratore, Il C..0, N. I, rappresenta una 
imponente somma di energie finanzia- 
rie, tecniche e morali e non può es- 
sere attaccato senza pregiudizio dei sti- 
periori interessi nazionali. Su questo 
principio fondamentale si è svolta la 
discussione, alla quale hanrio parteci 
pato l'ammiraglio Di Sambuy, il comm. 
Sironi, l'on. Arpinati, che dopo un ac- 
curato esamo della situazione sportiva, 
‘ha affacciato una tesi a carattere tota- 
litario ed a significato profondamente 
politico e inoltre ha apprefondito il pro- 


Pieve pmunziorà Ja 
arglal Chl 


blema scolastico; mentro il sen. Crespi 
ha discusso quello operaio. Altri orato- 
si, © particolarmente il principe Spada- 
Potenziani, il prof. Porro, l’on. Torru- 
sio e il console Vaccaro hanno illustrato 
alcuni punti fondamentali cercando ima 
via di conciliazione fra lo varie tenden- 
ze. L’ assemblea ha concluso fissando 
due soluzioni del problema, soluzioni 
che lascieranno libertà di azione alle 
Federazioni nei confronti degli affiliati, 


"Il col. Aurelio Liotta” 
commissario dell'Aero Club 


ROMA, 21 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se 
guento ‘R. D. 13 dicembre 1928: «N 
Consiglio d’amministrazione dell’Aereo 
Club d’Italia è eciolto. Per la tempo- 
ranea amministrazione dell’Aero Club 
d’Italia è nominato commissario stra- 
ordinario il colonnello dell'Arma aero 
nautica cav. uff. Aurelio Liotta. Il sud- 
detto commissario dovrà provvedere nel 
termine di cei mesi alla ricostruzione 
degli organi normali  dell'amministra 
zione dell’enten, 


Il Conitafo deoli esperti ner e riparazioni 
Un concordato franco-germanico 
PARIGI, 21 
Dopo aver ottenuto l'adesione di vut- 
ti i Governi interessati, Poincaré, Pre 
sidente del Consiglio dei ministri di 
Trancia, e von Hoosch, ambasciatore di 
Germania a Parigi, esaminando la que- 
stione della costituzione del Comitato 
di esperti previsto dalla decisione di 
Gineyra del 16 settembre u. s, relativa 
al regolamento. del problema delle ri- 
parazioni, hanno concordato che è al 
tamente desiderabile nell'interesse ge- 
nerale che, oltre agli esperti da desi 
gnarsi da ciaseuno dei sei Governi che 
hanno partecipato alla suddetta decisio- 
ne di Ginevra, prendano egualmente 
parte ai lavori del Comitato degli esper- 
ti dei cittadini degli Stati Uniti d'Ame- 
rica, e che per quanto riguarda la no 
mina degli esperti; si procederà nel mo- 
do seguente: gli esperti dello potenze 
creditrici che hanno preso parte alla de- 
cisione di Ginevra, saranno designati 
dai Governi di tali potenze e nominati 
secondo la convenienza di questi Gover- 
ni o dai Governi stessi o dalla Commis- 
sione delle riparazioni. Gli esperti della 
Germania.saranno nominati dal Gover- 
no tedesco, Sono prese disposizioni dai 
Governi interessati per determinare il 
metedo più adatto ad assicurare la par 
tecipàzione di esperti americani, 
uom 


Comploîto politico scoperto in Turchia 


Centimaia di arresti 
\GOSTANTINOPOLI, 21 

Le autorità di polizia si danno un 
gran da fare !per venire a capo di un 
complotto che sarebbe stato Scoperto in 
questi giorni e che avrebbe per obiettivo 
co abbattere il regime instavrato in Tur- 

ia 

Si parla di centinaia di arrosti operati 
tanto a Costantinopoli, quanto a Brus 
sa, tra i quali figurerebbero quelli di 
alcuni generali. Però, secondo alcuni, il 
movimento nou avrebbe il carattere di 
gravità che gli si è voluto attribuire, 
tanto è vero che i generali arrestati 
sono stati subito rilasciati, Secondo al 
èri, invece, regnerebbe una certa preoc- 
cupazione per le rivelazioni avutesi dol. 
complotto, 


RES ci IS PRNTRRS 

L'emigrazione nel Messico limitata 
MESSICO, 21 

Il Presidente del Messico, Portes Gill, 

ha fatto dichiarazioni secondo lo quali 

l'immigrazione sarà ammessa per alcuni 

paesi, senza che gli stranieri ammessi 


ere la loro attività, contravven- 
, ) dalle quali 


(0) 


PARIGI, 21 

Oggi un alsaziano ha sparato a bru- 
ciapelo tre rivoltellate contro il consi- 
gliere di Cassazione Fachot, il quale, 
come procuratore generale a Colmar, 
aveva a varie riprese ‘infierito contro 
gli autonomisti alsaziani. L'alto magi- 
strato ‘è morto questa sera. L'assas- 
sino, fino all'ora in cui vi telefonia 
mo, è latitante, 


La visita dello sconosciuto 


Raramente delitto fu compiuto con 
così inaudita audacia @ sangue fred- 
do. Appena nominato consigliere di 
Cassazione, l'ex procuratore” generale 
cercò un appartamento a Parigi e ne 
trovò uno! piuttosto - sontuoso, pochi 
giorni fa, al terzo piano di una casa 
che fa parte di un gruppo di costru- 
zioni edificato recentemente nella lon- 
tana Avenue de Versailles, che condu- 
ce alia porta omonima. 

In attesa che giungessero i loro mo- 
bili, i coniugi Fachot scesero domeni- 
ca scorsa in un grande alberzo nella 
Avenue de l'Opera. Essi, però, lascia 
rono il loro nuovo appartamento in cu- 
stodia al giovane domestico Antonio 
Gasohi, di 17 anni, che avevano con 
dotto da Colmar, Egli dormiva su un 
lettuccio da campo, nell’appartamento 
vuoto, Due giorni fa il consigliere Fa- 
chot aveva avvertito che i suoi mobili 
sarebbero giunti stamane all’Avenne 
de Versailles, ove infatti si recò. più 
tardi insieme con la moglie per sorve- 
gliare lo scarico. 

Erano circa le 9: mentre il consiglie. 
re conduceva la vettura in una vicina 
rimessa, la moglie salì nell’apparta- 
Deo, ove il giovane domestico le 

isso: 


E’ venuto qualcuno poco fa per 
cercare del signor consigliere, Era un 
signore ben messo. 


La signora fu un po’ sorpresa di una 
visita così per tempo 6 nell’apparta- 
mento vuoto. Stava per rientrare nel- 
la stanza da letto quando apparre lo 
stesso individuo comparso poco prima. 
La signora vide un uomo alto, vestito 
con un abito di colore scuro, ben ta- 
glisto: che con molto garbo le doman- 
db: 

— Il signor eonsigliero Fachot è in 
casa? - 

— E’ assente — rispose. — Ritorne- 
tà fra poco. Posso savere che cosa vo- 
lete da lui? 

L'niomo rispose: Non posso. dirvelo, 
E’ una questione personalissima, 

L'omicidio 

Fece un inchino correttissimo e na- 
scondendo, una mano in tasca, discese. 
Mezz'ora dopo il consigliere salì a sua 
volta in casa. Non si sa ancora se la 
signora gli abbia parlato della visita 
dello sconosciuto; forse no, poichè in 
tal caso egli sarebhe stato un po’ più 
guardingo, quantunque mon potesse 
immaginarsi che qualcuno volesse at- 
*entare alla sua vita. 

Fatto sta che per una coincidenza 
fatale, un quarto d’ora dopo, ‘quando 
suonarono alla porta di gasa, fu il Fa- 
fchot.che-andòd ad aprire. Hravdi nuovo 
lo sconosciuto. 

= Che volete? — 
gliere. 

— Sì, sono io. 

I consigliere aveva appena detto 
queste parole che lo sconosciuto, e- 
stratta di tasca una rivoltella, gli spa- 
rava contro tre colpi, l’uno dopo l’al- 
tro. I primi due proiettili colsero nel 
seguo e colpirono al ventre il pove 
ro consigliere. Con un gesto di difeza 
istintivo, l'ex procuratore rinchiuse 
violentemente la porta, La mano del- 
l'assassino deviò e il terzo proiettile 
scivolo sul legno della porta e andò a 
conficcarsi nella parete. Poi, con san- 
gue freddo inandito, l'assassino scese 
con fare calmo le scale, 

Al piano sottostante incontrò ‘una 
‘inquilina che lo interrogò; 

= Avete sentito dei colpi di rivol- 
tella o qualche cosa di simile? 

Egli con calma assoluta le rispose: 

— Sì, sì; deve essersi svolto un 
dramma. al terzo o al quarto piano, 

E continuò a scendere, scomparendo 


hella via. 
«Sono perduto» 


La portinaia, che stava sbattendo 
i tappeti dalla scala al quarto piano, 
avendo sentito qualche cosa di strano, 
scesa al terzo e vide aprirsi la porta 
dell’appartamento del consigliere Fa- 
chot e uscirne la signora, tutta allar- 
mata, che gridò: Ù 

— Hanno ferito mio marito! 

Il consigliere era come inchiodato a 
terra, tanto era curvo su se stesso per 
{l dolore e si premera con le mani i 
sangninate il ventre. Accorsero gl’ 
quilini del secondo piano, mentre si 
cercava, nel frattempo, di telefonare 


domandò il consi- 


alla polizia, Ma a Parigi il servizio 
telefonico è un orrore e cccorsero 25 
minuti per avere la comunicazione con 
un commissario di P. S. Questi, avver 
tito, giunse sul posta è fece prestare 
qualche cura sonimaria al ferito, che 
non aveva perduto i sensi un solo 
istante. Potòè infatti pronunziare al 
cune parole: «Sono perduta!». Poi ag- 
giunse: «Non conosco l'assassino, ma 
dal suo. accento deve trattarsi di un 
alsaziano». 

Con un'autoambulanza il ferito fu 
trasportato in una clinica del. quar- 
tiere, dove si riscontrò che le sne fe 
rite erano gravissime, I due proietti 
li avevano perforato l’intestino in sete 
te punti, Fu subito operata la lapa- 
ratomia, la sola speranza che rimanes- 
se di salvare il consigliere, 

Il commissario, intanto, iniziò subi- 
to la sua inchiesta 6 poco dopo soprag- 
giunsero il procuratore della Repub- 
blica, il giudice istruttore, il medico 
legale della polizia, marescialli, briga- 
dieri e ispettori. Le cartucce dei 
proiettili furono facilmente rintraccia. 
te, essendo del calibro di 6.35, Furono, 
poi, interrogati tutti coloro che da vi 
cino o da lontano avevano assistito al 
dramma 0 avevano scorto l'individuo 
che aveva sparato. 


Chi è l’uccisore? 

Il giovane domestico Gaschi fu uno 
dei primi ad essere interrogato, ma 
non potè aggiungero alcunchè a quan- 
to abbiamo narrato; come nemmeno 
potò farlo la signora del secondo pia- 
DO, quale, benchè avesse visto lo 
sconosciuto, pur tuttavia era ancora 
inebetita e sorpresa della calma dimo- 


precisa sull’assas- | 
di stabi | 


Un consigliere di Cassazione Îrancese 


ferito mortalmente da un alsaziano autonomista |tributaria del 


modo perfetto i suoi connotati. Si cre- 
de che sia alto circa metri 1,80, che 


abbia una trentina d'anni, che fosse|© : È 
completamente rasato e indossasse un|N. I, Il piano. — Orario: 10-13 
soprabito marrone e un cappello a Se e 16-19. — Telefono 53-87. 


cio dello stesso ‘colore. Non si sa da 
quale parte sia fuggito, poichè il pa 
lazzo ha due uscite. Tutti, però, sono 
unanimi nel dire che era d'origine al. 
saziona, 

Alle 15 fu pubblicato il seguente 
bollettino sulle condizioni del ferito: 

«Ierite penetranti. nell'addome cau- 
sate da proiettili; perforazioni del 
l'intestino tenue suturato durante l'o- 
perazione; due ferito al mesenterio che 
hanno provocato grave emorragia, Pro- 
gnosi riservata», 


La costituzione dell'assassino 


Tl consigliere Fachot era nato nel 1869 
nei Vosgi. Era stato durante la guerra 
buon soldato e fu colpito dai gas asfia. 
sianti, Fu citato all’ordine del giorno! 
< nominato cavaliere della Legion d’0- 
nore, a titolo militare. Era il capo sur 
premo dell’Accusa Pubblica in Alsazia 
® in bale qualità predeva l'iniziativa d: 
rrocessi contro gli autonomisti e chiede 
va, poi, punizioni esemplari, Si suppo 
re, quindi, che l'assassino sia un fana- 
tico del movimento tendente ad ottene 
re l'autonomia amministrativa dell'A} 
sazia, pur rimanendo nell’ambito della 
Francia; tesi avversata da Poincaré è 
dalla grandissima maggioramza dei fran 
cesì, 

I medici nen possono pronunciarsi 
sulle condizioni del ferito, Affermano 
che c'è un leggerissimo miglioramento 
da etamame, ciò che non permette an- 
cora di dire, però, che egli potrà essere 
salvato. 

All’ultima ora si apprende che l’as- 
sassino sì è costituito a un posto di 
polizia del quartitre degli Invalidi. Ha 
dichiarato di chiamarsi Giorgio Benoit, 


laio che abitava sa Strasburgo e che 
era venuto a Parigi un mese fa, Egli ha 
dichiarato di essere autonomista e di 
aver voluto: col suo atto vendicare DAI 
sazia. 

iù tardi, al giudice istruttore, ha 
dichiarato che soffriva troppo per la 
campagna contro gli autonomisti e che 
aveva ucciso il procuratore generale di 
Colmar, perchè lo riteneva responsabile 
di tutto le persecuzioni contro gli auto- 
nomisti, 


iii 


Polastro condannato ad altrî 15 non 


dalla Corte d'Assise di Parigi 
PARIGI, 21 


Il bandito Sante Polastro è comparso 
nel pomeriggio per la seconda volta di- 


nanzi alla Corte d’Ascise della Senna, |{ 


in compagnia di uno dei due complici, 
Primo Brown, italiano anche lui, ma di 
origine inglese. Come è noto, il Pola 


1927 dalla stessa Corto ad otto anni di 
lavori forzati per un furto commesso 
Fopéra: È 

Ogzi.i! Polastro è ‘stato giudicato «i 
sieme col Brown per altri furti comme: 
dal luglio al novembre 1924 con la com- 
plicità anche di certo  Coccari, che è 
stato estradato in Italia, in seguito a 
richiesta del Governo italiano, di Gio- 
vanni Perusa, morto, e di tala Ceccotti 
che non ha potuto essere arrestato. Do- 
po un breve interragatorio dei due aceu- 
sati, Brown ha riconosciuto di 
partecipato ad uno dei furti, ma il Po- 
lastro, freddamente, ha negato sempre 
qualsiasi partecipazione ai reati che gli 
venivano imputati. Il Polastro è stato 
dfieso dall'avv, Torres, il Brown dal. 
Vavv. Santini, ) 

Il Polastro è stato. condannato dalla 
Corte d'Assise della Senna a 15 anni di 
lavori forzati. Poichè contro di Iui è 
stata presentata dal Governo italiano 
uma domanda di estradizione per vari 
delitti commessi in Italia, dovrà scon- 
tare prima la pena alla Gujana e poscia 
sarà estradato, 


. eg 
700 mila casi di influenza 
uegli Stati Uniti 

o ; NEW YORK, 21 

In seguito all'infierire dell'epidemia di 
influenza, che va sempre più aumentan- 
do, specialmente verso il nord-est degli 
Stati Uniti, vengono pubblicate dispo 
sizioni sanitarie per combattere il ma- 
le., Sopra tutto si raccomanda di eri. 
tare ogglomeramenti di persone, Negli 
ultimi giorni si sono verificati oltre 
700.000 casi nuovi di influenza negli 
Stati Uniti, ciò che preoccupa grande. 
mente le autorità e il pubblico. (Radio 
Stefani), 


era 


Un morto e due gravî feriti a Budapest 
Der il crollo di un soffitto 
BUDAPEST, 21 
Nel pomeriggio di oggi è crollato il 
soffitto del secorido piano dell'edificio 
di uma fabbrica, seppellendo sotto le 
rovine due operaî e un’operaia, Si han- 
no a deplorare Un morto e due feriti. 


gravi, 
PORSSPRIAIRE, 


° scern 
:Il Krakatoa in attività 
Scosse telluriche nell'isola di Giava 
BATAVIA, 21 
I vulcano Krakatoa ha ripreso ieri 
una certa attività eruttiva, coll'emissio 
ne di cenere e materiale incandescenta 
L’eruzione è stata preceduta da. scosse 
sismiche e da hoati sotterranei. (Radio 


ggi: S. Flaviano vescovo? domani: S. Tasilla vergine, Leva fl sole alle 7.48; framonta alle 16,24 
TO SI ESE II OR TTI ri ero 


stro fu già condannato il 15 dicembre | 


una gioielleria  dell’Avonne | Del- |M 


avere |” 


COMUNICATI*) 
lift ii] 
Lo Studio legale di consulenza 


Col, Guseppe Laoti (va Lac) 


è stato traslocato in Via Genova 


x 


Pulifura vestiti 


a Secco 


F., SAMOKREZ - ZIBERNA 
Via Gesare Battisti 20 « Telefono 94-82 


La DITTA 


lonozio Kron 


Piazza Vittorio Veneto 2 


in ò 
del bilancio, ha ridotto fortemente 
i prezzi di tutti gli articoli di arre- 


damento di ottima qualità e ciò solo 
per pochi giorni. 


GUANTI ZUCCOLI 


Via. Bellini 11, vis-a-vis chiesa S Antonio, 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


nato in Alsazia nel 1900, E° un macel-|Via Sanità 28-25, pianoterra 


Incanto 
che verrà tenuto sabato 22 corrente, 
dalle 9 alle 11: 

Macchina cucire, chiffonnier, partite 
di vestiti, biancheria, sacchi, corda, fer- 
ramenta, coltelli e rivoltelle usate. 

All’asta delle armi potranno concorre. 
re soltanto armaiuoli o persone munite 
del porto d’armi. 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 0 16-19 


MALALSIE VENEREE E CUSDNE 


Corso V. E, Iî1, N. 41 — Telef. 80-01 


Pianoforti I 


Gioinway & Sons 
Biutnner 
Schiedmayer 
Forster 
Lauberger, — 
Tan ; 
Vendita, scambi 

RARA Ra 


Y Rappresentante 
Stolusivo: Ù, 


IGNAZIO NEUNERR | 


(16- Vi A. Dar (ox Suit) - 16° 


“ La Redazione si dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con. 
tenuto e non assuma aleuna responsabilità 
fuori di gualla voluta dalla legge 


SIRIA ATE TIZIA NE 


Josef Schilaliaut 


il famoso Giuda 
del «Re dei Re» 


Leafrice Joy 


la regina di tutti gli incanti — 
sono gli interpreti 
del capolavoro P. D. C. 


ubio 
Cu 


Imm’nente all'EXCELSIOR 


LA VERA FLORGILINE 

( restituisce ai Capelli 
bianchi il color primi. 
tivo senza macchiare, 
Innocua Pér posta L 12 


DEP.LATORIO. "THOMAS, 


in (polvera tnodoro. Le 

va { pell iD è minati. 

Innoona Per porta L. 10 

Dott. BOGGIO, TORINO, via Berthollet 12 
im Trieste: Zermiz. via © Ra; 


Un amer cano favenfa un economizatore 
di Vasore di essenza 


W. Oritehlow 1629 G St, Wheaton, 
8. A. ha patentato un nuovo 
toro di vapore di essenza, 

a qualunque altro già conosciuto, Ford rape 
porta 95 miglia per galione. Tutte lo marche 
mostrano degli anmenti quasi inoredibili. 
Economizza, l'essenza 6 decarbonizza il mor 
loto, Ne offre uno gratis per introdunli, 
Vuole anche avere degli agenti e rappre 
sSentamti che possono guadagnare da dallari 
375 'a dollari 1250.—r al mese. Borivetegli & 
oggi. La vostra lettera dovrebbe essere in 
inglese, Indirizzo W, Critohiow, 129 O gt, 
Wheaton, JI, U. 8. A, È 


RO, 


D, 
Economizza: 
che è euperiore 


Stefani), 
AOANDISIDIDDIIDISNIISNLSA 
Chiedete a tutti i rivenditori 


Il Mattino Illustrato 


Numero doppio di Natale 
a 32 pagine 


E? la più interessante, la più ricca, }a 
più ricercata pubblicazione di fine d’an. 
no. Contiene poesia © Prosa, un'intera 
commedia, due romanzi, un'emozionante 
novella americana, dodici articoli di 
scienza, d’arte, di curiosità storiche, di 
usi e costumi, di viaggi, e duecento il- 
lustrazioni, d'ogni formato, stampato a 
fotoincisione, in nero e a colori, Contie- 
ne inoltre. giuochi, concorsi, le rubriche 
‘più vanie e più attraenti. X* una stren-| 
na magnifica, un vero godimento degli i i 7 
i SAL RO che tutte le persone i 
colte, tu i italiani, si contenderanno, ] dg iI 
e che i GIO ‘QUARANTA CEN: OLDO H 
ioè il consueto E: Corso Vit 


vVE 


ci 


?E PICCOLO di Trieste. Pag, VII, sabato 22 dicembre 1928 « Anno VIT 
seri E 


* e 
Prova di forza 
NAPOLI, 21 

La «Vulcania» è arrivata nelle ec- 
que del golfo di Napoli salutata dal 
più bel solo d'Italia, Da Capri alle 
falde del Vesuvio; cielo, mare, ter- 
ra erano tuito un tripudio di colori. 
Gli ospiti del colosso natante banno 
avuto Pimpressione di aver supera 
to, in due giorni e mezzo di felicis- 
simo viaggio, tutti i rigori dell'in. 
verno, Essi del resto arrivavano nel 
Paese giustamente famoso per la sua 
\(Gierna primavera, 

La festa quasi improvvisata del- 
Yarrivo a Napoli non poteva essere 
più ricca .di significato. Si sapeva 
che l'Augusta, Madrina sarebbe ve 
buta ‘a salutare la sua nave. Maec- 
o he pochi mimiti prima dell'ar- 
‘rivo la radio annunziava un fatto 
nuovo nella cronaca della fausta. 

! giornata, il fatto più ricco di signi 
‘'ficato: cioè l’arrivo di S. M. la Re- 
gina. La visita della Sovrana ha 
assunto il, significato d'una consa- 


he 


.‘erazione, Erano attorno a Lei le 
maggiori personalità napoletane, 


‘\tlella città cioè che, dopo Trieste, 
si considera più strettamente lega. 
ta all'imponente sviluppo ‘della So- 
cietà Cosulich. : 

Ben cinque navi della, nostra mas- 
sima Società erano oggi nelle acque 
di Napoli, Vale la pera di enume- 
rarle: la loro elencazione è suffi- 

seiente a dare la prova del grado di 
| forza raggiunto dalla bandiera trie- 
‘ stina nel Tirreno: «Saturnia», la 
motonave primogenita, appena ari. 
. vata dal Nord America, piena di tu- 
è risti; «Vulcania», addimoetratasi nel 
‘primo viaggio insuperabile esempio 
- di regolarità, di perfezionamento 
tecnico: e \di erganizzazione;. «Mar- 
tha Washington», sempre all'altezza 
‘del’ euò compito; «Lucia» e «Ida», 
in arrivo e în partenza per le Ame- 
riche, Si può dire senza tema di 
smentita che l'avvenire immancabi. 
Je del porto di ‘Napoli è in ‘diretto 
collesamento. con gli ulteriori svi 
luppi dell'attività della Cosulichi e 
questa verità deriva non solo dal 
falto. odierno di vedere cinque navi 
tra. le, più moderne. e ‘potenti. della, 
Patria concentrate casualmente nel 
| più bel golfo d’Italia,.ma da un da- 
togstatistico? di indubbio: significato, 
‘cioè ‘che Ja Società. Cosulich ha. 
ormai raggiunto la più alta percen- 
tuale dei traffici tra Napoli e.le 
: Americhe, battendo tutte le altro 
è Socletà italiane ed estere. 3 
: La, giornata edierna è, piena di 
significato per Trieste anche per le 
parole che S. E. Ciano ha voluto 
1 dire al pranzo intimo/d’addio offer- 
‘ togli a bordo della «Vulcania» 
‘un'ora prima di levar l'ancora per 
gli Stati Uniti. dl grande marinaio 
aveva potuto seguire per due giorni 
e mezzo tutta la vita di bordo della. 
tittà, natante. Al saluto, rivoltogli 
dall’autorevole capo della famiglia. 
Cosulich, il capitano Antonio, S. E. 


Le entusiastiche accoglienze alla “Vulc 


N. La Regina ela Prina 


me ore di viaggio, quatdo ancora dalla 


nave sì ‘vedeva Trieste specchiare su! 
mare oscuro la face nite dei suoi 
mille fanali, il ministro, in tenuta di 
bordo, era salito sul potitè di comando 
dove rimase. per parcecliio tempo, in- 
teressandosi alle. vario manovre, Nella 
giornata del 19, mentre In nave filava 
e quasi 20 miglia &verso la Grecia, al 
conto Ciano — come già vi lho radiote- 
legrafato. — indossata la tuta di mao- 
chinista, scese nello itamense salo dei 
motori è vi si fermò per più di un'ora, 
interessandosi. ad ‘ogni particolare, li. 
scutendo e rilevando ogni dettaglio, E 
si vide alla hase dei motori, alti, eran. 
diosì come cattedrali dagli alti pinna- 
coli, il ministro curvo sotto î volanti, 
chino su ingranaggi e ruote e manom: 
tri, mentre-la sua forte .voce di ves 
mandante de mar» superava il rumore 
assordante delle macchine in. movimen- 
to, per lodare lo Stabilimento Tecnico 

riestino e î suoi capi. Poi ‘ecco il .a- 
rinaiò trattenersi neî corridoi con i ne» 
rinai, chiedere della vita di bordo e del 
loro. lavoro, ‘delle loro ‘case è del loro 
paese. Tutte le provincie sono. rappre 
sentate a botdo: v'è Gil marinnio dal- 
mata, l’istriano; il triestino 0 il vene 
Ziano; e. giù giù al più lontano paese 
della penisola è rappresentato su que- 
sto incantevole palazzo che: naviga «ui 
mari, «a gloria della Nazione e della 
nostra bandiera n>l mondo. 


Il festoso arrivo a Na 


Con manovra, da maestro il capitano 
Aristide Cosulich guida la nave fuo.i 
del porto. Si ricomincia a navigare sf- 
lando fra una spalliera di piganti: gli 
aspri monti dela Grecia, con le vette 
‘imbiancate di neve e qua e là ‘offuscato 
ida grandi striscie di nubi, 


Lo dolizio di bordo 

H Mare Jonio non è tranquillo; ma 
la. «Vulcania», che è costruita. da mae- 
stri dell'arto, tiene il mare come se poz- 
glasse su c lonno di granito fisse sul 
fondo, Il ritmo delle macchine pare una 
musica in sordina che culli i dolci ri- 
posi dei beati viaggiatori, 

Riesce assai difficile, durante questo 
viaggio troppo breve, tra le pareti de! 
‘meraviglioso palazzo galleggiante; dedi 
care qualche ona a Morfeo: le mille at- 
trattive della vita di bordo, le sempre 
nuoye curiosità che non si finirebbe mu 
di soddisfare, le discussioni e i’ cento 
îistari magnifici ‘che a ogni tratto si 
‘discopreno visitando i sette piani di 
questo colossa dé mati; fanno ripadia 
ro ‘assai facilmente la deliziosa osp 
talità delle cabine e degli appartamenti 
sontuosi. 

Ma c'è ancora ‘un'attrazione sugga- 
stiva, che fa accorrere di continuo i’ pas- 
seggeri ni parapetti della nave, sfidan- 
do la gelida puntura ‘delle ore mattuti- 
ne e notturne, e sopportando. con rasse- 
‘gmazione’ le brevi incostanze ‘del’ tempo: 
l'attrazione del pnesaggio, che in que- 
sti giorni di navigazione s'è svolto vr 
rio e pittoresco davanti ai mostri occhi 
ammiranti, PRI £ ij 

Stamane allo cinque, al passaggio del 
lo stretto di Messina, tutta, la popo: 
ziene di bordo era sui ponti a god 
la vista incantevole delle due rive che 
si desta nl nuovo giorno; in un mat- 
tino meraviglioso. 

Mentre la nare pusss lo stretto «i 
Messina, sono da poco passate le 5 è 
Palba è sorta appena. Molti passegge 
ri sono già sul ponte ad ammirare il 
paesaggio. superbo. Qualche ora dopo, 

ara per la prima; vol- 


‘ecco che invi 
ta un piroscafo triestino, il «Duchessa 
d'Aosta, che saluta con la sirena e can 
la bandiera. La potente voce del' «Vul. 
cania» echeggio solennemente nell'aria 
chiarissima. 


che basta ‘a dare il segno della per- 
fetta comprensione fra Regime e ar 
mamento triestino: 

«Voi. siete audace — ha detto il 
ministro — audace deve dirsi l'ope 
ra vostra, ma il Regime ama e'inco-. 

| raggia quest’audacia, da oni'dipen- 
. dono. le nuove fortune d'Italia.» 
« «Mai elogio più lusinghiero fu det 
dato da mente più consapevole sulla 
«funzione che l'armamento. triestino 
ba assunto nella vita del Paese. 
lesgt. Alani 


. È Ra O ® 
Viaggio meraviglioso 
SUE E NAPOLI 

(Tigoli). La prima parte del delî- 
Zioso viaggio inaugurale della «Vulci- 
mia», regina dei mari, è finita. Da Trie- 


ste: a. Patrasso e dalla Greci n a Na 
è stato tutto un seguirsi di liste e 


ipo! 
SUL pit- 
1 toresche impressioni, di nuove e conti-| 
mute rivelazioni di bellezza e di gran 
* diosità, È 2 #5 
"Come dire nel breve spazio 
tigolo tutte le meraviglie di cui 
questa perfetta creazione dell'ingegn. 
‘è delle maestr aze. giuliane? S. E. il 
‘ ministro per le Comunicazioni, Costan- 
ro.Ciano, che conosce tante ‘e tante navi. 
ci ha detto in una ‘breve intervista: 


L'ammirazione di S, E. Ciano. 

-— La «Vulcania» è il risultato delle 
esperienze venute dalla bella o potente 
«Saturnia», Ma per le maestranze e or 
gli armatori tricctini queste ‘dine navi 
non devoto essere che una prima «e 
‘pur gloriosa affermazione. Altre. prove 
‘attendel’Italia da loro, altro essi de- 
. vono, dare alla grandezza del Paese, 1} 
È Cantiere di Monfalcone può e'deve dare 

una nave di doppie dimensioni a di don- 
| pia potenza. La bandiera italiana è 
. quella della Cosulich devono své 

altissimo su una delle navi.più grandi 
del mondo; i loro sforzi e la loro ope: 

| rosità, sono segui'i molto. i 
‘e sono altamente apprezzati. 
‘I fatto che S. M, la Regina ) 
- sta Madrina della nave, S. A. R. Ia 
3 Ebit Maria, hanno deciso î 
— lire a bordo della «Vulcamia», mostrano 
di quanta, considerazione sia ©ircond Si 


a 


ntolare 


Ciano ha detto una verità profonda |. 


o PAN-|K 


Verso le 10 di stamane, rn radiote- 
legramma — la radio a bordo funziona 
ottimamente — avvisa che a Napoli in 
«Vulcania» avrà l'altissimo onore. di 
ospitare, per una visita, S. M. la Ne. 
gina e S, A. R. la Principessa Maria, 
madrina della navo, La notizia corre di 
bocca in bocca e riempie di gi i 
i cuòri. Gli occhi dei marina 
tifficiali sorridono, mentre rapidamente 
viohe compiuta la etoilette» della nava, 
per prepararla a ricevere le Auguste vi 


sitatrioi, 


L'incontro con la «Saturnia» 


Ed ecco ‘che pri ca di arrivare .a Na- 
‘poli — la costa è ancora lontana — i 
passeggeri hanno una sorpresa che a' 
primo momento pare dovuta a uno scher- 
zo degli occhi o n un fantastico mirag- 
gio dì Fata Morgana: “una, nave eguale 
alla nostra ci viene incontro: lai stessa 
‘forma, i colori stessi, la maestosa bol: 
lezza e. potenza di quella su cui viag- 
giamo, Ma la sorpresa si camlis in gior 
quando si vede che si tratta della «Su. 
turnias, FAST 
‘Come una cornice di candide spume 
otro suî ponti dello due navi: i pas 
seggeri dell'una ‘e dell'altra eventolazio 
‘aazoletti in segno di saluto e di conten- 
tezza. E° un momento indimenticabile 
di ammirazione e di entusiasmo, 
Napoli si disegna intanto all’orizzon- 
te e rapic e, con l'avanzare della 
ndisce Sr noi, In 
viene spedito il suente 
telegramma al ORA en 
‘«Mentre nel golfo di Napoli i due co- 
tossi «Saturnia» «Wulcania» inerocia- 
no le loro rotte, il nostro pensiero de- 
toto e riconoscente si rivolse a Vostra 
Tccellenza che le belle navi volle per la 
grandezza marinara d’Italia. ‘A voi. Du- 
ce la promessa che questa nostra real 
zazione non è che l'inizio nel pro- 
gramma navalo che, sotto la vostra 
guida, svolseremo per la potenza com. 
merciale, «d'Tialia sui mari. Firmato; 


Cosulich». ea 
a Napoli 


1 saluto alla 
tro Ciano, La 
il gran pave- 


co- 

Corpo d’Armata, l’on. 
rinacci, il questore comm, 
A comandante del Porto 


altri. 


Rasa Maria vista 


pres rn 


® Î î 
pezzale di Adriano Del Vecchio è sem- 
pro la moglie che-lo cura amorosamen- 
ve. Col giornalista cecoslovacco, Pam 
Malato pariò anche dei fatti d'arme, ni 
quali. prese parte quale ‘capitano, Nei 
1916, il Del Vecchio era precipitato 
ivertimenti e «ij on l'aeroplano e'si era ferito alla te- 
stà, rimanendo mutilato nd na occhio, 


nia, 


ORTI IERI 


A Patrasso 


Un tempo incantevole ha faverit 
bellissimo viaggio, dando modo agli 
vitabi di SS i 
psi; e non & 
la mattina 
Duo suse 
svaghi, 


Il paesaggio delizioso, lu nave che of-| Nel 1918, fu a Parigi quale membro 
Îro tutto ciò che mente umana può de-| della Commissione militare italiana e 


che solamente pensare, .ajconohbe parecchi cecosloy 


acchi, amie) 
ale; tutto concorre a rei- 


lità rog: Qui dell’Italia, che lo incoraggiarono ad at- 

dere il viaggio delizioso, tuare la sua idea di stabilirsi a Praga, 

Ecco, la Tiavtina: del 20, apparire illeve avrebbe avuto modo'di ‘lavorare per 
castello vencto: di Patrasso, che par ve- lan sempre maggiore avvicinamento dei 
Dire incontro alla nave di Trieste. . |.due paesi, chelil martirio della trim 
un iron tramestio di vistato! fan [ces Sla gloria della vittoria aveva af. 
questi vi ‘sono le maggiori autorità sii i LTEha oi 
Îl segretario del Fascio locale: vocio| Stabili a Praga e divenne Dotata: 
di venditori d’aranci è di sigarette, ri siovacchit specialmente perio sua pub- 
chiamo di barcaioli e appinusi della fol.| blicazione rin ceto eviti tedesco intito- 
la. che con lo sventolio dei fazsoletui lata «Italian, è 
9 dei copricapo dimostra da sua entu-| Alla pubblicazione diede tuttò il suo 
siastica Qumiramone per il colosso che appoggio il barone Antonio Chiaramon- 
oceupa quasi interatnente il porto, Da-|, di Bord call si a 
rante la breve permanenza, un gruppo 7° 19 ORO eTar Rino Tia 
di viaggiatori, sfidando la breve traver. | 18 ® PIAGA, net dedicato al Bre 
sata in barchetta, fa una rapida corsa Vidor Mosaryk, che ricevette l'antore 
nel paese e, dopo una visitina al cg-|iN udienza, 
stello,. & a a bordo dove intanto sono 
saliti quasi 200 nuovi passeggeri di va- 
ria classe, 


ac 


Le dimissioni di Korosec 


attese per oggi 
BELGRADO, 21 

Ii ministro d'Inghilterra Kennard, che 
per due giorni sì era fermato a Zaga- 
bria in occasione dell'apertura della 
mostra inglese, ha fatto ritorno a Bel 
grado, dopo aver avuto un dungo col 
loquio. con i Teaders della coalizione de- 
‘morurale, dott. Macek e Pribicevic.. Ken- 
nard, arrivato a Belgrado, ha avuto im- 
mediatamente un colloquio: con il Pre 
sidente del. Consiglio Koroseo, Nei cir- 
coli politici corrono voti sensazionali in- 
torno al soggiorno del ministro d'Inghil- 
terra e si afferma che Kennard, d’accor- 
do con il Governo inglese, avrebbe ten- 
tato di fare opera di mediazione fra Za- 
gabria e Belgrado; Queste voci vengono 
naturalmente smentite da fonte ufficiale. 

Sempre in relazione a queste voci, l'or. 
gano governativo Pravda dichiara di 
sapere che fra. Macek e Pribicevie si 
sono manifestate divergenze di vedute, 


poli 


qiltimi rifornimenti della nave che 
sta per solcare l'Oceano. Sono casse o 
casse che issate scompaiono melle inga- 
ziabili bocche del mostro. 

Il movimento a bordo è intensissimo. 
Tnstancabilménte gli agenti della Cosu- 
lich lavorano a preparare la nave, Por- 
talettere, facchini) camerieri, passano 
con sacchi di posta; con bauli e valigia. 
Saluti e rimpianti sono sulle bocche di 
tutti: «Il bel sogno è finito» pensano 
quelli che stanno per sbarcare e danno 
un ultimo sguardo: nostalgico alla hella 
nove che li ha ospitati. 


La visita della Regina 


Una tromba anmunzia, l’arrivo della 
Regina. Quache minuto dopo infatti, 
la «Vulcanian ha Lonore dell'ambitis- 
sima visita che è consacrazione e pre- 
mio. Accompagnaro l'augusta Signora 


ela Principessa Maria il ministro Cia- ene aa: 
nio; il comm. Antonio Cosulich, il capi- avendo Macek dichiarato che i eroati 


tano Guido Cosulich, il capitano Carlo | mirano soltanto all'unione personale con 
Gerolimich, il comandante Aristide Co-jla Serbia, metre Pribicerie. non iaia 
sulich, il comm. Bruno Astori e il capo- richieste così radicali. Quostà notizia, 
commissario Sulligoî. Al seguito di Sua però, vieno smentita nei circoli dell'op- 
Maestà sono la marchesa Leonardi di posizione di Zagabrii. Malgrado tutto 
dn = di Corte ic ii LISTA be ia circoli poliziciusi 
medico della Real Casa dott. Quirico. DSto osp ROS SIGIDa ag veri 
fono al seguito anche le maggior auto- RR pc: EA Si 
"rità ‘di Napoli. " è ‘di che si avrenno fe dimissi 
ser os ‘ela Principessa passano |dell’atttale Governo: Anzi; Sì afferma 
fra dus file di pubblico che saluta alla\che le dimissioni. verranno rassegnate! 
romana, o si recano a visitare gli ap-|già nella giornata di domani; dopo la 
partamenti di lusso, la piscina, la sala lcoduta del gruppo parlamentare del par- 
della ginnastica, la sala da pranzo ©lt;to domotratico che, come è noto, in 
Seo DIE e Ca 10 vota un cambiamento della politica go- 
azione per li magnificenza della | vernatifa neì riguardi dell’opposizione 
costruzione e Sua Maestà la Regina ha |croata. 
parole di alta lode per gli armatori] Da fonte bere informata, ‘si comu. 
o aspiù riprese ripete la sua soddisfa hica questa cera che il ministro d'Inghil- 
zione al comm. , Antonio Cosulich. a_i terra a Belerado durante il «uo coggior- 
Nel salone dello feste il figlioletto del Techn he hi RR 
compianto Oscar. Cosulich, Callisto, of- e aa Bi Rota Lon, 
fro a Sna Maestà un mazzo di orchi-(con i capi dell ‘opposizione croata dott. 
dee e alla Principessa fiori di maggio, | Macek e dott. Pribicerie, dietro il loro 
La Regina lo alza fra le braccia e lo[preciso invito e soltanto.per sua infor- 
bacia, quindi, presolo per mano, lo por-| mazione personale, Il ministro d'Inghil 
ta con sò nella visita alla galleria e alle|terra ha, però, smentito anche nel ‘col- 
altre sale. loguio che ha avuto con il Presidente 
del Consiglio  Korosec, tutte le notizie 
sensazionali che sono state diramato a 
questo riguardo. Fa 


Nel salone delle feste viene. poi ser- 
vito il. tè, Intorno a Sua Maestà la Re- 
gina e alla Principessa, prendono posto 
la contessa Ciano, le signore Carmen 
e Maria Senda Mauly SU e ia nn 
duchessina Thaon di ‘Revel. Alle 17 2 Si ta Ò 
Sua Maestà e la Principessa lasciano Davidovic da Marinkovic 
la mare. 5 per invitarlo a dimettersi 

La partenza per New York BELGRADO, 9 

Il ministro Ciano vuol formarsi a| Teri sera. il ministro jugoslavo degli 
hordo fino all'ora della partenza e assi-j Fisteri Marinkovie ha riceruto il leader 
ste a butto il vivace ma ordinato mavi- | dei democratici. Davidovie il ‘quale, a 
mento d'imbarco e di sbarco, ‘Anche alquanto si afferma in questi circoli poli- 
Napoli SL RI numerosi Pas-| tici, ha consigliato il ministro a presen= 
seggeri ed emigranti. - = 

Purante la colazione di ‘congedo, alle RE o Sana pra Pel 
espressioni di gratitudine. del comm. pia o5» te dimissioni da ministro degli 
Antonio Cosulich, per la benevolenza Esteri e ciò, per evitare degli attriti 
dimostrata dal. ministro. Ciano verso | nello file del partito democratico. 
l'armamento giuliano è — benevolenza Dl ministro, interpellato dai giorna- 
che, i grande ian RE 8012 |Jisti, non ha. voluto fare alcuna comu- 
mantenud ErlSs a 
Ciano rispondo dicendo d’essersi trova- ri ai da det- 
to benissimo a tordo e d’avero ammi Oo parure probabimeni 


rato io sforzo dei Cosulich, sforzo vera-|Stasera per la Srigzera, 


‘mento audace; ma — aggizingo il mi- ds $ di; 
Un miliardo e mezzo di deficit 


nistro — io ‘amo gli audaci ed il Gover- 
no di Benito Mussolini è fatto di audaci 
. mel bilancio jugoslavo i 
(BELGRADO, DL 


che sanno giustamente mettere in. va: 
lore il vostro sforzo. Lo sforzo — egli 
continua — che dovrete fare in seguito 


molto interessante, in seguito alle aspre | 
critiche del democratico Secerov e de 
musulmano Kapetanovie. Il Secerov ha 
dimostrato che il bilancio. è fittizio e non 
{serva che ad ingannare l'opinione pub. 
blica. Egli coristata he gli introiti di- 
minuiscono di anno anno. Nel 1925 
e nel 1925 essi furono di 12 miliardi e 
650 milioni, nel 1927 di 11 miliardi e 
580 milioni @ nel 1928 di soli 10 miliardi 
10 965 milioni, 
: L'oratore ha, affermato che il deficit 
sarà di un miliardo e mezzo. Si spende 
troppo per i funzionari statali, è quali 
{sono 130.000 di cui, 32.000 non fanno 
nulla e costano allo Stato 290.000 milio« 
ni. Al posto degli impiegati a giornata 
ha proposto di richiamare in servizio i 
pensionati. Ha proposto anche la ridu- 
zione di parecchi Ministeri, osservando 
che non hunno ragione di esistere quella 
della Politica Sociale, quello dei Boschi 
e,delle Miniere, della Riforma Agraria. 

1 Commercio e dei Lavori Pubblici. I 
Ministeri, Ciascuno dei quali fa la pro- 
pria politica, dovrebbero, secondo i Se- 
cerov, essere fusi ‘assieme @ formare un 
unico Ministero dell'Economia Naziona- 
i (le. Il musulmano Kapetanovie ha appog- 


Rd’ elogiando ancora 
l’ammirevole ‘organizzazione’ di tutto, 
resclama: «Ben poche navi sono: così 
complete e. perfettamente allestito. al 
loro viaggio inaugurale!» 

Sono le 20,80 quando'il celosso, splen- 
dente di cento e cento luci, si stacca 
lentamente dal molo e scompare rapi. 
damente nella notte, in rotta verso Gi 
‘bilterra. 


Adriano Del Vecchio migliora 
dopo Ja terza operazione: 
PRAGA, 21 
('u.) 1 Ceske Stovo-riferisce sulla visita i 
fetta daun suo. redattore ad Adriano Del 


i medici 
| Sohloffer 


PILE N ALL ITA LI 


TAO DIRO 


» 


La pubblicità sui giornali supera. in rapiura turte-re smme-rormio Wi erecamen, 


Govorna di Bratiana 
arrestati per truffa 
PRAGA, A 


Un fatto sintomatico che dimostra, il 
Inutamento di sistema in, Romani: 


5 5 phrà ERRO 
stato Teso oggì dî pubblica ragione, Due{}a questione era di competenza del gin- 
anni addietro una banca di Praga AVEY®! dice istruttore, E° cert 


inviato a Bucarest una lettera di valore 
con diecimila, dollari, 

La lettera giunse a Bucaresi a desti 
mazione, ina dentro non si trovaruno 
che pezzettini di carta al posto della 
cambiale, La lettera era assicuraia pres 
s9 Ja Riunione Adriatica, La polizia di 
Pragn iniziò ‘subito indagini, me non 


chè le autorità di p. s, romene non ri- 
spenderino, Una seconda lettera rece 
comandata. con 20 mila corone escoslo 
vacche andò. ugualmente smarrita, Una 
terza lettera, con 50 mila corone csco- 
slovacche, sembrava. quasi smarrita, ma 
improvrissmente si apprendova che essa 
era stata fermata a Sutu Mare. Su que 
Sta.località si concentrarono ì sospetti. 
La Riunione Adriatica inviò immediata» 
mento ‘un sno funzionario in Romania 


constatare che a Sntu Mare un impie- 
gato postale, certo Ballogh, avera com- 
messo di versi furti di raccomandate, 
ma che però non avera partecipato alle 
messo diversi furti di raccomandate, 
di Praga. Però egli fece delle importanti 
rivelazioni e raccontò che il direttore 
delle poste di Sutu Mare, tale Joan La- 
Zar aveva acquistato una casa, pagan- 
do in dollari, Il Lazar era un partigia. 
no di Bratianu ed avera ricevuto il po. 
sto di direttofe delle poste in quella cit- 
tà, quando avera soltanto 2 anni. Ii 
funzionario della Riunione Adriatica, al- 
lora era al potere Bratiann, avera ten 
tato di ottenere dalle autorità che pro- 


2, tore di Stato. 


patè giungere ad «alenn risultato, per- 


‘per chiarire la faccenda e si potà così} 


cedessero ad wma perquisizione nell’a 
tazione del Lazar, Sopravvenvero sub 
delle difficoltà. N prefetto di polizia 
Chiarò di non potero ingerirsi senza 
 direttare di” 
i 


sarebbe rimasto impunito sc 
crollato il regime di Bratianu. 

Con il nuoro Governo renne anche ur 
Duevo. direttore di polizia e, allora, 


[confessò il farto delle raccomandate, ce 
disse che avera un complice, tale 
stantino Bolean, già condannato pei 
tre trufie e che è pure un alte fun 
nanio delle poste. Presso i due fun 


che hanno messo alla luce 4 


autorità, 
td 


Mazzini e Ja Cecoslovaechia 


PRAGA, 21 

(1 giornale Narodni Listy ha pubbh- 
cato in questi giorni un articolo con si 
tratto, su Giuseppe Mazzini, rilera 
la universale infinenza che ìl grande pre- 
cursore ebbe ariche negli spiriti colti del- 
la Cecoslovacchia, dore nel tempo del 
serraggio gli scritti del Mazzini circo 


lavano segretamente e servirono a rin.! 


corare i patriotti, 


L'autore dell'articolo dice, che il gran. | 


de italiano, non deve essere diment 
to nell'occasione dell’attuale annive 
rio dello Stato Cecoslovacco, avendo cor- 
tribuito influenzando validamente anche 


i) grande patriota e martire ceco Karel 


Havlìcek (imprigionato a suo tempo da- 
gli austriaci anche a Bressanone} alla 
futura liberazione del popolo cecoslo 
vacco. 


polizia, il quale da parte! 
sua cercò di tirare în ballo il procura. 
Questo, poi. dichiarò che 


che ii Lozar 
e non fosso 


faccenda. prese un'altra piega. Il Lazar 


mari furono sequestrati 700.000 lei. Do- 
po l'assunzione «del potere da parte di. 
Mania, furono iniziate nuove inchieste 
itre. tene 
presso gli uffici doganali e presso altre 


i 
3 
n 


| 


li 
| 
I 
ii 
Ù 


I 


Î 


po alto e che appunto, per la troppa sua 


>|mertali, di quelle voci ne abbiamo udite 


chè ci. siamo fatti eco di tali voci, 


Îl passaggio delle scuole dell'Udinese 
al Provveditorato di Venezia 


UDINE, 21° }iemprate al lavoro e al sacrificio» sia- 
Molio interesse hanno destato a, Udi.|n9 Pure, la provincia nosira e la fami- 
ne gli articoli che il Piccolo ha pub. Sa dei suoi AE Ma restiamo 
blicato in merito al passaggio delle | dubitosi alquanto specialmente per una 
scuole della Provincia di Udine sotto | consegtienza del trapasso da un Prov. 
la giurisdizione del Provveditorato di ai all’altro: pe le da 
Venezia, scuo ipendevano . Provveditore 
+ A DES 3 Trieste, vigeva anche per esse la di- 
Si osserva nella nosira città. che or-|® Si 1 È DE So di 
mai Udine è così ayvinta. per interessi | POSIZIONE per o IRE A cedo 
© per ragioni politico-sentimentali alla conio ti RR iti; 
ione Giulia, d: potersi n in Ma Reg e. MILE 
Ce Co e o, È sa sE stri più direttamente a contatto con 
po dell’ CIO sas Gaia le popolazioni; delle quali meglio cono. 
è infatti unita a Prieste per ragioni peg aa 
sentimentali e per ragioni CARDIAo PORRO di Vucaia sonoro a 
a La 2 a, poss È 
Renon ona da tn unicabor correre ai nuovi posti maestri di tut 
ACNE ata zi 2) te le Regioni d'Italia: doride appunto 
; (90 Trianon fra, gli jusdoì pnbblibi che’ 332%, distamni carattoristichà di oggi || 
interessano, direttamente, l'Udinese, vi | singola Regione) il.dubbio in noi che la 
sono il Compartimento ferroviario, la la Scuola possa averne qualche nocv- 
Corte d'Appello, la Sovraintendenza | mentor 5 
dei monumenti, per cnì è logico, pen- Tear incorona i Nele loro È 
sare che lo atesse ragioni che indus-|gg raggioranza; ci ‘sdigureno! RA 
n Je Flag CEREA, ad afadere azione delle autorità locali possa ancora! # 
3 Î mministrazione. scola- DE fi + î " 
p i È scongiurare il; vi è) { 
sa dl Dio i Provveditore [pugno A iopelimn)) ste nen || 
di Trieste, sussistono ancora. x davvero (corrispondente alla ne Hi 
Da potari ancora che Udine s'av-|cessità tante volte riconosciuta d'una |l 
vantaggiava della disposizione che | unità nella scuola aî confine, f: 
esclude dalle nomine gli insegnanti che Nessun dubbio che tra il Provvedito 18 
Ha sonbscana.la e © glisusizloca-| ratora'Trieste e quello a Venezia, sa-|È 
e Solid sa ny Sher ia rebbe da preferirsi.., il Provreditorato | 
s S i ivano scelti ni Re eg i 
a n * |a Udine con giurisdizione su tutto il! 
Rella grande maggioranza fra i candi-| Friuli. Ma poicha questo non è paese 
dati del luozo, con vantaggio: evidente | 1,1%. ‘a unanime st desiderio dei maestri | 


per le nostro scuole, Inoltre il R. Prov. stra: 1 ; 
ssa » e iù he rimar 
sedie al indi di Mit, co [ah ito ce Jo cc ranza ilo 
canto CONAI i probieni Scolastici! lo- vaglio di ira lunga ‘eperibina che ha ; 
SA ora (Ri e i e ino 
mentre quello di Venezia si troverà GE Rpg mi 
dinanzi a problemi completamente 
nuovi. 
E° vero che al di là del Tagliamento, Ù P 
da Maniago a Pravisdomini, la distanza | (elle famiglie numerose del Goriziano 
chilometrica con Venezia è minore che GORIZIA, 21 
non con Trieste, ma la provincia di U-l Nella ricorrenza delle prossime feste 
idizo non è costituita solo al di là del natalizie; S. E. il Capo del Gorerno 
Tagliam to.. Vi sono centri importanti [ha fotto pervenire alla locale Prefet- 
come Cividale, Tolmezzo, Tarvisio, Cer- {tura la somma di lire 20.950 da ero 
vignano, Aquileia che distano meno da | g@rsi in sussidi a favore di 78 fami 
Trieste che da Venezia, senza poi con- glie ;Bumerose. appartenenti a questa 
tare il: capoluogo che dii provincia, L'ammontare del sussidio va 
CE Ra Gindin da a di lire 150 ad un mos 
Fai simo di lire 500 per famiglia. Ecco l’e- 
Per queste ragioni, il provvedimento si > 


È i lenco delle famiglie beneficate: 
ha Drodotto ceme voi dite, dolorosa im-j Vidmar Antonio, Vidmar. France- 
Pressione tra i nostri insegnanti. i. 


di i Di |sco e Brecelj Venceslao, da Aidussina; 
questa impressione si è resa interprete | Pirih Matteo, da Cal di Canale; Du- 
anche la Patria del Friuli, la quale {£ar Antonio e Vaga Agnese, da Cana 
serive: «La redazione locale del Gaeset- {19 d'Isonzo; | Ursio Antonio, Ursich 
tino di Venezia, nel numero ‘@’ oggi iovanni, Trusgnak Giovanni, Koren 
muove un appunto alla Pafria del Friuli Tanazio, Hrast e e 
perchè ha mportato (a indoto) | Sesco © Kancie & onio, da Caporetto; 
quanto il Piccolo di Tosi de Itaco ig a lea 
tro il provvedimento per il quale la pro- a di Cormons; ARR rea 
vincia di Udine passerà col 1.o gennaio po e Mauric Giovanni da Castel Do- 
prossimo a far parte del R. Provredito. | bra: Usai Giuseppe da Cernizza Gori 
Tato agli Studi di Venezia, mentre'sino | ziena; Kianiscek ‘Giovanni, Podgornik 
ad cegi apparteneva a quello di Trieste, | Pietro, Voncina Martino, Suligoi Pio 
| Diceva il Piccolo che il provvedimento | dro, Mokrin Giovanni e Parsiv Gioran. 
ha colpito «ponosamente Trieste» © che|ti da Chiapovano; Tusar Giuseppe ia 
cha fatto dolorosa impressione anche ai Circhina; Rebula ved. Luigia da Co- 
mostri amici della Provincia di Udine» ; | MONO: Piitolo Luigi, Perin Rosa ved. 
mentre la relazione ndi da Pizzul, Piocotti Maria ved. Medeot, Po. 
RSI i tori lesson Francesco, Signorini Marco An. 

1 > la redazione udinese del Gaezet- | tonio, Maurig Martino e Temi Fabio, 
tino di Venezia dal suo «ottimo osser- [da Cormons; Medeot A, da Farra d’Is ; 
Yatorlo», constatò che il provvedimento | Blaserich A. e Drino L. da Gorizia 
1 stato accolto così a Udine come in|Dakskobler Giuseppina red. Mlakar, 
Provincia, dal più schietto favore degl | Kikeli Leonardo, Valentincie Leonardo, 
interessati» ; e da quell’eottimo osserys-|Miakar Andrea, Sorli Giovanni, Cufar 
torio» non ha avuto «occasione di acco. | Lex e Kovac Antonio, da Gracora Ser- 
gliere una sola — una che fosse una —|Tavalle; Ballaben ved. Giovanna, Piove. 
voce di protesta». Senonchè ci viene ;1| 332 Vincenzo è Ballaben ved. Teresa, da 
dubbio che l’«ottimo osservatorio» ndi- 


Gradisca d'Isonzo; Cassina Elisa ved. 
mese del Gazzettino di Venezia sia trop- Mucchiut da Mariano del Friuli: Cotic 


Giovanna da Merna; Franceschin A- 
gostino da Opacchiasella; Kuk Giovan- 
ni da Plezzo; De Michelini Bernardino, 
Bosch. Agostino, Colugnatti Giacomo, 
Zonch Giuseppe, Valdemarin Libera 
ved. Poian, Pellos Giuseppe e Cabas 
Ermenegildo da Romans di Isonzo; 
Dornik Francesco, Cudez Ferdinando, 
L Dolmark Edoardo e Medrescek Fran 
Può sorridere al R. Prorveditore di Ra. da È e iigoni Bai 

ezio, pi ta: j-| Vincenzo ‘008 nssina; 
Venezia, pur constatando che «la fami- WA ho 
Tapanja Antonio, Lapania Giuseppe, 
Podgornik Rodolfo, Cufer Lucia ved. 
| Macuo, Strukeli Carlo, Mrak Martino, 
Barvania Luo  Oretreznik Btefa- 


"stro viso menfre voi vi ina 
saponate per radervi, 


a Lampocrema che si dis 
sfende sul viso con due dita; 
o con lo."’Spalmator” metal 
lico, sopprime pennello: e sas 
ponata, assicurando una rasa= Îl 
turaigienica, celere e perfefta | 


Chiedeteci ‘oggi stesso ùn 
saggio gratuito di 


Come si può vivere 
senza di fe? 


Soc. itaf Prodotti BC. D.- Verona 


RIE PO AÙ pipa de: Rien LS e foce an alari Gi 
Nome — PEA 
Indirizzo Eos 


ice 


IL Duce per il Natalel! 


i 
vengono vendate calzature 


moderne 
‘solide 


alla 


Calzoleria 


Triestino — 


GIOVANI-SPOSI- VECCHI 


inomate Pillolo MELA? contro la DE: 
BOLEZZA NERVOSA VIRILE e! vendono 
Sira usa Farmacia di ana ne 5 
mne scatole per posta LL. indirizzami. 
Prodotti MELAI, Bologna © Richiedere Onu 
scolo gratis. 


—_--=====*-**=_—====3 
TEORIE 


Pose 


ridotti — 


| 


elevatezza il suono delle vodi di protesta 
non sie atrivato fin lassù. Noi che umii 
mente siamo rimasti a terra con gli altri 


în città e în provincia, e se abbiamo ap- 
provato l'articolo del Piccolo, gli è per- 


©. amatici quando un 
Gerotto di Brescia 
ALLA CANFORA |. » 


basta. per farli scomparire | 
in bfeve. tempo # 


‘ondere in bi 
riulane 


vendita o farmacie | 
itatia; Ditta LUCI 
TRIESTE 


w 
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L'Istria avrà 1! suo grande acquedotto 


Una Incida relazione di S. E. Leone - La costituzione del Consorzio 


POLA4, 21 

AI telegramma inviato ieri da $ 
il Prefetto chiedente l'autorizzazione a 
procedere. alla costituzione del Consor- 
zio tra la Provincia e i Comuni, è per- 
muta da parte di S. E. De Atefani, 
sidente dell’Associazione nazionale 
ile bonifiche, la seguente risposta te- 
‘afica: 

«Eccellenza  Leonb, prefetto’ Istria,| 
Pola — Provveda costituzione Consor- 
o secondo norme vigenti e presenti 
progetto e' domanda riconoscimento mi- 
nistro > Lavori Pubblici. 


L'Istria esultante I 

E SE. il prefetto on. Leone ha vo. 
iute ‘informare il Capo del Governo; 
dell'importantissimo avvenimento a del 
ciubilo della popolazione istriana, cen 
il seguente telegramma : 

«to Sua Eccellenza il Capo del Go- 
reno, Roma — Informo V. E. che dopo 
in ima relazione che iai per cono- 
enza e, in seguito a mia domanda; il 
mitato intermini. ale per le tra- 
sformazioni fondiarie comprese Vacque- 
dotto rurale dell'Istria nell'elenco delle 
opere di trasformazione fondiaria. Ta: 
quadrato detto acquedotto nella prov 
= legge di bonifica integrale e assicu- 
rato il contributo dello Stato, proceda 
ile costituzione del Consorzio tra la 
interessati pur 
e pro- 
entare 1 
dei 


une terzi del territorio 
rà successivamente a pr 
ietti giù pronti al Ministe 
ori Pubblici. Le popolazioni dell'I- 
‘tria che vedono dopo 130 anni di shw 
avviato @ soluzione il problema 
idrico, che segnerà lm rinascita agri 
cola»di quésta regione, inviano -per mio 
alDuce animatore e costruttore 
e muore fortune d'Italia, è “loro 
cmigi di gratitudine e di devozione». 
Beco. ora l’intere: issima. relazio- 
sb presentata all’ Associazione naziona- 
» delle bonifiche da S. EF. il prefetto 
ci. Leone Leone, a ‘cui spetta il merito 
vero in poco tempo, com opera te- 
, realizzato il sogno delle popola- 
ioni istriane,, che finalmente avranno, 
po. 130 vanni di vane promesse, il loto 
de ‘acquedotto. . .. ' 
Jì memoriale: dice: i 


1 memoriale del Prefetto 

«Ju Istria è una provincia povera di 
"agua superficiale non tanto per la 
mavicanza di piovosità, che varia an. 
nuafimente da m. 3 nelle zone attorno 
al Monte Maggiore am. 0.80 lungo la 
costa: (la quale ultima quantità è miol- 
io prossima a quella cadente sulle basse 
pianusa del Veneto), quanto perchè 
Îe zone moperte da uno strato più o me- 
no abbondante di «humus» sono inter 
calate con affioramenti rocciosi del cal- 
lexre cretagzo che assorbono rapidamer- 


È to le acque, di pioggia. Ciò è favorito 


anche dall'abbandono culturale in cui 
sono lasciate le terre più o meno argil. 
lose, percui le acque superficiali, invece 
di essere assorbite da esse, scorrono lun- 
zo temporanei rivi verso le foibe od 
inghiottitoi. Di qui l’acqua. discende 
iper crepacci verticali 0 variamente in- 
clinati sino all'acqua di fondo che si 
trova presso a poco al livello marino. 

Di qui la mancanza di importanti 
sorgenti a quota elevata (escluse le 
volle di S. Giovanni di Pinguente) e 
di conseguenza la mancanza d'acqua 
per uso potabile, per l’abbeveramento 
degli animali e per P'innaffiamento del. 
l'orto casalingo. 3 

Tn seguito alla mancanza d'acqua gli 
sericoltori della penisola istriano. si 
isovano (vedi planimet: schematica 
è relativi diagrammi allegati) mella com. 
dizione di dover esaurire l’acqua. della 
ropria cisterna riservata alle strette 
necessità familiari, entro il mese di gu: 
“siva dt Gere -micorrere mei mesi di 
luglio, agosto e sétterbre o all'acqua 
dei «lachi» oppure, per esaurimento de- 
gli stessi, all'acqua di sorgenti rarissi- 
me, a quota del mare e più o mero 
lontane dai centri abitati. 

Sono i «lachi» pozze più o meno va- 
ste (di diametro variabile dai 20 ai 
(60 metri) scavate naturalmente o ar- 
tificalmente nella bassure, dove afflui- 
scono per soorrimento le acque piovane 
non assorbite dal terreno. superficiale 
perchè non lavorato. Durante qu 
tutto l’anno (esclusi i mesi di esauri- 
mento che per lo più sono agosto e set- 
tombre come si è detto più sopra) vi 
si abbeverano gli animali che per il 
dolcissimo pendio delle loro sponde vi 

condono ad immergersi nell'acqua a 
mezza gamba. Succede quasi sempre 
che imbrattano con le loro deiezioni le 
prode e talora l’acqua stessa. Quando 
nel mese di luglio le cisterne sono 
asciuite, gli abitanti dei villaggi istria- 
nì sono obbligati per i loro, bisogni fa- 
miliari a usare l’acqua dei «lachi» cer- 
cando di attingerla un po’ distante dal- 
lo rive onde avere un liquido più lim- 
pido che, sia possibile. Ciò non toglie 
la mancanza di potabilità anche per il 
contatto contemporaneo dei piedi degli 
animali e per mescolanza con le loro 
deiezioni. 

L'acqua dei «lachi» inoltre è sta- 
gnante dove le anofele trovano ottimo 
ambiente per la deposizione delle loro 
uova, per la nascita e lo sviluppo del- 
le larve. Di qui la diffusa. epidemia 
mialarica che affligge non soltanto il 
litorale istriano che è pianeggiante ma 
bensì le zone collinose dell'interno. Cer- 
tamente, scomparsi i cachi», la mala- 
ria verrà eliminata in breve tempo. 1” 
proprio per le cause esposte, cioè inge- 
stione di acque poco sane e presenza 
di ambienti. propizi al mantenimento 
e alla diffusione di forme epidemiche, 
che la popolazione istriana appare nel 
Je statistiche d’Italia tra le più falci- 
diate dalle malattie gastré-enteriche, 
dalla tubercolosi (e dalla. malaria, 
‘moto che quando le inalattie  infieri. 
scono tra gli agricoltori, il progresso 
icolo non ‘trova solide basi su cui 


[ei 


Jlontanamente 2 seguire 


| 
i mano 


l'andamento 
dei tempi, come invece è stato possi 
bile a quelli delle: altre provincie ve- 
nete. 


Gli inconvenienti della siccità 


Durante poi ir mesi‘di agosto-settem- 
bre l’approvvigionamento | idrico per 
dissetare gli uomini/‘e gli animali vie- 
Ne eseguito da ogni fam di conta- 
dinì inviando il proprio carro sormon- 
tato dalla «castellana» (clie è una bot- 
te di 20 ettolitri circa) trainato da un 
paio di buoi o mucche, chie spesso for- 
l'unico patrizionio zootecnico 
dell'azienda. Il transito ostivo' di‘ sif. 
fatti carri sulle vie' dell'interno diret- 
ti alle poche, lontana e basse sorgenti, 
costituisce il quadro caratteristico del 
più bel «folklore», Ina nell'istesso tem- 
po doloroso e impressionante per l’eco- 
nomia. agricola istriana, Per l’approv- 
vigionamento vengono -per lo più, com- 
pinti dai 10 ai.l5 km. con un dislivel- 
lodi 200.6 anche 300. metri per l’an- 
data e,uni percorso altrettanto lungo, 
ma ‘più faticoso, ‘perchè in salita, per 
il ritorno, con partenza alle prime ore 
del mattino e ‘ritorno nel pomeriggio 
avanzato. Ciò è causa di notevoli guai 
chie si compendiano nell’enorme perdi. 
ta di tempo cui vanno, incontro gli 
agricoltori per tale servizio e più spe- 
Imente, ed è quello che è più grave, 
cor grave danno alla con nza del 
patrimonio zootechico giù scarso ei in 
continua’ diminuzione (nel)1928 i capi 
di ‘bestiame. hovino erdno 100 sopra 
400.000 ettari di terreno). Infatti nei 
mesi estivi gli animali bovini altrove 
riposano, ‘ingrassano e immagazzinano 
energia per i faticosi lavori dell’autun- 
no, mentre qui sono sottoposti a con- 
tinuo ed estennante movimento che, li 
indebolisce impedendone così l’impiego 
in lavori utili, quali sarebbero, a esem- 
‘pio, l’aratura anticipata. 

In questi ultimi tempi poi, tale cris 

va, continuamente peggiorando, poichè 
per la mancanza d'acqua tali animali 
vengono svendnti, a prezzi ittisori. per 
la macellazione (in tali epoche: si 
va, ad'esempio nella zona di Pinguente, 
ottima carne, bovina veriduta al detta- 
glio a lire 202.50 al chilogramma). 
‘ Non potrà mai l'agricoltura istriana 
av si verso una propria vera rina- 
scita e verso un notevole aumento di 
produzione fino a tanto che l’acqua sana 
© sufficente non verrà fornita ad ogni 
centro abitato e ad ogni villaggio. Ed 
è per questo che il Capo del Governo, 
con l’acuta preveggenza del miglioramen- 
‘to igienico della popolazione istriana e 
dell'aumento della produzione, con suo 
decreto ha fornito ì mezzi per gli studi 
di tale complicato problema, sia dal lato 
tecnico, sia finanziario, Prima di deseri- 
vere schematicamente il. progetto di 
massima presentato sinora per le zone 
costiere di Capodistria, Parenzo, Pola 
e per uma parte del circondario di Pi. 
sino, è bene qui osservare che ia terra 
ocracea, ora in gran parte coperta da 
cespugli e piante a nessun reddito, sten- 
dentesi come un velo (sessanta-settam- 
ta centimetri) sopra le formazioni cal- 
caree pianeggianti, al contrario di quel- 
lo che comunemente si crede, può favori- 
re, se lavorata, lo sviluppo di colture 
intensive, specialmente dei cereali ma- 
turantisi in giugno-luglio: patate, gelsi, 
ciliegi, susini, olivi, vigneti, peschi, or- 
taggi ed erba medica, Si possono ricor- 
dare, come conferma di tale afferma- 
zione, i noccioleti di Rovigno, i vigne- 
ti di Parenzo-Orsera-Dignano e gli oli- 
veti di Cittanova, Infatti, tale terra 
rossa non è generalmente un’argilla pu- 
Ta essendo più o meno commista a ma- 
terie sabbiose, a frantumi calcarei, cid 
che, se non troppo accentuato in quan- 
tità e grossezza, la rende, più sciolta, 
meno compatta e quindi fisicamente mi- 
gliore. La povertà però in: potassio e 
fosforo richiede l'aggiunta di concimi 
per renderla più fertile, 


Il progetto d’approvvigionamento 

Il problema idrico dell'Istria, studia- 
to da più anni con passione e abilità 
tecnico-finanziaria dal prof, ing. Gino 
Veronesé, della R. Scuola ingegneria di 
Padova, utilizza principalmente le polle 
di S. Giovanni di Pinguente, che danno 
acqua sempre potabile e in quantità tale 
da poterla distribuire in tutta l'Istria 
continentale per dieci mesi dell’anno. 
Nei due meki rimanenti (agosto-settem- 
bre), verrà integrata, per le zone costie- 
re del circondario di Capodistriae Pa- 
renzo, dalle acque del costituendo lazo 
artificiale di Stridone e per la zona di 
Pola con l'utilizzazione della polla di 
Gherda in Valle d'Arsa. Le acque delle 
polle devono essere  inalzate, mentre 
quelle del lago di Stridone possono es- 
sere distribuite, per semplice gravità. 
Queste ultime mon sono coripletamente 
utilizzate per uso potabile per cui rima- 
ne la possibilità di irrigare con il rima- 
nente circa 3500 ettari di terreno, che 
potrebbero essere adibiti a culture in- 
tensive di frutteti » nocciolo, uve da 
tavola ed erbaggi. 

Il costo dell’approvvigionamento idri 
co di 26 comuni dell'Istria (circa due 
terzi delia sua superficie) con l’allaccia- 
mento e sollevamento meccanico delle 
acque relative alle polle di S. Giovanni 


di Pinguente e la costituzione del lago 
artificiale di Stridone è di 157.980.289,97 
lire delle quali lire 83.396,268,71. sono 
da ‘addebitarsi all’irrigazione, Il prezzo 
«li vendita dell’acqua per uso potabile 
comprese le perdite, ammortamento. ca- 
pitale ed impianto,’ spese di esercizio 
e personale, è considerando il concorso 
dello Stato con il 75 per cento come ho- 
nifica integrale, è di lire 1.10 per uso 
potabile e tire 0,60 per inrigazione, 
Con ‘ciò è reso possibile in Istria ia 
alimentazione idrica umana di 126 fra- 
zioni sopra 165, e la chiusura di- tutti 
i lashi della zona costiera in numero 
di 1993 mentre nella zona rimanente ve 
ne sono ancora 443, , 
. Oltre al criterio superiore di umanità 
@ sanitario a cui è ispirato tale lavoro, 
veramente degno di Roma.im 
6. Sono i i 


agricola che vengono qui accennati poi 
chè l’aumentamoin modo abbastanza sen- 
sibilo economico per tutta la Venezia 
Giulia. È 

In primo luogo i 3500 ettari di ter- 
teno che potranno essere gati du- 
rante î cinque mesi estivi con l'acqua 
immagazzinato nel lago artificiale di 
| Stridone devono essere posti a coltura 
intensiva di piante frnttifero a noe 
ciolo (per esempio 700. peschi per et- 
taro) o di viti per uva da tavola o di 
orta con reddito annuo di almeno li- 
me 000 per ettaro e cioè 50.000.000 
lire circa. Inoltre la produzione agr 
la, eccezione fatta 
settentrionale dell 
mente deficiente, 

“I vantaggi del progetto 

L’approvvigionamento «di erbaggi è 
fatto ora attraverso un commercio com- 
plicato che dai posti di origine (Chiog- 
gia, Litorale Romagnolo, Marchigiano 
le persino Pugliese) arriva al consuma- 
tore passando per le mani di grossisti, 
intermediari, rivenditori al minuto, Con 
l'utilizzazione invece dei cascami not 
turni dell'acquedotto può venir ese- 
guita. l'irrigazione degli nituali orti, il 
cui reddito netto annuo può essere ele- 
vato da lire 10.000 a lire 20.000 all’et- 
taro, con un utile per la produzione ge- 
nerale che si può approssimativamente 
calcolare dai 10 ai 15 milioni di lire. 

Quella parto poi della zona costiera 
dal Quieto a Hbla ancora incolta (ap- 
prossimativamenio 20.000 ettari)  for- 
mata, come si «disse più sopra, da uno 
strato di terra rossa alto 60-70 c.mì 
si presta alla coltivazione del frumen- 
to, che matura prima della siccità esti- 
Va, è può.essere adibita a prati di er- 
a medica con un raccolto medio di 50 
| quintali di fieno per ettaro. Cn ciò 
potrà sorgere un regolare e redditizio 
allevamento di vacche lattifere, Consi 
derando un incremento di 15.000 capi 
di bestiame si avrà una maggiore pro- 
uzione giornaliera di 50.000 mila litri 
di latte, In parte potrà essere vendulp 
in natura ed in parte con opportuna in- 
dustrializzazione casearia potrà essere 
trasformato in burro e formaggio che 
tanto necessitano all'Istria stessa ed al- 
la città di Trieste e Fiume... 

Tmoltre in tutta la zona così servita 
dall’acquedotto sarà possibile 1|>n solo 
mantenere meglio il bestitme attuale 
ima anche ammentario perchè l’approvvi- 
gionamento idrico è reso sicuro, Si può 
con ciò preventivare nella zona. c 
derata di 26 comuni un aumento di al 
tri 15.000 capi bovini «bn una maggio- 
re produzione lattifera simile a quella 
computata. 


Risanamento igienico 

E° così evidente che in brevissimo 
tempo, i maggiori prodotti agricoli e 
industriali ottenuti ‘con l'acquedotto, 
insieme all'economia delle spese attual- 
mente necessarie per la provvista delle 
quantità strettamente ‘necessario di 
acque, oltre a quelle locali e, per com- 
battere l'epidemia malarica con una 
spesa totale annua di circa mezzo mi. 
Hone di dire (circa 300.000 lire dello 
Stato) compensano e superano in larga 
misura il canone per abitante anno 
‘occorrente per coprire tutto il costo di 
impianto ed esercizio di un’abbondan- 
te dotazione idrica. Basta fornire non 
soltanto l'acqua indispensabile per gli 
usi domestici, ma lasciare un margine 
sufficiente per gli usi poco mero im- 
portanti della frutticoltura, dell'orticol- 
tura ed altre forme superiori dell'agri- 
coltura e dell'industria perchè i frutti 
di questa maggiore dotazione paghino 
anche l'acqua necessaria dlla salute 
pubblica. E’ infatti da notare che lau 
mento di dotazione importa un’aumen- 
to di spesa proponzionalmente molto 
minore. Negli acquedotti murali che 
devono estendersi sopra vaste zone, la 
spesa maggiore è quella relativa al ca- 
pitale d’impianto e ‘questo cresce in 
proporzione minore del ‘erescere del'o 
portate condotte, poichè la capacità di 
adduzione di una tubazione cresce mol- 
to più rapidamente del diametro e del 
costo unitario e perchè di molte opere 
‘principali il costo è quasi indipendente 
dalla portata. Perciò all'aumento di do- 
tazione corrisponde sempre una note- 
vole diminuzione del prezzo medio, e 
mel mostro caso l’acqua provvista in 
più, può essere venduta a lire 0.60 ai 
me. in modo da poter essere impieg 
ton. largo. profitto per. gli msi agricoli 
£ industriali. Ne deriva il seguente 
assioma e cioò che una larga dotazione 
fdli acqua permette «di pagare col pro- 
fitto degli impieghi accessori tutta la 
spesa d’impianto e di ottenere perciò 
quasi gratuitamente un risanamento 
del. paese. 

Iu seguito a ciò ritengo che il pro- 
blema dell'acquedotto istriano. lebba 
inquadrarsi nella provvida legge della 
bonifica integrale e chiedo pertanto 
che codesta Associazione voglia farmi 
conoscere il suo parere in proposito e 
voglia darmi i suggerimenti necessari 
per addivenire al più presto alla riso- 
Inzione dell'importante problema, pron- 
to a presentare subito i due! progetti 
di‘ massima già all dal’ prof. ing. 
Gino Veronese della R 


‘stria, è assoluta 


| 


sÎ- 


uòla d’inge 
‘gneria di Padova, per due terzi del ter 
ritorio e della popolazione dell'Istria, 
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Il: Presepio, la «Laude® triestina» 
dello: stesso, »e tutto quanto sta è 
relazione col Natale, nel Piccolo dei 
Piecolî odierno. RE 
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Previsioni del tempo per oggi 
; ROMA, 21 
azione barica: nuclei di alta pressio- 
ne sull'Europa orientale e al sud-ovest delle 
isole britannichi di bassa pressione 
inneo le coste occidentali mediterranee con 
tendenza ortarsi sul irreno. 
Probabilità: La situazione tende a. modi 
arsi. Nebulosità in. aumento sulle regi 
tentrionali e: sull’altore: medio Tiry 
no, con, precipitazioni < sulla. - Sardegna. 
ll'ialto e medio versante, Cielo vario” 
amte Italia. I venti spireranno moderati 0 


La tiuscita festa d'armi alla Cinnagtice 


Francesco Polacco vince il girone “seniores, 
Poche volte, nel dopoguerra, ci è sta- 
to dato di (ere nella nostra citt 
ad una competizione schermistica così 
{corretta ce ‘eresca come. quella che 
ieri sera nella sala d'armi 
$ tà Ginnastica Triestina. 
il girone di fioretto fra soci e ju- 
aveva fatto prevedere la fotma 
di allenamento dei seniores; giustificata 
quindi era l'aspettativa, del numeroso 
‘pubblico accorso ad ammirare i giova- 
nîssimi atleti della pedana. 
«ILL succ: vivissimo della prova di 
{ieri sera è dovuto alla capacità e alla 
imassione del maestro Gianese, che ha 
mresentato al giudizio di cinque giurati 
competenti e di un pubblico attento e 
plaudente un magnifico lotto di fioretti 
, aleuni dei qua ‘hermidori 
i, dotati di mnezzi 
i ali da far prevedere una 
ita degli schermidori della 
competizioni 


brillante rius 
Ginnastica alle 
regionali e n 


gara, è stata fatta della buona e bella 
scherma che riscosse le più entusiastiche 
approvazioni di titti i competenti. 
Brasioli, Polacco 6 Trevisini sono in-| 
dubbiamente i migliori; belli, veloci, 
corretti e cavallereschi tiratori, maturi 
ad onta della loro giovane età. Perse. 
verando 6 Segiendo gli insegnamenti 
dell'illistro maestro Gianese, faranno! 
ben figurare, la: sezione, scherma della 
stra Ginnastica ovungne si presente 
Tamnno. 
{7 Ma niche Rota, Amadie Ceria sono 
buoni e, ad onta di un certo distacco 
dai tre primi, hanno conteso loro la 
vittoria con encomiabile combattività, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Triesté si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


î 
mantenuta però sempre nei limiti della 
correitezza imfusa loro dal maestro Gia- 
nese. : 

La giuria, composta da Giorgio Lieb- 
mann presidente e da Silvio Legnani, 
dott. Rogers, avv. Gefter-Won e 
Gustavo Liebmann, assolso egregiamen- 
te il suo compito, reso del resto più fa- 
cile e gradito dalla cavalleria con cui i 
‘giovani concorrenti accusavano le stoc- 


a ecco il risultato del brillante e vi- 
acissimo girone: 

Rota batte Amadi 5-4; Brasioli batte 
Ceria 5-1; Polacco batte Tre id 
Bras 
U; 


li batto Rota 5-3; Trevisini batte 
-1; Polacco batte Amadi 5-3; 
Trevisini batte Rota 5-3; Polacco batte 


Ceria 5-2; Brasioli batte Amadi 5-2; 
Rota. batte. Ceria Polacco. batte} 
Hirasioli 5-4: Trevisini batte Amadi 5- 


e Rota 5-3; Amadi batte| 
2; Brasioli batte Urevisini 5-2. 
Eleitrizzante per azioni fulminee fu 
lassalto fra Polacco e Brasioli che scc- 
combetto per lo scario di una stoccata, 
1a quello che appassionò il pubblico fi- 
0 a farlo scattare in applausi a ogni 
se», fu l’incontro magnifico fra Bra- 
zioli. e. Trevisini, ad onta della. supe- 
riorità cel primo che vinse per 5 a 2, 

Finito il girone fra applausi generali 
& felicitazioni ai tiratori e al maestro 
Gianese, il pressidente della sezione 
scherma, sig, Silvio Legnani, proclamò 
il seguente risultato: 1) Francesco Po- 
c0, 2) Dino Brasioli, 3) Attilio Tre- 
visini, 4) Paolo Rota, 5) Roberto Ama- 
di, 6) Celestino Ceria. 

Vincitori e vinti furono tutti acco- 
munati nell’applauso e mella lode ge-i 
nerale, mentre la sala si sfollava fra i 
più favorevoli 6 significativi commenti! 
degli intervenuti. 


Polacco di 
Ceria 


o partilee! proposti 
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DIVISIONE NAZIONALE 
Girone. d1 
Trieste: Triestina - Prato 
Padova: Parova - Torino 
Bergamo: Atalanta - Dominante 
Milano an - Modena 
Roma: Roma - Casale 


Legnano: Legnano - Livorno 


Novara: Novara - Bari 
Girone Bi 
Genova: Genova, 1893 - Ambrosiana 


Bologna: Bologna = Pro Vercelli 
Pistoia Pistoiese - Brescia 
Vene: Venezia - Lazio 
Verona: Verona - Cremonese 
Reggio: Reggiana - Biellese 
Piume: Fiumana - Fiorentina 
Torino: Juventus - Napoli 
PRIMA DIVISIONE 
Girone (: 
Monfalcone: Monfalconese - A.S.P.E 
Treviso: Previso - Fiume 
Udine: Udinese - Forlì 
Trento: Trento - Carpi 
Thiene : Thiene - S.P.A.L. 
Faenza: Faenza - Grion 
Gorizia: Pro Gorizia - Mantova 
SEGONDA DIVISIONE 
Girone PF: 
Rovigo: Révigo - Cervignanese 
Mestre: Mestrina- Itala (forf. Hala) 
Capodistria; Capodistriana - S. Marco 
Venezia . _ \ 
Dolo: Dolo San Marco Trieste 
Cividale: Cividaleso - Viscosa 
TERZA DIVISIONE 
Ferrea - Sangiorgina 
Brunner - Pordenone 
Cormonese + Pieris 


Campionato riserve 
Triestina - Fimme 
A.S.P.E. - Udinese 
Fiumana - Monfalcone 


I matches della Divisione Nazionale 


Dei due «leaders» del primo gruppo, 
il Torino avrà domani il compito più dif- 
ficile, dovendo dislocarsi a Padova, men- 
tre il Milan ospiterà con tranquillità il 
Modena, che domenica divise i punti sul 
proprio campo col Novara, ultimo nelia 
classifica del girone A. Comunque, i 
campioni d'Italia sono favoriti dalla car- 
ta anche su campo avversario e contro 
una (valente squadra ‘come quella del 
Padova. 

Interessante sarà il match Triestina 

Prato, in cui i rosso alabardati sapran- 
no non soltanto vincere su un. avversa, 
Tio tenaco e battagliero, ma. potranno 
affilare lo armi per prepararsi al pros- 
simo incontro fuori domicilio contro il 
Bari. RO, 
H Roma potrà rivalersi sul Casale 
dell'insuccesso riportato a Busto Arsi 
zio. Invece i grigi di Carcano stenteran. 
no a piegaro la Pro Patria, che anzi 
potrebbe espugnare il campo di ‘Ales- 
sandria, L'Atalanta, che domenica pa- 
reggiò col Padova, sembra avere disere- 
te «chances» di vittoria sulla, Dominan- 
te. Incerio appare l'esito dei matches 
Legnano-Livorno e Novara-Bari. 

L'invitto Bologna non dovrebbe teme- 
re la visita della Pro Vercelli, perchè 
fuori del proprio nido i bicciolani sono 
poco pericolosi. JI Brescia ha probabili*à 
di superare vittoriosamente, i rischi de] 
viaggio. a Pistoi. La Juventus conqui- 
sterà facilmente due punti sul Napoli, 
reduce dalla clamorosa sconfitta di Reg- 
gio. Il risultato del match \Genova-Am- 
brosiana dipenderà dalla formazione dei 
egrifoni : se dovesse rimanere quella 
dello passato, domeniche, i bianco-cro- 
ciati passeranno facilmente a Marassi. 
11 pronostico è favorevole alle altre squa- 
dre ospitanti nei matches: Fiumaas- 
Fiorentina, Venezia-Lazio, Verona-Cre- 
mpneso e Reggiana-Biellese, 


“Le partite della I Divisione 


Specialmente due partite hanno im- 
portanza per l'assestamento della 
sifica nel nostro girone di prima, divisi 
ne. Quelle in cui si troveranno impe- 
gnato le quattro squadre di testa nei 
matches di. Monfalcone e di Udine. Le 
casacche Bianche del Cantiers ospiteran- 
noi bianco cerchiati del Ponziana Edera, 
i quali sembra vogliùno scendere in cam- 
po con una linea d'attacco rimaneg: 
giata, ; 

E° difficile che questo ennesimo esue- 
rimento riesca a dare frutti tangibili 
sul campo Vincenzo Ciano contro una 
squadra agguerrita come il Monfalcone, 


pronosi DA n 

Più arduo sarà il compito dei hianco- 
neri frialani, i quali dovranno dare il 
tutto per il tutto se vorranno strappare 
la vittoria alla battagliera squadra. del 
Forlì, che tecnicamente non appare in- 
foriore agli avversari. Disputatissima sa- 
è Ja partita di Faenza, in eni il Fascio 
Grion, ao 6 
di potrebbe. 


Campionato nazionale di calcio 


| Spinelli (Reggio Calabria) e Parenti 


al quale la carta concede i favori del la pedana il segretario del P, N. F., 
s 


salto accademico di sciabola con Polim- 
‘pionico Puliti. Prima di i 
tro, S. E. Turati, che è stalp salutato 
ida vivi 


(clamatis 


per iomenia prossima 


lo svantaggio del campo. Sulla linea dei 
matches precedenti, si fanno preferire le 
squadre ospitanti negli i i 
rizia-Mantova, Trevisc-Hiume, Thiene 
S.P.A.L. e Prento-Carpi. 


I compioneti minori 

Il San Marco di Trieste, deadery del 
girone I di seconda divisione, che si 
porterà & Dolo per disputare un difficile 
incontro col risorti granata, è tuttavia 
leggermente favorito dal pronostico, 

Incerto l'esito del match Capodistria-; 
na-San Marco di Venezia, che per lo 
equilibrio dei valori in campo sarà sen- 
za dubbio assai combattuto, Il pronosti 
co è sfavorevole alla Viscosa e alla Cer- 
vignanese, che dovranno cimentarsi fac. 
ri domicilio con la Cividalese e il Ro- 
vico. 5 

Il girone giuliano delia terza divisio- 
ne non offre alcuna partita ecceziona- 
le; perchè la superiorità della classe e 
il vantaggio del campo permetteranno 
alla Ferrea di ospitare la Sangiorgina 
con. sufficiente tranquillità, come pure 
il Brunner non ha molto da temere da 
parte .del. Pordenone e la Cormonese 
nei confronti del Pieris. — 

Come per solito, difficili sono i prono 
stici per il campionato riserve, data la 
instabilità delle inquadrature. Soltanto 
nel match ‘friestina-Fiume, sembrano 
avere maggiori chances i rosso alabar- 
dati. Invece equilibrate e di esito incer 
to si presentano le partite A.S.P.E- 
Udinese e Fiumana-Monfalcone. 


nt 


SCHERMA 


Lo “ pan 
La prom'azione della “Svada Mussolii, 
La grande serata all'Augusteo 

3 ROMA, 21 

Questa mattina, alle 11, ha avuto luo- 
go nella sala d'armi del Comando ge- 
nerale della M. V. F., al Viminale; la 
premiazione dei vincitori delle gare del 
torneo di scherma tra gli ufficiali del- 
la Milizia per la «Spada Mussolini». 
Sono intervenuti ‘alla cerimonia il gen. 
"raditi, sottocapo di S. M. della M. V. 
F.; il console Biaggioni, capo dell’Uf- 
ficio sportivo del Comando generale dèl- 
la M. V. F., e il comm. Rodolfi, diret- 
tore teomicosdel toreo. Il gen, Traditi, 
consegnando i premi ai singoli vincitori, 
ha rivolto loro parole di elogio e di in- 
citamento. La «Spada Mussolini» è sta- 
ta assegnata per quest'anno a Saverio 
Ragno di Venezia. 

Questa sera all'Augusteo ha avuto luo- 
go la serata di gala a chiusura del ‘tor- 
neo di scherma. Nel teatro, affollatissi- 
mo, prestavano servizio d'onore militi 
della Milizia Nazionale! Fascista. e la 
banda della JX Legione della Milizia 
ferroviaria, Fra le numerose persona. 
lità erano presenti il Segretario del Par- 
tito S. E. Turati, il gen. Gazzera, sotto- 
segretario di Stato alla Guerra, il gen. 
Traditi, sottocapo! di S. M. della Mili 
zia, Von. Guglielmi, vice-presidente del- 
la Camera, il Governatore principe Bon- 
compagni Ludovisi, il comandante la 
Divisione gen. Giovagnoli, vari addetti 
militari esteri, | ‘ 3 

Za serata si è iniziata con. l’incontro 
accademico di fioretto fra De Plato e 
Temin diretto dal luogotenente genera- 
le Bartoli. Si sono, poi, succeduti i se- 
guenti incontri: assalto accademico di 
fioretto Do Ruggeris Rossetti, diretto 
dal Inogotenente gen. Garnieri; assalto 
accademico di sciabola tra il gen. Pir- 
zio Birolîi ed il comm, Bedoni, diretto 
dal comm, Canessa. Match di fioretto in 
otto stoccate tra Ragno (Venezia) vinci. 
tore della suada «Mussolini», e Terlizzi 
{Firenze) diretto dal comm. Rodolfi. 
L'incontro è stato vinto da Ragno con 
© ad 8. Match di spada a 6 colpi fra 


(Brescia) diretto da Agesilao. Greco, 
L'incontro è stato vinto da Spinelli con 
32/6: Assalto accademico di fioretto fra 
Pignotti (Firenze) e Carniel (Trieste) 
diretto dal maestro Pessina. Match di 
sciabolà a 12 colpi fra Puliti (Livorno) 
>, Salaffi (Palermo) diretto dal comm. 
Rodolfi, per la: disputa della Coppa 
«Mussolini». L'incontro è stato vinto da 
Puliti con 7 a 12, Assalto accademico di 
sciabola tra Sarocchi e Gaudini. 
Terminati questi incontri, è sceso sul 


S. E. Turati, per incomtrarsi in un as- 
inre l'incon- 


applausi e dal suono dell'inno 
«Giovinezza» ha consegnato la spada 
«Mussolini» al ‘vincitore del torneo di 
scherma, Ragno, pronunciamdo brevi 0 
ratissine parole per esaltare 


la bel-! ARES, 


lezza di tuito le attività sportive ed in 
particolare della scherma. Sì E, Turati 
ha ricordato la passfone del Duce per la 


rinascita spirituale e fisica della gioven-| % 


tù italiana ed ha terminato esprimendo 
il plauso del Partito agli orga; i 
ed agli schermitori che hauno patteci-| 
pato al torneo; La musica ha quindi suo-) 
nato la: Marcia Reale e «Giovinezza». 
Cessati gli applausi che hanno accoltio 
le parole di 8. E. Turati, questi. hoini I 
ziato l'assalto accademico con Puliti, di-| 
Tetto dal maestro Rodolfi. | 


TI nostro Concorso pronostici 
La XII giornata 


La Commissione giudicatrice del 
nostro secondo yrande Concorso pro 
nostici, tenuto conto che nessun te- 
‘clamo le è pervenuto sui risultati 
della XII giornata resi noti nelle tre 
edizioni del Piccolo del 49 corrente, 
prende atto che îl primo e secondo 
premio vanno aggiudicati al signor 


GUIDO SKOK 


al quale spettano le due cartelle da 
lire 100 del Prestito del Littorio e le 
6 bottiglie del rinomato «Vermouth 
Martini e Rossi», gentilmente offerte 
dal Bar Vermouih di Torino (Corso 
Vittorio Emanuele). 

Per il terzo premio, la. sorte ha fa- 
vorito il signor 

OLIVIERO ALLESCH 

che così vince è 60 biglietti a prezzo 
ridotto per il «Cine Corso» gentil 
mente offerti dalla Direzione del si- 
gnorile ritrovo di via degli Artisti, 
mentre il premio speciale destinato 
alla concorrente prima in classifica 
spetta alla sìg.na 


GISELLA MALFATTI 

ulla quale spettano i due biglietti 
d’ingresso e due poltrone per una 
recita al «Teatro della Commedia» 
gentilmente offerti dalla Direzione 
dell'elegante teatro di via S. Fran 
CEsco. 3 s 

I vincitori sono pregati di ritirare 
i premi in un giorno della prossima 
settimana, presso la nosira Ammi- 
mistrazione, nelle ove di ufficio. 

ento 


PUGILATO 


Il prossimo match Jacovacci-Moody 


PARIGI, 21 

(1) Il match Jacovacci-Frank Moody, 
sulla cui conclusione pendevano ancora 
«lelle riserve per una questione di peso, 
è dofinivivamente coneluso, essendosi le 
due parti trovate d'accordo sul peso di 
11 stone e 10 libbre (chg.74.386), il mas- 
simo che Dechamps potesse ‘accettare 
per il suo pupillo e che è superiore di 
quattro libbre al limite della categoria 
d' match. Moody, che è un medio-massi- 
mo, insisteva sul peso di 1l stone e 12 
libbre, contro il‘quale si è energicamente 
opposto Dechamps. Il match suddetto 
sarà disputato il 2 gennaio all’Industrial 
‘Hall di Edimburgo. 


n 


La serata inaugurale all’ A.P, T. 


Questa sera adunque alle 20.30, nella 
nuova sede dell’A.P.T, di via Ginna- 
stica m. 18, avrà luogo la riunione inau- 
gurale dell’A.P.T. con l'interessante e 
atiraente programma di combattimenti 
già pubblicato, 

L'iniziativa dei signori Silvio Weiss e 
Fino Culot sarà certamente appoggiata 
da tutti gli appassionati del pugilato, 
tanto più che i prezzi dei biglietti d’in- 
gresso e dei posti a sedere saranno mo- 
dicissimi e l’ambiente è stato dotato di 
ogni e più moderno comfort, sportivo e 
mondano. 


Il pattinaggio sul ghaccio ‘a Percedo'|< 


* Domani seguirà l'apertura del campo 
Visto l'ostinato assenteismo ‘da parte 
degli interessati a sfruttare — sia pu 
re con qualche sacrificio iniziale — le 
bellezze di cui natura volle circondare 
la nostra città, la Società Alpina delle 
Giulie, con la sua Sezione escursionisti 
«Giuseppe Sillanio del Dopolavoro, vol 
le, come giù riportato a suo tempo dal 
nostro giornale, ingramdire il laghetto 
di Percedol ed offrire qualche comodità 
agli amanti del pattino da ghiaccio, co- 
struendo un piccolo rifugio e alcune ru- 
stiche banchine per gli spettatori. 
Domenica, dunque, apertura del cam- 
po ed i pattinatori non dimentichino 
il pioniere di tale sport, il. valoroso 
combattente caduto Giuseppe  Sillani, 
del cui nome si fregia il Gruppo escur- 


PP lrn | 


sionistico della Società Alpina delle 
delle Giulie. s 


ai prezzi più bassi di 


NULLA 


i NULLA 
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SCENDILETTO « COPERTE DI LANA E IMBOTTITE , 


MAGAZZINI ,ITALI “ G. Degrassi - Trieste, 
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EFFICACE | 


: CATARRI\ 
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acute e croniche 
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Nolle Farmacie a LIRE DUE 
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‘BOLOGNA - Via Alfabella, 15° 


* 


i 
| 
I 


iii 


RN 


lstituto Ortopedico A, ZECCHI. 
Via Roma, gi - TORINO: -.! piano nobile. 


L’apparecchie Zecchi immobilizza © 


I continuo successo) nel Veneto, 


UN NUOVO BENEFIGATO 
della Provincia di Trento 


Il sig. PRETTI GIO- 
x CONDO, muratore, da 
: CELLENTINO, » ALTA. 
VAL' DI SOLE, ci scri. 
ve una lusinghiera let. 
x tera, accompagnata dl. 
; la qui unita fotograza, 
come omaggio è rinerta- 
ziamento, all’Ortopedico 
» A, Zocchi, per ia per 
$ fotta immobilizzazione 
: dell’ernia in breve, tem. 
po” con.‘ apparecchio 
fornitogli. 


Importante a sapersi 


Tn seguito a numerose richieste, ava 
vertiamo chie l'Ortepedico Zecchi sarà 
personalmente: visibile nelle segmenti lo- 
calità, date ed alberghi, per pravare 
alle persone interessate la efficacia sali 
‘tàre immediata del proprio speciale ap! 
‘parecchio e dare loro i consigli della sua 
lunga pratica professione. 

TE i 0 giovedì 127 e venerdì 28 di. 

i ATA ceribre, Albergo Moncenisio, 
FIUME: sabato 29 e domenica 30 di 

cembre, Albergo Italia, CANINE 


Trieste. « Merce scelta 


Corso Y, E. II mr 


ij 
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Lacoacoreeza della Marina mercantile S.H.5. 


Pericoli e danni per 


(B. M.) La costituzione dello «Jugo- 
slovenski Lloyd» mediante la fusione del 
le due più importanti compagnie di na- 
vigazione jugoslave ha messo maggior. 
mente in chiaro le velleità della marina 
mercantile del Regno serbo croato slo 
veno e il dovere del nostro. Paese per 
mantenere sempre alla dovuta distanza 
Ja flotta della opposta sponda adriatica, 
pretendente fin d’ora di assumere l'at- 
teggiamento di una concorrente temi- 
bile. 

La fusione delle due compagnie potrà 
senza dubbio arrecare all'economia ma. 
vittima jugoslava dei benefici non tra. 
scurabili, specie se fu effettivamente in- 
spirata, come sembra si abbiano buone 
‘ragioni per crederlo, da ricchi b 
jugoslavi residenti negli Stati | 
— bisogna anche tenerlo presente — ton 
ha finora almeno, aumentato Ia fibtita 
di una sola tonnellata, nè migliorato 
qualitativamente una sola imbarcazione. 


Limitato movimento emigratorio 


La costituzione della nuova società 
dimostra anzi, sia pure indirettamente, 
che la Cunard Line, dopo tanti calcoli 
e talite discussioni, ha creduto bene dii 
no attuare i progettati servizi tra i 
porti jugoslavi e quelli dell’America o di 
limitarsi, forse, a vendere qualche vee. 
chio transatlantico al nuovo organismo 
merittimo, 

L'avreduta compagnia inglese previde 
“Che, iniziando servizi destinati preva 
lentemente al trasporio degli emigranti 
Gugoslavi in America, avrebbe ottenuto 
risultati non molto divensi da quelli ot- 
tenuti a suo tempo dalla «Transatlantica 
Italiana» e rinunciò con ragione, a far 
il secondo esperimento in corpore vi 
L'emigrazione jugoslava è del resto ab- 
bastanza limitata, e non potrà prendere 
tanto presto un grande sviluppo, specie 
Degli Stati Uniti, per le ‘sempre conside- 

‘‘revoli restrizioni stabilite dalle legoi 
nordamericane. 

Dal 1921 a tutto il 1927 l'emigrazione 


[ER il traffico del porto di Salo- 


DO . È A 
L'inaugurazione della linea tranviaria 
Rione del Re-Piazza Verdi 
La Direzione delle Tranvie munici- 
pali comunica che domenica 23 corr, 
alle 14,03, dal Rione del Re verrà in 
iato il servizio regolare sulla nuova 
linea granviaria così denominata: Rione 
del Re-Piazza G. Verdi, linea N. 11. 
Le caratteristiche del servizio su tale 

muova linea, saranno le seguenti: 

Capilinea: Rione del Re (scala Bon- 
ghi) per l'andata; Piazza G. Verdi por 
ll ritorno. 

Percorso; Rione del Re, via Pasquale 
Revoltella, via.dei Piccardi, via Anto- 
nio Canova, via Giuseppe Gatteri, via 
della Ginnastica, piazza Carlo Goldoni, 
Corso. Vittorio. Emanuele IMI, piazza 
Giuseppe Verdi e ritorno sul medesimo 
percorso, 

Termaio ‘obbligatorie: via. Pasquale 
Revoltella ‘angolo via Vidacovich; via 
Pasquale Revoltella fra le vie dei Pio 
cardi e Domenico Rossetti; via dei 


l'armamento italiano 


Gli jugoslavi vorrebbero, infatti, mo- 


nicco per le merci provenienti dal Regno 
serbo croato sloveno; anche per le merci 
destinate cad altri. porti, greci e transi. 
tanti per questo porto, 

E° ben vero che i greci non accette 
ranno tanto facilmente lo, richieste ju 
goslare e le trattative. che fervono in 
Grecia, per iniziativa presa dal ministro 
della, Marina, allo: scopo di costituire 
una grande compagnia, di navigazione 
nazionale per esercitare il traffico di ca- 
botaggio, c’inducono a ritenere che le 
‘ichieste. esagerate della Jugoslavia fi- 
miranno col yimanere lettera morta, an- 
che perchè il Governo di Atene non tra» 
lascerà. di sicuro di far notare che le 


DELLA 


GM AvnonanTenT al VO-IUTOrIS Per VEMIENtE SI Titevolio iii Piatza Carlo GoNN NY; piamoterra; . 


Ho)guss 


à 


Piccardi angolo via dell’Hremo; via dei 
Piccardi angolo via dei Porta; via An- 
tonio Canova fra le vie Michelangelo 
Buonarroti e della Pietà; via Giuseppe 
Gatteri. tra le vie Stuparich e de 
Ginnastica; via della. Ginnastica 
golo via Timeus. 

Fermate a richiesta: via dei Piccardi 
angolo via Ananian; via dei Piccardi 
angolo via Ferriera; via Antonio Ca- 
nova fra le vie dell'Istituto e Vittorio 
Alfieri. 

Intervallo fra treno e treno: 7 
muti. Percorrenza: 19. minuti. 

Orario: prima partenza dal Rione del 
Re per piazza Giuseppe Verdi alle 6.28: 
prima partenza da piazza Giuseppe 
Verdi alle 6.47; ultima. parienza dal 
Rione del Re per piazza Giuseppe Ver- 
di alle 23.23; ultima partenza da pi 
Giuseppe Verdi per Rione del Re 
23. Treno straordinario della ‘mez: 
notte in partenza alle 24.da piazza 
cold. Tommaseo: e alle,:0,20-dal Rione 
del Re per il deposito di 8. Sabba, 


mi 


concessioni che venissero eventualmente 


fatto alla Jugoslavia, finirebbero coll'os- 
sero estese. anche alle altre bandiere 
concorrenti e che, per conseguenza, ver- 
rebbero, sia puro indirettamente, an 
mullate. 

Il tentativo perd dimostra quanto sia 
abile la diplomazia jugoslava e quanto 
sia necessajio seguire da parte nostra 
quello che si fa a Belgrado per la mari 
na mercantile, onde evitare di andare 
incontro a sorprese non troppo piacevoli, 


Danni controllati 

L'attività della marina mercantile ju- 
goslava non è finora, come già si disse 
| affatto preoccupante per noi: basta pen 
sare che soltanto quattro o cinque dei 
nostri transatlantidi stazzano quanto 
tutta la Hotta mercantile del Regno vi- 
cino, per esserne pienamente convinti 
Ma che la marina mercantile jugosiara 
incomincia a damneggiarci è fuori di 
dubbio. Basta pensare che nel solo porto 
di Trieste giunsero nello scorso anno 
361 piroscafi jugoslavi stazzanti com- 
plessivamente quasi duecentoquaranta- 
seimila tannellate e ne partirono al 
tbanti, con un carico di contotrenta» 
settemila tonnellate di merci in arrivo 
o di quasi sessantanovemila in parten- 
za, per esserne pienamente convinti. 


Un istriano del trecen 


(Baccio Ziliotto) Gli amici e corri- 
spondenti di Francesco Petrarca, Paolo 
di Bernardo, per due volte cancelliere 
dei rettori della Repubblica a Capodi- 
stria, e Nicolò di Alessio, capodistria- 
no, dal 1360 al 1388. protonotario di 
Tranceseo di Carrara, signore: di Pado- 
va; (vedi il Piccolo del 1.0 dicembre), 
non mancarono certo di' diffondere la 
conoscenza degli scritti petrarcheschi 
nella nostra regione e segnatamente a 
Capodistria. Dove, tre soli anni dopo 
la dimora di Paolo di Bernardo, e pre- 
cisamente nel 1370, nacque Pierpaolo 
Vergerio, uno dei più insigni umani- 
sti d'italia. Benchd egli abbandonasse 
la città natale a soli dieci anni, cac- 
ciatone, con, la sua famiglia, dai Ge- 
novesi che la assediarano e Ja saccheg- 
giavano, non è da scartare la suppo- 
ne che già allora avesse qualche 
dimestichezza con le opera del padre 
dell'Umanesimo. Di fatto il Vergario 
sortì ingegno prodigiosamente preco- 
ce, chi consideri che appena sedicenne 


Francesco Petrarcae l'Istria 


to petrarchista insigne 


Di quest’unico poeta». il Vergerio 
studiò l'«Africa», di cui ebbe tra mano 
l’autografo; cercò di ridurla a perfetta 
lezione; la illustrà, scrisse in esametri 


[IL Console generale Gitcoppe Hranti 


Comandante della D. T. A 

Ti comando della Difesa  Antiaerea 
Territoriale. della VI zona venne as- 
sunto din questi giorni dal ge 
Giuseppe Brandi. Dotato di insigni 
tù militari, preceduto da vuna.carr 
brillante e da un passato di audi: 
valore, il. generale brigadiere . Brandi 
riveste. ora il grado di console genera! 
Proviene dal R. Esercito, nel Qi 
percorse Îla. carriera militare a servizio 
dell'Arma; dell'artiglieria | sino a rag- 
viungere »il grado di generale di Bri- 
Ae 


(08 
a 
(I 


41 mesi — il gen. Brandi è stato in pri 
i a linea. Comandò sull’Altopiano 
, interinalmente,. il 45.0 Reg- 
leria da campagna, sin 
gravi... Promosso ‘colon- 


gimento 
“| momenti assai 
nello, assunse il comando del dio. Reg- 
gimento da campagna, durante l’azio 
ne sotto il Rombon. Per i suoi meriti e 


per Ta sua capacità, gli venne successi 
Mente affidato il comando importan- 
limo dello controbatteria eull'intero 


bilitato, abbandonò il comando. Curato 
nell'ospeilaletto da campo, riprese con- 
tatto con il fronte, e, volontario, pas- 
sato in linea, ebbe il comando del 17.0 
Reggimento di medi calibri. sul medio 
Piave, durante le haitaglie dal maggio 
all’armistizio. 

In. questo «ourriculum vitae» assai gi 
gmificativo rifulge l’uomo d'azione, clie 
seppe essere energico senza durezza, ot- 
Tenendo sempre risultati di abnegazione 


gli argomenti del canti. Di quest’ «unico 
Poeta» compilò una biografia, che fu 
data primamente in ‘luce. da GF. 
Tommasini, vescovo di. Cittanova d'I- 
stria. PRI È 

Questa, biografia, so anche non è, co- 
me il suo editore credeva, la, prima che 
si. scrivesse del Petrarca, è tuttavia 
fra le prime, e se pure è calcata sulla 
lettera autobiografica. «ai posteri», 
porta di suo notizie curiose e interes 
santi sull'«Africa» e bulla sfiducia. che 
il Poeta ebbe da ultimo. nell'opera sua; 
difende il poema dal biasimo dei. de- 
trattori è ne formula un giudizio sin- 
tetico che fu ripetuto ciecamente dallo 
Squarciafico e dai biografi del Petrar- 
ca che lo seguirono. Apprezzamenti su 
questa e su altre opere accade d’incon- 
trare anelis nelle lottere del Vergerio, 
e um'epitome in esametri latini, inse 


edi attaccamento dei suo) soldati e uf- 
ficiali subalterni.» 

Tl gen. Brandi.ha inoltre il petto fre 
giato dei segni del valore: Ja medaglia 
argento. al valore militare, due eroci 
di guerra. E un minorato. Trovavasi in 
un Osservatorio avanzato sull’ Altipia 
no, allorchè un proiettile di medio ca- 
libro scoppiò sconvolgendo l'Osservato- 
rio. Il gen. Brandi rimase ferito. al 
braccio destro, ’ 

Dopo l'armistizio assunse i. comando 
del 14.0 Reggimento da campagna. 

Fascista tesserato: da circa sette an 
ni, è un appassionato degli sports, spe 
cialmente della scherma, per la. quale 
fu anzi nominato commissario regiona= 
le per la Puglia in seno alla. Federazio- 
ne nazionale di scherma. Era stato no- 
minato console generale fuori quadra a 
Roma: 


tramsatlantica jugoslava non arrivò, se-| Questa conviuzione viene poi raffor ia PORRO Tepcone Salce dr a SI 5 da prev ia Seo sii Al'gen. Brandi, che viene 2 Trieste 
condo i calcoli più autorevoli, a cento- sel ze. contenuto degli seritti principali. del! sor assumere il'eomando della DI A. T., 


cinquemila persone) delle» quali, si noti 
Ibene, oltre trentaduemila furono traspar- 
tati dalle compagnie di navigazione in 
qglesi, quasi ventimila da quelle germa- 


Diche, e 15.446 da tre compagnie ita-|di quasi venticinquemila. Bisogna adun età, nessuno degli autori recenti lo po-|91® sonetti che di Ini soli ci restano, | rn libaratrice: e troverà altresì giovani *) fina aaa De 150. Ad che. ci . al chg. 
liano. i 5 ip|que cercare di eliminare anche questi|teste indirizzare agli studi SACE gli sta molto al di sotto. Se altri nel e: anziani militi desiderosi e orgogliosi ose) ertrA 2 wma» 850 a ) Bosnia, pezz. 110.4 ,.L, 9:20 

© Queste compagnie sono precisamente | piccoli danni. Quest'eliminazione si po. |lAretino. E per vero pochi, in sulia|OMPose, non fiirono certo. d'amore, | 1; servire Ta causa nazionale. ret be ; si Bosnis pezzi 90... » (9,60 
da Cosulich, che ne trasportò 7362, laltrebbe facilmente realizzare con provve. | fine del Trecento; poterono. gareggia: sentimento quasi ignoto al Vergerio:| Dn un capo con un t to così bril-{**) UVA MALAGA Rovaux *) California, pezz. 50-60-57 


«Navigazione Generale Italiana, cho ne 
“trasportò 6194 e il Lloyd Sabaudo, che 
ne trasportò 1910. 


zata dal fatto che nel 1927 le merci im- 
barcate dalla bandiera jugoslava nello 
stesso porto furono inferiori di cirta 
mille tonnellate a quelle dell'anno prece- 
dente, ma quelle imbarcate aumentarono 


La difesa di Cicerone 


D'altronde è ovvie che nel suo en- 
tusiasmo per l’antichità classica, mani- 
festatosi in lui fino dalla più tenera 


re con lui nella conoscenza delle opere 
petrarchesche. Mentre, dunque, appe 
na sedicenne, insegnava. dialettica a 
Wirenze, il Vergerio compose e pubbli 


dimenti legislativi, che per ora non con 
viene applicare per non turbare l’equi- 
librio nelle leggi marittinie, le quali han- 


grando Aretino. 
Nella eleganza e n 
dettato latino, l’umanista capodistria- 
no supera di molto jl Petrarca; nel 
verso italiato, a giudicare almeno dai 


. purezza del 


del «Canzoniere» ebbe piattosto tpre 
senti le rime politiche è patriottiche, 


I viaggi a Roma e-all’estero 


in un settore importantissimo, 1) no- 
stro più fervido saluto. Egli trorerà nei 
quadri della Milizia ufficiali discipinati 
e ben preparati, taluni dei quali già 
valorosi nell’artiglieria durante la guer- 


lante come quello del gen. Brandi, la 
Di A. 1. non potrà che ricevere incre. 
mento per una formazione sempre più 


fronte della Terza Armata. Ferito e de. { 


‘per le feste 


UVA SULTANINA Smyrne 


1.12.50 al chg. 
*) PIGNOLI Romagna 


le) 


*) piccole x. 


%orincipali rivendileSN 
fe scalole speciali 


California, pezz. 30-40.» 


‘Fate un regalo gradito. 


PRUGNE in cassette 


CLELIA CELL CIR III IA 


5.50 


MOSTRADA CREMONA fi: 


nissima 


+. L. —:55 al pezzo 


‘tistiche SIR ma. dev'essere molto | poco più elevato, per ragioni che si|legiò: il. Vergerio, ‘Guarantun’anni | ora è da qui oguì valor scacciato to, Der r o seno alla propria +) olio Ria 
limitato, poichò le compagnie non con- aci CENA dr îl icazi Acc im-|. gli antichi fatti paîon cose vane famiglia a Capodistria, Va, LA a) 
Timitato, poichò | paghi. possono ficilmente comprendere da tnt-| dopo la pubblicazione delle accuse, im. FO Lo gi I gx a 


prese fra quelle indicate si limitarono a 
‘trasportare, complessivamente, appena | 
6313 emigranti. | RI i i 

Il traffico degli emigranti non è dun.) 


ti coloro che hanno rina buona pratica 
del commercio internazionale e dei tra- 
sporti marittimi. 


maginòo che Cicerone stesso si fatesso 
a rispondere. Un po’ tardi, è vero, ne 
conviene anche Marco Tullio nell’esor 
dio della supposta epistola; ‘ma ianto 


Di questa Roma, pellegrino d'amore, 
‘icercò le an- 


e in una ope- 


tiche vestigia e Je deseri 


Il podestà dott. Zannoni ha, rivolto 
al partente sentite parole di commia- 
to e di augurio, ponendo. ii speciale 
rilievo l’opera compiuta dal cap, Relli 


FARINA BIANCA DI FRUMENTO FIORE 


in sacchetti di tela, marta «COOPERATIVE OPERAIE» 


e I gr i; i ia, inedita, clie fa di Juli un precur i a S LI 5 i 
rin a hi A n RI j| impiegò la lettera del Petrarca a giun- TEC inedi ? QRRESGILAE a favore di Postumia, L'ex segretario Marca farina Misia) 1] i oranita) 

gue, 4 e in ana ti qari dpi negozi a degli LORItizI puaniiei gergli. «Potevi — ‘gli ve — parla SR dI ILA se saggi comunale Presi, rendendosi interpre- Ria blem (farina AI | s Dar dad gna 
mai, su per permettera e per le feste di Natale re di noi con più moderazione o giudi-| Son VASO i RI È te della profonda derozione e ricono- . 2. L. 6,501 Sacchetto da che 23.000 IL 
de svilunpo della marina mercantile ju- ; È stai carci con maggiore benevolenza, poi-|©ui non ci è rimasto altro che il tivolo,.! snza degli ‘impiegati, consegnò a no +» > 12.50fil sacchetto da chg. 5... + > 
goslava 6 una parte non trascurabile di La Federazione dei commercianti co- chè anche il Senato © il popolo na AVera tentato di far rinascere Vagitica né Ri Gli al'cap. Relli una targhet- 2 +3. 24, |il sacchetto da chg. 10°... 3 
questi emigranti, nonostante butti i ten. |MNCA: | TRI) Da [no © l'Italia tutta diedero un tempo commedia, CARE SUONA tas o d'argento con le loro firme, TORRONI SCIOLTI 
tativi che si possono fare per incammi In seguito a speciale concessione della | magnifico giudizio. di noi»; e quindi| gerio? Ce no AE DPI Visibilmente commosso il cap, Relli IVA: 
narli su altro vie, finirà sempre collim-|R- Prefettura e della R. Questura re 2/10 ammonisce che non impunemente | quello che al Petravea Non era ri ha ringraziato tutti per la oro colla- | *)Coniune 240 > Li 12:— al chg.y *) Cedro tenero (. x > 20.» 
b ; vi battenti la nostra b modifica dell'orario dei negozi per lelcritichiamo il prossimo, perchè tardi o|riuscì a lui col «Paulus», commed bornzionieta Ass enza, promettendo dii“) Prima ct. ‘50 0» 18—- *), Marsiglia 0... 0. > 24 » 
«pan SALA NECA prossime feste natalizie pubblicato sul|tosto insorgerà taluno a criticare noi | argomento e di io Studentesco, serhate tiro il ricordo della simpatica |#*) Tutti a frutti. a d0I8— > A) Reati nata x 
i È FRAZ Commercio Giuliano, si invitano tuttilstessi. Se le sue lettere dovevano dare GA si AR - ino riunione. #*) Francese... 2 >» 18 >» à ei 

La concorrenza dei noli i commercianti a osservare peri pros-| occasione al biasimo, era meglio che il DOO LIL pai Io ia #) Finissimo: + 0. L20,— al chg.f*) SALVINI., x. + L26— ale 


Petrarca non le scoprisse. Quanto al 


alla morte, per un trentennio, Pierpao- 


‘omobilistica Trieste» 


to si riferisce al traffico del-|simi giorni i ario: ; i Di Rara ; n 30 er Poasi Nuova linea a : 5 ca 

Per Visage IIS) al di e: vo Stia RIA | |rimprovero d'ineòstanza, dovera ponsa- | 10 Vergerio visse in sato in. Boe-| sofa Per i i dell'impresa duto. **) FRUTTA CANDITE HONORE' JCURDAN 

de ea bisogna Me D So Negozi. dell’aliment ‘azione. re allo ragioni storiche dei suoi atti, Tusa in LO SL, il primo HIS siena: Gabod Ta Scatola da‘ 950 gr, 4 si nl Ta bT50 
che la marina mercantile jugoslava Da i 5: i fi È rolabili. ai muta-|sta trasmigrato alle Cont Motzo CISA i aisi e Lo 3; ati; x 

1505: ; CI ie e vani rmale; do-} 2! tempi fortumosi e volubili, ai mi a È g i sola prima qu la scatola da 500 gr. ERE «a ,73 12.50 

i e di si sE SEA illo di Nagols, | Menti. di Cesare, Antonio, Ottaviano ti loi. 0 a Si di na Oa cina di gemiaio, un servizio; regolure Ja: sertolada 1000-gr J 0 li Dogi Log Lis 20,80 

poco, perchè, sarebbe pericoloso il dissi-| Pr. "| medesimi: nel-voltar casacca, lui, lav- l'opera del Feirarer :) È con quin | Passeggeri con una vettura di gran lis. SORIA EE RI rat A 


Amularlo, sa faro lo cose per bene. 

7 È piroscafi jugoslavi seguono, infatti. 
per quanto è possibile, gli itinerari delle 
nostro navi adriatiche, toccano quasi 


apertura dei negozi nelle ore antimeri- 
diane con chiusura alle ore 13; Tunedì pre di mira l’interesso della Repubb 
24 corr. vigilia di Natale, chiusura alle [o un ideale di giustizia. 

21; martedì 25 corr. giorno di Natale, 


vocato Marco “'ullio, aveva avuto sem- 
2A CD 


Ho voluto riassumere il contenuto| 


fino nella. lontaua Buda 
ta, dignità, dovette divulgarle questo 
nosito. umanista così profondamente 
italiano: «E di nome e di fatto — leg- 
— Fitalia è 


a, tra (rieste, Capo- 
Dignano, Pola. 

| certamente gr. 
sati, che vedono! 


so Dancia epi 
distria, Buie, 

Questa notizi 
dita a tutti glicin 


no, 


*) specialità del nostro Salumificio 


IE SIIT ND 


(Gli emigranti jugoslavi cercarono na-|no ovunque, com'è note, un carattere [300 i È e Ne[CIR98 pianaetaidn io dello) pisio | BOTSHO: a: Tugie albe aa che Sei 
turalmente di non usufruire delle no eminentemente internazionale, carattere ini orsono ni della ipa antica, andò a Roma. Re x {NOCI intere i i pra i E Ro a 3 3 inse 
= stre navi, sebbene, data Ja. posizione | che obbliga a fare per tutte lo, bandiore tata în. noie ‘di Cicerone; a° Rca he. sfacelo» Un magnanimo la partenza del-con. Rolli.da Dasiumia Li Apri, <a dlichgit «sciolta; al-chelu a alii 12.50 
“geografica, del triplice «Regno; fossero|quelloiche si fa per unasili esse; © | quella clio messer Francesco, nel suo|Cesno gli dettò il rogieete sonetto, si Î *). Speciali, n a pe POd ie + 
Salel loro ‘interesse Je più indicate, tanto | Riteniamo quindi molto più opportu- | fanatismow*uasi puerile, aveva indiriz | cui riecheggia qualche, morenza, del È ; POSTUMIA, 21 **) Sorrento » |7*) MOSTARDA Honoré Jourdan. 

è vero che per conseguire il loro intento | no realizzarla facendo anpello' al puttiok. | nata al signor. avvocato Marco Tullio; SETA AOSIION AR È Teri. in una sala del Municipio, ui 4 | Gorizia 
mon si valsero soltanto delle compagnie | tismo. di tutti i ‘caricatori, ‘ricordando; Campi Elisi. Del quale il Petrarca, se de teo Fia STI PIA con l'intervento del podestà cav. Zan-|*) NOCI sgusciate {cilivaso dad: che un, + Li 6,58 
inglesi e tedesche, ma îmbarcarono an-} oto di evitare, salvo casi eccezionalis | Più volte ne? suoi scritti esaliò Vingo- RR LS ora. è:Wpelonca, e. regge a sono riuniti gli AZ 1 IL. 18.— al cha] il ‘vaso da 1 Ch: n TÀ 12.56 3 
che 39177 cigni eil piroscod i | Sin di afbtre e loro marci alle noci (F19 prsclaro a l'auiea cloguenza, is RIE pae a Qu, cleroti del Conupo per porgo ile | VOCELLLE intere Ai 
quetiro compagnie (ebpes: SOLA togagleve, avendo più: gottrenionrò,. all |cinnza è talune massimo conragianti | pf Stygtot i, merm e lale cervo! Nacialla capioa di podestà © di vegre | 79) Bigli! 05 + - Lo 450,s%hg.*) MELE 
su quelli di due compagnie americane. |che dal punto di vista puramente com. | ijja niotale cristiana. Gi fu pià. al | difteaase calo na denti tario politico, dopo un auno di intensa VA BO di ; Ti paosi 
T quantitativo traspertato dalla ban- merciale, a favorire le nostre navi, no- tempi del Poeta chi Lolernionta pro- delle ci ì e proficua attività srolta con successo | TOVASPadovane scellissime: 
Cliera jugoslava non è indicato nelle sta-| nostante un nolo apparentemente un |testò contro questo che parve un sacri- PRE SEI Ae Stato. | mell’int del Comune e del Parti-| La È È : 


sl i duri ; iusur: I ) a dilgi ti i ri esi in uma sua epist in tal odo ti ato un servizio| Salsiccie fresche tipo Previs L.13.— al che. 
sempre i porti di Tiume, Trieste a Vo. | chiusura. totale e- mercoledì, festa dilgi questa lettera, che pochi potrebbero |! i) dis alte siii in tale modo vip ci servizio] Salsiccie fresche! tipò Treviso n /. ue) sl aa ale aa 118. e 
Du e riescono purtroppo a strapparoi | Santo Stefano, chiusura, alle 13. leggere nella sua integrità, poichè non | PIù ire Dio e attraverso l’Istria, celere e conveniente, jSalsicele tipo Cragnò 1/30, ie e + e mea a a n 0» 260.8 paio 
eni bilo del carico. | Le pametterie, dovendo restare ‘cliiuse [fu mai data allo stampe. Come quelle |Uanto ‘a, spregio n PTORESSL cha fino a eggi mancava. Sdlsiccie tipo Wienat i OR SRI eran) AO X 
Rea ea rape o il gi lì Nati rta il Potrarea indivizzò — senza lnj© S0 Ne adonu». ‘Univerzi | Cotechini tipo Modena I qua Si ara caviale che 3 
il giorn - | che 
che dovrebbe essere riserratò allo nostre | totalmente il giorno di Natale, provre-|che il Pi È i FO Le conferenze dell'Università Popo-| Cotechini ti 
nati, praticando tin ‘nolo molto più bas- | deranno a mettere in: vendita, nella | soddisfazione di un risconiro — a Ome- IRRT ' talia fata lare 0. N; D: Oggi’ alle 20.15,-in' via:| Cotechini tipo Modena I qua 1 rai, NE, î 
È quel "gi stami x di il | giornata di lunedì, vigilia; la doppia|t9 ER glielo brio io Lutti di COSDIONE famiglie istriano dateri 8, il dott, Francesco Fattorello, SARI IOStramiStE qualita A clin e ea a SAT 
so di quello giustamente 7 atto x ia n livio, .a Varrone, a Quintiliano e a pa nota TEO È fr i Salamini nostrani i qualità, 4 SW boa Wa n al ee 
RI En 5 roduzione del pane. cia 3) 4 o Mar sa ni < ( >», Tre: l’egregio critico ‘e ‘letterato friulano, 
mostra bandiera e da qualsiasi altra. P de 3 Seneca, l’epistola del Vergerio è un'in-| E! morto ierica Parenzo a 75 quni, giù noto al pubblico nostro per altre “PRO eat lentani D'Ae ache 
Questo fatto è possibile per due circo» Ne fori delle merci varie nocento esercitazione rettorica: ma nobiluomo Giuseppe de Vergottini, 9a Su pi o Pe o 25) Zamponi SDSRE ita Bellentani . aa 20 0a I,td@— al chyg. 
sb he moritano di essere poste nel. Bir nulla meno è un documento notevole, sendente è capo di'uma delle più co-| belle conferenze, tratterà un argomento )IBroscinbio Praga 0 i 0 e e 
se svidenza: le i paghe Domenica 28 corr, apertura alle. 9, dina sapere e di un gusto umanistico | spicue e pabriottiche fahitalie istrime a e ART : Ge Rn È *) Prosciutto S' Daniele (nosita stagia ». 38. 2 
ai H TIRI AIN e ; SORTI 8 si IS SERRE ‘aimpo de i 
OR e chiusuva ale 13; lunedì 24 corr, vigilia | i uobilici a Il-defuntoglottà rielia:sua: cittàco: nella | ira virieste oct Armmii n S A Soi LUG 3 
uti statali, ; ; SO Trovincia per LTtmianita 6 coperse ca-|lotterere della coltara». ‘. |Grande assortimento FORMAGGI delle migliori provenienze 


davvero, irrisori, non Harno gradi esi. 
genze nel vitto e non conoscono affatto 


le vario formo di previdenza; che' sono | 


Icorr.,, setonda. festa, chiusu 


| Il Vergerio a Padova 


Iniziatosi così allo sttidio del Petrar- 
ica, il Vergerio non abbandonò più il 
suo autore; Quando, nel 1390, si tra- 
sferì a Padova al seguito del celebre 
cardinale Zabarella, direi chie respiràs- 
se latin istessa del Poeta. Il ricordo 
di Jui era sempre vivissimo in tutti, chè 


alle 13. 


Esercizi pubblici 
In occasione delle. feste di Natale e 
" il Questore dispone che, 
rido ildivieto della vendita 


mo tes 


iiche pubbliche con'estmplare scrupolo, 
lnicida. intelligenza ‘è /pussione, è Aacora 
in questi ultimi anni velle amministrare 
da sè i suoi vasti poderi conieriteri di 
inodernità. SR SLI DIS): pesi 
Ta sua morte avrà larga eco dirimel; 
rianto non solo in Istria, masanche viel 
nostra:città, dove il conte de Vergot- 


RETI Ù 


7 


va 


glio ditettivo del R, Yacht Club Adriaco 
avverte i consoci e..gli invitati che il 
hallo ii questa s 


I consoci che intendessero partecipare 
VR dovesl d 3 alla cona «Veglia di 8. Sile 
sini aveva molti amici.ed estimatori, {no tempestivamente prenota 


I ballo all’Adriaco sospeso, Il Consì- 


la è stato sospeso, I 
biglietti «invito: rimangono validi per 
l prossimo ballo, che sarà annunciato. 


#*) SPECIALITÀ": Emmenthaler svizzero . . L. 


HWY.— alche. 


*) BURRO iresco Alto Isonzo . . I. 21. al che. 
CIA iii DE SZIT: 
SPECIALITÀ’ TE 


Marca «COOPERATOR»: i 


Marea «LIPTON: > 


ormai ritenuto ovunque -— e con TAgie= | gd; superalecolici dopo le: 29, .gli albor-[tra Padova e Arquà egli aveva passuio| Ai figli Bortolo e Nicolò, giovani fet:|segrete sociale, tel. 3914, | il pucchetto, da 25 gres. + + L. 2.20| lu scatola gialla.da 2 once. .-L. 5.50 
no — davvero indispensabili. Ù ghi, ristoranti, trattorie, buffet, caffè, {gli ultimi sei anni di vita e poco più vidi d'amor patria e degni continuato- ; il pacchetto da 50 gia » + >» 8.—{la scatola gialla da 1 libbra ..0 10. 
E ben Sn è questo stato di cose bars, birrerio, boftiglierie, fiaschetterie di tre lustri erano trascorsi da quan | vi della tradizione paterna, al fratello a nrrenanny il pacchetto da 100! gr. + a + » -7.50]la scatola gialla da 4. dibbra . » 19,50 
può ariche determinare una minoro si |a. ostorio possono ustituire nel' giorni do aveva reclinato per sempre il capo/avy, Tommuso, alle sorelle e alle nume- il pacchetto da 200 gr... + ..a 15,--|la, scatola gialla da 1 Jibbra . » (38.68 
curi delicazisc diana che sono: ca 5 7 pro. | Pensoso su un libro. Forse il Vergerio | rose famiglie che prendono il lutto per o È 
arico (diminu: qui appresso indicati dello seguenti pro- % nr i DICI p è una 
dovessera di certo ilustrata a chi È! tazioni dell'orario di chiusura: dal ps [SOM narrare di lui ga SR n Tora N A 
3 a È cl DI valg ge Nicolò di Alessio; certo da molti che) sentite condoglianze. 6 3 ir 1 Pal i 
DEI WItOISlE nni lag al 25 dicembre: tutta la TE di averan raccolto dalla sua bocca paro-|  — Poche ore n del fratello, i 9 * [© A I 
peri z nuo 200% [al 26 dicembre; fino salle 3; dall'I al 2/16 inobliabili di sapienza, di grazia, | giovedì spirava ad Albonn uno sorella Cuma Izzatl d |: VINI DA PASTO. *) CHIANTI RUFFINO 
‘e nella rete. — — lgennaio: fino alle Lao  |di fede. Più vivo che mai il. ricordo |del conte Vergottini, la baronessa Te- 7 SI i $i : nari 7 
la marina mercantile |” To ‘bettole nei. detti giorni non po-|alla Corto dei Carrara, alla quale ‘il[tesa Lazzarini-Battizla. La pia donna il vostro male | fd (rosso da pasto , . x 1. 9:10 al ditro| marca verdo, il fiusco grande , L. 3.79 
tranno restare aperte oltre le. 2. ‘| Vergerio fu ammesso ben presto; pri-{fu mobilissima madre ed educatrice di va ‘curato Tstria rosso... x + >, 3.80» marca rossa, il fiasco grande . >» 970 
ma in qualità di segretario di Fran-| figlioli d'altissimo centire. Vogliamo qui Pinot bianco. . a + » 3.409 > marci biamea; tl fiasco grande S-710:204 
cesco Novello, poi quale storico ufficia- | ricordare il volontario di guerra e ami- marca: bienrtil fisco premida sso ta 


| Nelle sue «Vite dei Carraresi» l’uma- 


le della ‘famiglia, infine quale educa- 
tore del giovane Ubertino. 


nista capodistriano fa grande merito 
al principe. Giacomo d’avere invitato 
a sè con tanta insistenza. l° igne 


co nostro conte Giusenpe Lazzarini, at 
iuale porestà di Albona, al quale espri- 
miamo in uno agli altri parenti che 
piangono sì srave perdita i sensi del no- 
stro profondo cordoglio. 


#*) PASSITO CANELLI 


Ja bottiglia L. 9,55 


{**) REFOSCO specialità istriana 


la bottiglia Li. 12.20 


**) SPUMANTI NAZIONALI 


‘Asti Gora, Ja bottiglia (0. + 
Asbi Cinzano, la bottiglia...‘ 
Asti Gancia, la bottiglia. 4 


2 TRAE 


+ Ja 15,50 
» 16.50 
CIRIE 


Piccolo» esce alla solita ora; «Il È veri È 
Piccolo della Sera» e «Le Ultime ; RUM ft: FAL AA 
droni Notizie» non escono, > *Y ROYAL — marca. «COOPERATOR: : la hottiglia piccola. . , +.I 5.79 
Î Mercoledì, seconda testa di Na- i 7 ; la ‘bottiglia media . 1 +-+» 13.40 
cr 


Governo di] tiv: 


vigazione. 
bandiera ellenica, 


uità 


BERT REI 


ta che pigantegginasse tra la secolare 
indizio,  d’altro|. 


tale, «Il Piccolo» non esce; «Il 


Piccolo della Sera». uscirà co 


acie a La 6 il 


le farm: 
ALGA 


la bottiglia randa, 


E 


13 FISUODE i violi Pg YY; etevio mr ervomyre 1728 - Anno 


dii 


La 


La Società adriatica di scienze natu- 
affidando -al prof. Giulio Morpur- 
gu, suo socio onorario e chiarissimo ret- 
tore della Regia Università commercia 
ie, il compito di commemorare il primo 
centenario di Luigi Chiozza, ha sciolto 
un voto alla memoria dell’illustre chi 
tico triestino ed ha contribuito a va- 


lorizzarne e a. farne iconoscere l’opera | 


insigno ira .il.nostro pubblico migliore, 
eletto fu quello che conven- 
ro nell'aula Principe Umber- 
19 del mostro Ateneo, per udire la paro- 
ia del prof. Morpurgo. Vi notammo S. 
E. il Prefetto, S. E. Montalenti, il 
. Plitek, presidente della Società 
driatica di scienze naturali, numerosi 
rappresentanti della Società Minerva, 
del Circolo Artistico, della Società inge- 
gneri e architetti, il dott. Costa per il 
Sindacato fascista dei chimici, il dott. 
Lang per il Sindacato dei medici, il 
«ott. Rutter per il Museo d’arte e sto- 
tia, il console \generale di Polonia 
Rwiatowsky, il prof. Gall, don Luciano 
per SE. Fogar, il prof. Braun, il prof. 
Quarantotto, il comm. Barzellato, .il 
comm. De Bernardis, il prof. Gentilie. 
la prof.ssa Menz per la presidenza del- 
l'Istituto tecnico, il comm. Zago, vari 
professori universitari e delle scuole me- 
chie e numerosi altri. C'erano inoltre nu- 
merosi rappresentanti della famiglia 
Chiozza giunti da Scodovacca: la signo- 
ta Teresa Chiozza de Rosmini, figlia 


tlelillustre chimico e i nipoti Pierino, |” 


Bruno, Salvatore e Maria Trayaglianti, | 
«Anita contessa di Montegnacco e Bian- 
«a Lazzeri. 

Hanno inriato telegrammi di adesio- 


blica Istruzione, ha così telegrafato; 
iacente non poter intervenire com. 
:semorazione Luigi Chiozza invio mia 
cerdiale adesione». 

*In questo magnifico ambiente e con 


tali auspici il prof. Morpurgo, prece-| 


«uto da brevi e cordiali parole di pre- 
santazione del: prof. Venceslao Plitek, 
ha svolto la sua commemorazione, L’o- 
ratore ha così esordito: 


Luigi Chiozza e il suo tempo 


Trent'anni fa, quando assunsi la di- 
rezione del Giornale di formacia e scien- 
zevaffini della province allore irredente, 
varecchi professori delle Università ita- 
itane, bene augurando alla creazione di 
una pubblicazione italiana che legava 
îni, goriziani, trentini, istriani e 
Ù i, ini diressero calde parole d’in- 
coragggiamento e mi assicurarono la loro 
collaborazione; parecchi mi onararono 
della loro. azaicizia e.con essi mantenni 
Un'attiva corrispondenza; 

Nel 1893 l'illustre prof. Guareschi 
dell'Università di Torino, eminente sto- 
rico della chimica in Italia, si rivolse a 
me affinchè lo informassi intorno alla 
ismiglia del chimico triestino Luigi 
Chiozza, il quale era stato discepolo di 
Gerbardt, intorno al quale, Guareschi 
raccoglieva le memorie. A 

L'oratofe disse delle sue ricerche e 
di quelle ‘del prof. Icilio Guareschi per 
ricostruire la biografia 
silenziato concittadino, 


E continur: Luigi Chiozza, del quale i Per dimostrare quanta stima avesse. NI 
oggi ricorre il centenario della nascita, | Herhardt per il Chiozza l'oratore cita 
è stato quasi dimenticato, quantunque | alcuni passi. delle lettere dirette allo| 
avesse speso tutta la sua vita nello. stu-|scienziato triestino e raccolte dal Gua-| 


dio e avesse dato un buon contributo nel 


compo delle ricerche chimiche e al pro-| na non hanno ai Di 
gresso industriale e agricolo del suo!Chiozza come un collaboratore preziosi: 


radse. Dell'operosità scientifica che og- 
a voglio rilevare, si può ben dire che 


Db è ì 
sia stato un genio quasi enciclopedico;: 


ma non seppe farsi valere poichè fu 
ipre un puro idealista. 

Tì prof. Merpurgo dice delle condi. 
zioni della chimica in Italia assai ne- 
a nella prima metà del secolo scor- 
Governi di allora temendo che una 


se 


seiuta la cliimica, potesse scalzare la 
ione e (minare le basi dell'autorità 
, ngn sclo erano destii nell’ac- 
i mezzi di studio, ma alcuni 
perseg 
ha modo ‘sembrava volessero sco- 
déll'obbedienza passiva. 


Ì Chiozza andò a Parigi dove 
1 


Mornziene Le , fu per aleuni anni 


Hr 


i quali ai riunivano intorno, al 


Chanchel, Malaguti, Grabam, Ke- 
.. Williamson; in quell’atmosfera 
scientifica il nostro Chiozza visse due 
ppi è strinse amicizia con.una schiera 
illustri scienziati, Il periodo fra il 
1850 e il 1860 fu di somma. importanza 
nell'evoluzione della chimica organica. 

‘L'oratore espone con riechezza di dati 
© di chiare osservazioni le caratteristi. 
che di quel battagliero periodo srienti- 
Bey) fiorito di nuove scoperte, di teo- 
ri innovatrici enunciate da scienziati 
ustri, È 
Gili «Annali» del Liebig e parecchi gior- 
sali di chimica e di farmacia di quel 
Penoca, arcanto aî lavori magistrali dei 
più eminenti scienziati, riportano arti 
coli pieni d’insolenze, che i chimici 
sragliavano vicendevolmente ; per lo più 
il: prepotente tendeva a. soppiantare i 
meriti del lavoratore coscienzioso e più 
modesto, - 


Dall'effervescenza determinata ‘dalle 
“entrovelsie e dalle discussioni sorte al: 
lora, la scienza ritrasse grandi vantag- 
gÌ, poichò diede impulso a tutta quella 
serie “li"ricetche sperimentali cho ave: 
tano lo scopo di sostenere o di demolire 
le varia asserzioni, ricerche che rappre- 
sentano mel complesso il grande contri. 
Îruto scientifico di quell'epoca; e in que- 
svattività tifulse l'opera di Gerhardt 
e @2i suoi discepoli, fra i quali il nostro 
{hiozza fu uno dei migliori, come ri- 
sula dalle memorie lasciate da Ger- 
hardt. stesso. . 


L’opera. © | 


Prima di parlare del Chiozza, l’ora-itanto ad accennare: «L’abolizione del- 


fore ritiene utile dedicare ancora qual- 
«he cenno a Charles Gerhardt, che se- 
«onto gli storici francesi è il fondato- 
re della chimica moderna. 

Gerhardt fra il 1850 ed il 1856 fu tra 
i chimici d’Europa forse il più emi. 
siente, e le sue teorie s'erano, impaste 
in. modo brillante. Gerbardt.chbe anche 
potenti nemici contro i quali dovette 
sostenere aspre lotte. È 
. L'ammmirazione e la nostra simpatia 
ter il Chiozza — continua il prof. Mor. 
Hlligo — aumenta tanto più, se sì pen: 
Si Ghe iu sempre fedele al suo maestro, 
tanto bistratiato dalla fortuna e dal 
quale non poteva certo sperare vantag 


gii materiili, Gerhardt dal canto suo, co” 
ma vedremo, 
razione del 


dell’illastre | nato, parecchie servirotto ad altri come 


nza innovatrice, quale era ricono-!zlenni sembra mon si accontentassero 


litarono” gli ‘innovatori ché 'inisuocaro «amico e maestro; «da ciò si 


Sozaendo l'esempio di altri italiani Chiozza. 


îrovo dei più rinomati chimici del.j 


74%; fra questi voglio citare Pa-! Nuovo Cimento, giornale che 


ci teneva assai alla collabo- nella Lombardia parecchie . industrie 
Chiozza e lo ebbe assai ca-{chimiche ancora oggi esistenti. 


î 


v 


centenario del chimico triestino Luigi 


commemorazione del prof. Morpurgo all’Università commerciale 


ro, ma forse nelle sue pubblicazioni non 
rilevò abbastanza il reale contributo che 
11 Chiozza diede all’opera da lui com- 
piuta. A provare quest’asserzione sta 
una lettera che il celebre Calmette di 
Parigi, quasi ottantenne, ecrisse alcuni 
mesi fa alla signora Teresa Chiozza, fi 
glia del nostro chimico: «Vostro padre, 
nia cara signora — si dice in questa; 
lettera — è stato un grande scienziato 
che ha collaborato validamente all’ope- 
re. dei maestri francesi della chimica 
moderna; ma egli fu pervaso per tutta: 
ia sua vita da una tale modestia, che 
riportò ai suoi maestri l’onore dei suoi; 
lavori personali». 

Guareschi ricorda move lavori fonda- 
mentali del Chiozza i quali corrispondo-| 
no a un reale contributo al progresso! 
della chimica organica; le pubblicazio- 
ni importanti del Chiozza nel campo 
della chimica teorica ascendono a ven- 
ti, pubhlicate parte nei «Comptes ren- 
ciues» di Parigi, parte negli «Annali».di 
Liebig e parte nel Nuovo Cimento.! 
Secondo il Guareschi i lavori più im- 
uortanti sarebbero la scoperta dell’at. 
fiossichinolina, dell’acido monocloroen- 
zoico e di alcuni derivati, lo studio del- 
zione degli alcali sugli acidi organi- 
non saturi, la preparazione di radi- 
cali degli acidi organici, la preparazio- 
pe di aldeidi per riduzione di clorari.i 
acidi, la sintesi dell’aldeide cinnamica, 
la descrizione di nuove amidi, la deter- 
azione della formola dell’eugenolo, 
nchò gli studi intorno alle anidridi e 
alle amidi esegniti con Gerhardt. 

L'elenco completo dei lavori del Chioz- 
za nel campo della chimica organica 
comprende sette memorie pubblicate nel 
1852, cinque memorie pubblicate nel 
1853, due memorie pubblicate nel 1854, | 
cinque pubblicate nel 1 e una memo- 
ria pubblicata nel 1888; complessiva. 
mente venti pubblicazioni originali. 

L'oratore descrive a questo punto bre- 
remente soltanto alcune di tali pubbli. 
cazioni che destarono il massimo inte- 
sse nel campo della scienza. 

Nel tributare la nostra grande am- 
mirazione, agli ingegni quale il Ohiozza 
e tutti gli studiosi che iniziarono Je ri- 
cerche razionali della chimien organica. 
noi dobbiamo tener conto delle enormi 
difficoltà. che presentava allora l’esecu- 
izione di tali delicate, e' complicate ana- 
lisi, per la mancanza’ di fabbriche di 
prodetti chimici ove si potessero acqui- 
stare i reagenti « di fornitori dei pro- 
idotti organici puri che dovevano ser. 
vire alle ricerche nonchè degli apparec- 
chi in vetro e in metallo per gli espe- 
rimerti, | 


Il discepolo di Gerhardt‘ 


Chiozza è stafo il primo dhe ha reso 
pubblico il'sistema di Gerhardt! Negli 
«Archives de sciences phisiques et na-i 
turelles» nel 1852 è riportata la memo- 
ria ‘del Chiozra «Exposé sommaire du 
sistàme de chimie orgamique de M. Ger. 
hardt» che servì a far conoscere e a dif- 
fondere le nuove idee del suo grande 
maestro; chi unir 5 7 

Il Chiozza era Un lavoratore coscien-| 
ziose ed onesto; fitte le Bue esperienze 
i trovavano conferma” e, come lo accen-| 


| punto di partenza di ulteriori ricerche. 


schi. In esse: le patole di lode e di sti; 


insostituibile, È 
Dalle lettere di Gerhardt. risulta in 
niodo evidente che dopo il 1852, cccu-| 
pato nella compilazione della sua ae 
Tosa opera di chimica organica, non 
poteva oceupatsi direttamente delle ri- 
cerche di laboratorio e perciò sfrutta- 
va largamente gli assistenti. Parecchi 
ssistenti peccarono di inettitudine, ma 


i delle parole del Gerhardt, il quale era 
|stato male abituato dal nostro buon 
| Chiozze, uomo di reale valore, che era 
! felice soltanto nel vedere soddisfatto: il 


ispiegano-le frequenti spressioni  no- 
istalgiche. di Gerhardt nei riguardi di 


Im un-altro scritto del Pasteur vi è 
un passo nel quale il grande scienziato 
francese dava notizie molta: intime in- 
torno alla sua famiglia, ciò che dimo. 
stra i rapporti di speciale amicizie 
Dans il Chiozza ebbe con Pasteur. 
| Nel 1855, quando venne fondato il 
doveva 
affermare i progressi scientifici in Ita- 
lia, il Piria scrisse personalmente al 
Chiozza invitandolo a collaborare, con 
parole che attestano la speciale consi. 
derazione nella quale Chiozza era te 
nuto dal Piria e da tutti i chimici 
WItalia. 


In Istria e nel Friuli 


Il Chiozza, come già accennato, fu 
uno studiosa instancabile; nell’autun- 
no 1850, unitamente al prof. .Emilio 
Cornaglia. e' al geologo Teodoro, Prada 
di Pavia, fece parecchie escursioni in 
Istria allo scopo di,controllare i risul. 
tati degli studi sull’Istria. pubblicati 
nel 1848 dal geologo tedesco Morlet. I 
risultati dele sue osservazioni furono 
presentati nel gennaio 1851 in una me- 
moria all'Istituto lombirdo di scienze, 
lettere ed arti, corredata di una carta 
Beolcgica ‘dell’Istria, “di: una serio. di 
tavole, rilievi geologici ‘e ‘dei. più im- 
portanti petrefatti trovati! in Istria, 
Nonchè di ‘analisi ‘del saldame di Pola 
© l’analisi elemertare dei carboni di 
Carpano, relazione ce il Chiozzacini 
ziò all’allora «I.. R. Istituto lombardo, 
con queste-parole: «La vaghezza di co- 
Noscere un. paesé ancora. poco studiato 
ci fece. or son tre mesi percorrere 
l’Istria, questo estremo lembo orienta- 
le della penisola italiana». 

L'azione svolta da Chiozza per il'mi- 
glioramento -dell'agricoltura del F 
è documentata ‘dalla’ serie di arti 
pubblicati dall’Assodiazione agraria 
friulana di Udine; cui ‘mi limito ‘sol- 


l’attuale più comune sistema di coltu- 
ra delle viti nel Friuli». x 
Chiozza intuì già nel 1865 la neces 
sità di creare le cattedro ambulanti di 
agricoltura. Nella pubblicazione in lin- 
gua friulana, ‘«Il Contadinel», del 1868 
e .1865,, Francesco del! Torre di Ro- 
mans rileva i! meriti del Chiozza per 
avere fatto conoscere l’uso delle mac- 
chine agricole e per aver cercato di 
divulgare i progressi moderni dell’agri». 
coltura presso .le popolazioni del Friù- 
ti. Lo sviluppo delle industrie chimiche 
nelle province lombarde, fra il 1850 ed 
il 1860; è dovuto in gran parte al 
Kramer ed al. Chiozza; difatti in quel- 
l'epoca sorsero e si perfezionarono 


H 


L'attività industriale 


Le esperienze raccolte dal  Chiozza 
nelle sue peregrinazioni in Francia, 
in. Germania e in Inghilterra furono 
tutte a vantaggio dell'industria © ita- 
liana, Un importante documento della 
vasta cultura e dell’esperienza del 
Chiozza nel campo dell’industria appar 
re evidente da un opuscolo da lui com- 
Dilato nel 1880: «Progetto per ia crea. 
Zione di una fabbrica di soda all’ammo- 
niaca in Pirano». 

Nel 1872 il Chiozza: aveva elaborato 
un progetto per l'erezione di una fab- 
brica di soda Leblanche per, incarico 
del Consorzio delle salino di Pirano e 
l'industria sarebbe sorta se la crisi fi- 
nanziaria scoppiata a, Vienna nell’an- 
no 1873 non avesso distratto i capita- 
listi: la causa principale che determi. 
nò l'abbandono del progetto furono i 
progressi del sistema Solvay, che an- 
dava sostituendo man mano quello Le- 
blanche, 

Tl Chiozza si occupò pure \dell’utiliz. 
zazione industriale del granoturco, otte- 
nendo all'Esposizione di Filadelfia, 1el 
1876, una speciale distinzione. Non vi 
ha dubbio che lo studio del Chiozza det- 
te impulso ‘all’industria americana dei 
prodotti del mais, poichè lo sviluppo 
del’industria del glucosio ‘e dell'olio di 
m in America si iniziò precisamente 
in quell'epoca, e il brevetto inglese di 
Chiozza del 1877, non solo contribuì & 
intensific: l'interesse per In lavorazio- 
ne indùs del mais, ma fu il punto 
di partenza dell'importante industma 
dell’olio di mais che, como è noto; ia 
preso un cnorme sviluppo specialmen- 
te in Anterica, Il Hefter, nella sua ope-i 
ra «Die Technologie der Fette und Delen, 
cita il brevetto di Chiozza e asserisce 
che l’industria dell’olio ‘di mais è' sòr- 
ta in seguito al' progresso di altre in- 
dustrie e. precisamente dell’industrià 
delle farine, degli amidi e delle distil. 
lerie di spirito di mais, le quali con i 
loro prodotti secondari ne fornivano is 
materia ‘prima (Hefter, wol, HH, pag. 
286). Di questa importante applicazio- 
ne industriale il Ghiozza non ehbe ‘alcun 
vantaggio materinle, 5 % 


La vita 


La famiglia Chiozza è oriunda da 
Loano nel Genovese, Verso il 1770 Car- 
lo Luigi Chiozza si trasferì a Trieste 
e fondò la fabbrica di saponi che esi- 
Steva fino a pochi anni fa in via Glion 
za, ora via l'rancesco Crispi. Sposatosi 
con Maria Angela Cravogna, ebbe pa- 
recchi figli, fra i quali Giuseppe Chioz- 
za, nato nel 1789, che sposò nel 1827 .n 
baronessa Teresa Kiircher Valloghino di 
Passeriano, dal quale. il 20 dicembre 
1828 nacque il nostro Luigi. 

Luigi Chiozza ebbe la sua prima edu- 
cazione a Ginevra, nell'Istituto Mathes: 
Compiuti gli studi medi a Ginevra, in- 
vece di entrare nelia ditta del nonno, 
andò a Milano, ove frequentò ia Scuola 
d’ineoraggiamento per arti e mostie 
allora diretta da Antonio Giovanni Kr 
meî, allieva. di Lnurént.. Kramer con-! 
sigliò al Chiozza di continuare gli stu- 
di a Parigi, nel laboratorio di Gerhardt, 
che aveva acquistato grande fama. Nel 
1850. morì lo zio Giorgio ‘Antonio Chios 
za, che era allora proprietario della 
ditta L. Chiozza e: Figlio, il quale }o 
dichiarò suo erede a- condizione che ab- 
bandonasse lo studio e si dedicasse al 
commercio, Il nostro Luigi rinunciò alla 
Vistosa eredità e si dedicò interamente 
Ma scienza, Viagg®ò la Germania, P'Au- 
stria, l'Ing hilterra, andò da Gerhard a 
Parigi, ove rimase fino al 1854, poi pas- 
sò a Milano come assistente del pro 
Kramer e coprì la cattedra di chim 
industriale, HI Kramer; gravemente am- 
malato, raccomandò il Chiozza come suo 
successore e, morto il Kramer, lo scien- 
ziato triestino fu chiamato a coprite il 
posto di direttore della Scuola d’incorag- 
giamento arti e mestieri, ove rimase 
fino al 1858. In quegli anni lavoravano 
nel laboratorio del Chiozza a: Milano 
parecchi chimici che coprirono poi im- 
portanti posti nell’insegnamento e nel. 
l'industria: il Biffi, il Calvi, il Banfi, 
il Malerba e Agostino Frappoli, che gli 
fu fedele amico 6 gli succedette poi nel- 
la cattedra di chimica alla Scnola din: 
coraggiamento. Nel 1857 Luigi Chiozzs 
sposò donna. Pisana di Prampero; ia 
quale morì nel 1858, poco dopo. la na-} 
scita della figlia Teresa. La perdita del 
la sua ‘diletta. compagna io. addolorò 
tanto da indurlo ad abbandonare Mila- 
no, troncanda la sua carriera d’insegna- 
mento tanto brillantemente iniziata, per 
Titirarsi nella sua tenuta a Scodovacca, 
Nella tranquillità della campagna si tieh- 
be poco a poco e organizzò un labora- 
torio privato per dedicarsi agli studi 
‘agrari e a opere di progresso della re- 
gione, Trovandosi nella necessità di do- 
‘ver accudire alle aziende agricole e vin 
‘dustriali, fu distolto per parecchi anni 
dallo ricerche di’ chimica teorica. Nei 
1881 sentì la nostalgia per la sua «an- 
‘cienne maftresse», per la scienza pura, 
irlorgamizzò i laboratorio chimico, sim 
‘se al: corrente con i progr scienbi. 
fici e iniziò Ie ricerche. sull’eugenolo, 
sulla coniferina e sull'essenza del eaf- 
fè. che però non potò compiere perthè 
colpito da una grave affezione cardia- 
ca con complicazioni renali, - 3 
| Morì a 61 anni, il 21 maggio 1889, 
dopo. parecchi ‘anni di sofferenze, 

Luigi Ohiozza — conclude il prof. 
Morpurgo — anima buona che visse di 
ideali e, credente, coltivò la. fede pura 
e consolatrice che sgorga dallo studi; 
e dall’amcirazione della natura, fu mo- 
desto e benefico, cercò sempre di favo- 
rire gli interessi della sua terra; e non 
sono certo esagerate le parole di sal. 
io pubblicate  dall’Indipendente del 
22 maggio 1899: «La sua dipartita la. 
sciò nella profonda costernazione la fa- 
miglia che adorava, e ha immerso nel 
lutto tutto il distretto di Cervignano, 


-icho in lui ammirò lo ‘scienziato, il pa- 


triota, il benefattore, l’uomo onesto per 
eccellenza, che visse modestamente, 
acquistando riverenza e affetto gene 
rale». 

Fu padre e marito amorosissimo e i 
nipoti ricordano ancora con affetto e ri 
spetto il «caro nonno, che ripesa nel 
cimitero di Scodovacca nel Friuli, ove 
la sua tomba, è sempre ricopertà, di fiori, 
a ricordarne la lagrimata memoria, 

Questo posso dirvi di Luigi Chiozza, 
ora dimenticato, quantunque fosse stato 
uno fra i più illustri nostri coneitta- 
dini; è nostro dovere di ricordarlo de- 
gnamente ni posteri, ì 

La chiara e brillante commemorazio- 
rie del prof. Morpurgo, seguita con re- 
ligiosa. attenzione dal pubblico elettis- 
, fu coronata infine da una mes 
pplausi sinceri e l'oratore si” 


she | 


Chiozza 


’ ea eco 
L'adunanza scientifica 
dell’Associazione Medica 
Teri ebbe luogo l’annunciata adunan- 
za ntifica dell’Associazione Medica 
Triestina, Îl presidente dott. Cofler 
commemorò con commosse e riverenti 

parole il maresciallo Cadorna. 

Il prof. Rimini presentò una  pa- 
ziente affetta da piemia consecutiva 
ad otite piogenica cronica, operata e 
guarita. 

Il dott. Carmelich espose i vari sin- 


tomi radiologici diretti ed indiretti 
dell’ulcera gastrica. e duodenale e 


trattò delle diagnosi differenziali  ra- 
diologiche fra varie affezioni dell’ap- 
parato digerente, 

Il dott. D’Agnolo commentò dal lato 


radiologico numerosi casi. di ulcera 
gastro-duodenale e di periduodenite, 
il'ustrando la sua esposizione con 


proiezioni di' radiografie. È 
Il dott. Massimiliano Gortan fece ri-. 
levare l’importanza della perfetta col- 


laborazione tra clinico e radiologo per 
ottenere buoni risultati nella diagnosi 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, 


delle ulceri gastriche.e duodenali; par- 
lò infine delle difficoltà diagnostiche 
che si. riseontrano nelle lesioni dell’an- 
tro pilor 

Il dott. 
to delle indicazioni operative nell’ul 
ra gastro-duodenale, disse che per 
re un concetto esatto dell’efficacia dei 
vari metodi operativi si devono consul 
tare le grandi statistiche, dalle quali 
emerge che la resezione ha dato finora 
ì migliori risultati. | 

I dott. Xydias trattò l'argomento 
delle. ulcere gastro-duodenali dal lato 
assicurativo ed. infortunistico, portan- 
do il contributo delle sue osservazioni 
personali. È 

Il dott. Winternitz fece delle consi- 
derazioni sulla iperacidità semplice e 
su quella ulcerosa ed espose poi le suo 
vedute sull’intervento chirurgico nel- 
l’ulcera gastro-duodenale. In diseussio- 
ne parlò il dott. Oliani. 

Il dott. Plitek rispose ai vari orato- 
ri ed infine il presidente rivoe a 
tutti i relatori i più vivi ringraziamen- 
ti per il loro prazioso contributo. 


andusio, dopo aver tratta. 


Il bel successo della lotteria | 
pro Nido «Elena di. Savoia» 


Veramente umanitaria è l’azione che 
svolgono le patronesse del nido. «Re- 
gina Elena». Esse si sono riunite iersera 
convocate dal Fascio femminile, nella 
sede federale. Presiedeva la signora 
Maria Buttoraz, erano presenti le si-! 
gnore Erminia Franca, Elvira Coretti, 
Bianca Fano, Maria Zanetti, Cimadori, 
Negri, Salto, Rosa Morpurgo, Boschian, 
Becher, Coverlizza e Ivancich, Si trat- 
tava di comunicare il risuitato della 
lotteria pro Nido. Fece la relazione ia 
signora Buttoraz, la quale alle inter 
venute e a tutte le altre signore del 
Comitato allargato, ha rivolto un cal- 
Toso ringraziamento per la valida col 
‘borazione. Dichiarò che gli incassi del- 
la lotteria, di éui tenne con perizia e 
altruismo la contabilità il sig. Giuliuz- 
zi, ascesero a totali 51.825 lire, di fron- 
te a spese (compresi doni per le vin- 
cite) che ascesero a lire 17.278. Utile 
netto 34.447 lire. Di questo esito finan- 
ziario — dichiarò la relatrice — che 
superò ogni speranza, data l’inelemen- 
za della stagione, possono ‘essere soddi- 
sfatte le patronesse, 

La contessa Correr, ccadiuvata ‘dalle 
solerti e volonterose signorine Maticola, 
Golschlich e Mitrovich, riuscì con rapi- 
dità meravigliosa a smerciare hon ‘500 
‘biglietti al giorno; la signora Fano 
estese l’opera sua ‘ai punti più eccen- 
trici e popolari della città, collocando 
più di 2000 biglietti; la signora ‘Cima- 
deri, con il ben noto impegno, smerciò 
‘ben ‘1400 biglietti; la signora Salto re- 
golò con perizia la distribuzione dei bi- 
gliotti e si prodigò alla buona riuscita 
senzà risparmio: di fatica; la signora 
Franca, delegata ‘del Fascio femminile, 
interpose i suoi autorevoli uffici ogni 
qualvolta si trittò di spianare la via 
al'successò : l'instancabile signora Negri 
sî_ sobbared quasi. un sesto del lavoro 
Telativo alla distribuzione dei biglietti; 
le signore Weanaciari, Alessi, Backer; 

oschian, Coballi-Gigli, Coverlizza, Da- 
vanzo, E. Cosalo, Dei Rossi, Faccanoni, 
Morpurgo R,, Rocco, Vosilla e la signo- 
rina Sandri, con la massima abnegazio- 
me si prestarono alla buona riuscita 
della Ictteria;.la signorina Coretti, sob- 
ibarcatosi le continue prestazioni di tut- 
to l'anno come cassiera, fece un lavoro 
estenuante, sacrificando anche parte 
della notte, per riassumere il bilancio 
della. giornata. A tutte, la relatrice 
espresse lodi speciali, unitamente alla 
gratitudine delle mamme beneficate, 

Aggiunse pure un doveroso grazie a 
tutte le ditte che si prestarono a fa- 
vore della istituzione, particolarmente 
benemerite Ammebian, che mise gentil 
mente a disposizione il locale per la mo- 
stra dei premi, Vitoppi e Wòolfler per 
la loro propaganda luminosa, l’Anoni- 
ma Pittaluza che offrì il ‘teatro per la 
estrazione, la ditta Isidoro Salto che in 
ogni cecasione fornì gli occorrenti stam- 
pati gratuitamente, le ditte Qebler don 
1650 ‘biglietti, Weiss con 500, Beltrame 
con 300, Giacomello con 500, Steiner, 
Cocperative Opersie, Rauber Salvadei, 
tutte acquistarono ognuna 200 bialietti, 
e il ficrieultore Fonda che fornì le 
piante ornamentali. 

La relazione (fu approvata all’una- 
nimità. 

Si è quindi svolta la discussione sul- 
l’azione da svolgere pro Befana fasci- 
‘sta. Le signore presenti considerarono 
l'opportunità di mettere a disposizione 
della Direzione del Nido per la Befana 
fascista, anzichè doni in natura, P'im- 
porto di lire 25 ciascuna. Fu deciso 
pure di inviare uma circolare a tutte 
Je signore del Comitato festeggiamenti 
del Fascio femminile per organizzare 
la festa della Befana fascista pro Nido 
Regina Elena. 

La seduta fu levata alle 18, 

ca 


Il Comitato delle signorine 
Der la pesca della Sociefà contra la fabercnlosi 


Teri mattina nella sala maggiore del 
Consiglio nel Palazzo del Comune, ebbe 
luogo la seduta costitutiva del ‘Comi. 
tato delle signorine per la Pesca mira- 
colosa ‘della’ Società contro la tuber- 
colosì. i È 

Presiedevano la ‘signora Maria Co- 
bolli-Gigli e la signora Bianca: Grego; 
la signora Rosy Fornaciari, impedita 
d'iniervenire, inviò il suo saluto. 

Ta storica sala del Consiglio pareva 
ringiovanita: le poltrone, seggio ‘abi-! 
tuale dei gravi consiglieri, avevano as- 
sunto un’aspetto più ridente acco- 
gliendo tanti belli ed eleganti fiori di 
gioventù. Le sentili signorine promise- 
to tutto il loro appoggio alla bene- 
fica opera ed intendono fin d'ora met- 
tersi alacremente al lavoro, 

Presidenza: Maria Cobolli-Gigli, Rosy 
Fornaciari, Bianca Grego. 

Signorine: Amgelica Aladiem, Ida 
Albori, Carmen Alessi, Cornelia Ange- 
lato, Bianca Amadei, Ines Andreani, 
Wanda Andreani, Eliana Ara, Dora 
Backer, Ines Barich, Nelly  Bassich, 
Nucci Bassich, Ada Bemporad, Laura 
Berle, Maria Berle, Ita Borri, Anita 
Boschian, Oringia. Bruna, Fiorenza Ce 
stelli, Lea. Castelii, Laura Castiglic 
Marcella  Cavaglieri, Gina  Chierini, 
Cremaschi, Lidia Coceancig, Cucchetti, 
‘Ada Costantini, Mariuccia Cosulich, 
Nella Cosulich, Titina-De Nordis, Fri: 
da De Reja, Anna Diaz, Nives Do- 
brilla, Gina Eppinger, Maria Fanelli, 
Amalia Fera, Lella Fera, Andreina 
Ferrari, Lolò Fini, Nivì Finizio, Ele- 
na Fischl, Gemma Forlì, Lina Forlì, 


L'attività del Fascio Femminile 


a favore dell’infanzia povera. 


Galdini, Lina (Gallo, Maria Gallo, Li-|; 
dia Garavini, Mercedes Garzolini, An- 
na Maria Genel, Nora Genel, Ada Ge- 
nel, Gemma, Genel, Andreina Gmeiner, 
Goeta, Margherita Goldberget, Lidia 
Gordini, Bettina Gorup, Consuelo Go- 
rtup, Nora Gotschlich, Nora Grandi, 
Vially Gotschlich, Jole Grulis, Lidia 
Grulis, Anna Guerrera, Corinna Guet- 
ta, Lidia Guetta, Nelly Hunter, Lidia| + 
Jaut, Silvia Krausz, Susetta Lnuro, 
Anita Levi, Bianca Levi, Nora Lekner, 
Silvia Lekner, Alda Magliaretta, Ne- 
rina Magliaretta,: Maria Teresa. Ma- 


grini, Bianca Malusà, Luciana Manara, |: - 


i Mandie, Lina Mann, Livia Main, 
Bice Maramaldi, Corinna: Maramaldi, 
Livia Marcuzzi, Pina Mayer, Susanna 
Mejchas, Lucin Merlato, Renata: Mi 
trovich, Ada Modugno, Lella Morpu 
go, Maria Morpurgo, Pisana Muratti, |f 
Bianca Muri, Bruna Muri, Ros. No-!f 
vak, Alma Oberti de Valnera, Marcella |{ 
Padoa, Lidia Peterlini, Llda Petronio, | 
Bice Pezzoli, Elena dott. Pezzoli, Alice 
Pincherle, Nora Pisinger, Ada ‘de Pup-| 
po, Ragusin, Mireille Ravasini, Elvira [WI 
Rovis, Jolanda Rovis, | Ada Ruzzier, 
Bianca Sanguinetti, Jole Sardi, Lucia 
Savoini, Lucy Schyarz, Sganzerle, M 
ria De Vecchi, Enrichetta  Sospisio, |} 
Luisella Stock, Nora Stock, Nella Stos-| 
sich, Adriana Sturli, Nora Strudhof,| 
Giunia Suvich, Maria Tomasich, Maria 
Tozzi, Letizia Trevisan, Alfonsina Va- 
lerio, Valeria Valerio, Olga Venier, 
Maria Verona, Sara Vianello, Anita 
Vidossich, Elsa Zago, Ina Zadro, Ma- 
ria Luisa Ziffer, Anita Zoccolett. 


La raccolta dei doni 
per ia seconda Befana Fascista 


La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti. avverte tutti i com- 
mercianti che in data 20 corr. si è ini- 
ziata per cura del. Comitato delle Si-j| 
gnore, la raccolta dei doni per la se- 
conda Befana fascista. Poic 
to, molti si riservano di invia: 
doni gli ultimi giorni, “il Comitato pre- 
ga i commercianti, anche per agevo- 
lare il lavoro alle signore cho si pre- 
stano per cortesia, di voler rimettere; 
le loro offerte già ora,'e ciò per ren-jMl 
dere possibile una più, accurata’ sele-|É 
zione. 

La raccolta dei doni viene effettuata: 
fino il 81 corr., escluse le domeniche e 
i giorni 25 e 26 corr., nella palestra 
della scuola C. Stuparich di via Maz-(f 
zini, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. 

Ai commercianti che avranno offerto |g 
doni, sarà rilasciato, a titolo di rice- {fé 
vuta, un cartello con la scritta «Que- 
sta ditta ha contribuito alla seconda 
Befana, fascista». È 


ti 
"i 
I 


ib 


si = 
La lotta sul Pasubio, 
nella conferenza di S. E. Ferrario |j 
&tasera, alle 20.45, nella sala del; 
Littorio avrà inizio il ciclo delle con- {è 
ferenze della sezione locale dell’Istituto 
Nazionale Fascista di Coltura. S. £. il 
generale Ferrario, che durante la guer- |fB 
ra organizzò e sostenne vittoriosamente 
la difesa del Pasubio, rievocherà con 


centinaio di originali fotografie, l’epica 
lotta che si svolse sul Pasubio, baluardo 
della Patria. Ù 

La conferenza è pubblica e gratuita. 


e 


Il traffico della “Sisa,,| 
durante Jo scorso novembre 


TI traffico della &. I. 8. A. di Porto- 
rose durante lo scorso mese di novembre 
registra le seguente cifre: f 

Linea aerea Trieste-Venezia: numero 
dei viaggi 121; km. volati 8.093; rego- 
larità assoluta dei voli 100% ; regolarità 
relativa dei voli 100%; orario 100%; 
passeggeri trasportati 115; posta, kg. 
15.690; bagaglio, kg. 1.170; merci, kg. 
335,80. sani 

Linea aerea Trieste-Zara: numero doi 
viaggi 103; km. ‘volati 13.468; | regola» 
rità assoluta dei voli 92% ; regolarità re- 
lativa dei voli 92%; orario 100%; pas- 


seggeri trasportati 100; posta, kg. 
372.969; bagaglio, kg. 927.—; merci, 


kg. 6-- 


Fiori d'arancio, La geutile signorina 
Ada Merluzzi, figlia dell’egregio cav. 
Riccardo, direttore didattico centrale. 
è andata sposa al signor Fedinando 
Gittardi di Codogno. Vivissimi rallegra- 
menti e auguri, 


Gorso Garilaldi 33 


AI Calzaturificio Bustese 


veramente grandiosa 


Liquidazione 
autunnale invernale 
PREZZI SBALORDITIVI 
Non perdete tempo 


Domani domenica. aperto 
‘ fino alle ere 13 


Mary Forlì, Zeo, Forlì, Gentile Tresco, 


le più vive felicitazioni e i. commossi 
ringraziamenti dei familiari del Chiozza, 


Margherita. Fuchs, Dada Gairinger, 
Tucia Gairinger, Flora Galdini, Maria 


L'APPARENZA 
SOVENTE 


E 0 O E RI 


ece. chiamare soltanto I ter n: susa” 


sii 


£ 


NGANNA... = 
lità è certo che un visounrie does 
mai rasato denota, in gene» 
rale, una persona: trascu- 
rata, negligente... che ROR no 
pue ispirare fiducia... 


Radendovi ogni giorno vi 
sentirete più fresco, più 
giovane, più vivace... lieto 
e pieno di fiducia in voi 
stesso, ; 

La lama GILLETTE “origi- 
nale” è l’unica che per: 
mette di radervi, ogni 
‘gierno, senza tema di irri- 
tare la pelle. 


ROPPING Homme 


L. 15.» il pacchetto da ‘10 lame : 


LA.I, Gillette Safety Razor - Milano - Via Monte 


80.000.099 di uomini. 
usano ogni giorno ia lama < 
GILLETTE “criginale”. 


[re Can 


. fate i vostri acquisti al ‘ 


Matezzino Vestiario dello. Coonerative. Operaîe 


6 PIAZZA DELLA BORSA 6 
| Telefono 50-61 
Assortimenti speciali di articoli per Strenne 


REPARTO ABBIGLIAMENTO... . | 


CAMICIE bianche da Lire 22.—, 26, 30,— 
CAMICIE colorate, in cretonne, zephir e popeline 
da Lire 22.— in poi 


CALZE filo fantasia, da uomo, da Lite 1,90, 3,50, 
2.70, 4,90, 6.50 


GALZE :filo;.da donna, da_Lire 4:50, 7,50, 10,50, . | 


12,50; 15. INT Miani da 
GALZE seta, da donna, da Lire 28/e 32,— ((baghet) 
GALZE uomo, lana, fantasia, da Lire 9.80, 10.,—, 

14,—, 16 ; aa 

‘ CALZE donna, lana, da Lire 4,49, 5.80, 8, 12; 15. 
Inoltre: Guanti ‘camoscio da uomo, ghetto, cachesois, 
fazzoletti seta per collo, calzettoni, pullover, 
maglioni da montagna, colli flossi,. semiduri, 
americani e amidati, = 


TUTTE LE NOSTRE CALZATURE sono cucite 
(goodyear) dal tipo da buon prezzo al tipo di 
gran lusso. Le calzature cucite superano di gran 
lunga, in durata ed eleganza, quelle chiodate. 

ZENITH -. POLLI - GUAZZONI - STAR SHOE: 
(Cecoslovacchia) « ERL!CH (Baviera) - GA. 
RETTI sono le marche delle calzature che noi te- 
Diamo, marche che offrono la massima garanzia. 

POLACCHI UOMO,. da Lire 55, 68.—, 85.- 
90-95; 100 pt: 

SCARPE UOMO, nere e. colorate da. Lire 75,—; 

182.—, 85,—,+.90.—,}102.—in'poi ‘© 

SCARPE DA SIGNORA da Lire 65, 
78.—, 85.— in poi aa 

SCARPE BAMBINI da Lire 28. in poi. 

Osservate le'nostre vetrine. di Natale 


69.-, 


Nel reparto stoffe da uomo vasto assortimento di. >| 


tinte e di tipi della più alta e recente novità, 
nazionali ed estere. i. i 
La nostra Sartoria confeziona vestiti o paletot della 


MASSIMA ELEGANZA 


Me- Regali utili @4 Î 
i 
| 


Fazzoletti - Asciugamani - Tovaglie 
Telerie: - Biancherie ‘Frette,, 

‘a prezzi ribassati del Catalogo 1929 
E. FRETTE e C. { FILIALE di TRIESTE | 
Monza ll Via Mazzini, 30 | 
LheLiei cc 


| L'arte drammatica possente di i 
JOHN BARRYMOR 
la bellezza fresca e sottile di Lt si 
DOLORES COSTELLO — 
rifulgono nel capolavoro Tomanfico 


‘ |_°‘’‘». Fra giorni al NAZIONALE . 


3 tito Cattelani 


si Guido de Fisc! 


Si 


S de dall'avv. Seonando Pezzoli lire 50 


PICCOLO di Triesie. Pag. 


VII, sabato 22 dicembre 1928 - Anno VII - 


Una azienda senza «reclame» 


è come una casa vuota: manca ogni uvenitizv Ul tilliar vi, 


It 


Peril XI della Goandia Mofica! 


‘Anche ieri le oblazioni sono state no. 
levoli e mumierose, Ecco la lista 
‘London Riscuit Factory A. Gatti, 100, 
-. Banca Cooperativa Giuliana 50, ditta 
Giacomo Mankeo 50, Prole. Foecas ‘50, 
Alberto Bois de Chesne 50, Samuelò 
Reiss 50, comm, ‘îng; Cesare” Sacerdoti 
50, contessa Carolina. Nugent, 50, prof. 
Giulio Morpurgo 50, Siegn e 3 do 30, 
Nicolò Furlan 30, Giov 
Antonio Sinigaglia 25,, 


IA 


Leo. Contoumi 


25, Tipografia Sociale 25, Francese 
Turk,25, G. Hamicich' 20, o 


dai trale: 20, Giuseppe: Ghe > 
Viscardo Pirini 9 En 
tiredo Petelli 
; Arturo Mi 


I ci 20, don Antonio Bane 
E berto: Cohen 920, rag, © 
Rio Crassi 20) ing. Matteo “Ealambio 
15, Enrico Ravasini 10, Francesco Tram-{! 
pus. 10, don, Alberto. Leiler. parroco di 
Cattinara-10; Sauli V 10,10, dott. AL 
do Minotto-10,, Kiigenio: Giorgini 10, 


pre RE RE Son DIE te_ 15 pro ‘Opera Nazionale Balilla, i 
Romolo Trivelloni 10, S 5 tei onorare la memor Luigia 
Kfaus 10; A Adro Porent 10, A, Fa] da Cai lo su ni 25 pro 

Ai d'Este 


lambio e Fratello 10, Renato Petelli 10, 
Tipografia O. ‘e A. Miloch 10, Ri 
miera d'Idrin 10, Carolina. Oberdo 
10;cap. Raniero Rovan 10. Carlo Gem- 
it: 10, Volpe Paolo 10, Erminio Pia 
ni.10, Presto Aiza 10, ing, Mario Cam- 
bon, 10, Pietro Fiorit 10, Ang 
nello 10, cav. Ruggero deli 10,,To- 
deschi e Obersnu 10, Angelo Baucer 19, 
Circolo Nazionale di E Barcola 10, rig. 
Felice Lapi 10, Luigi Cesen 10, Riccar- 
do Callignrie 10, Adolfo Fivenzi 10, Giu. 
sto Stopich 10, Giuseppe Klumpester 10, 
Angelo Dallagiacoma 10, dott. Remigio 
Zennnro 10, Giacomo Venezia 10, An- 
drea Petranio 10, Rocco Poldrugo 10, 
Guglielmo: Pitz 10, contessa Emma ve 
Crev ato 10, cav. nio (Gitak 10, Mar 
Coceani 10, Bvnesto Pausani 10, 
nà 10, Tommaso Danen 5, 
rio 5, 'Gardo Bettiol 5 Pie 
Bonafin 5, prof. Cele 
i ‘Armani 5, Ida Paolina 5) Alfon. 
so Tagliani 5, Giovanvi Cossutta 5, Eu 
5, mag. Gastone Tachel 


Sao) Cegina” di Silvestro SR 


ch 25, Leonilla ve si Sub 
mo Levi 10, prof. Wito 
i 10,-Giuseppina ved, Merlo 2, Au 
gusto Ara 20, Olga Vspasito 50, Alice 
e dott. Ricenrdo: Baroni 20, can. Aldo 
e Ida Beltramini 10, Fitore Crasnich 
10, Giulio Treubher 20, Fre: 


chi 10, Ape 
Somma Ti 3.482 
Importo precedente » (92. ti 52.10 


"Totale de L 95,234.10 


Elargizioni varie! 


Gi pérvennero: 
Per on 
Lichtensteige 
gen lire 60 p 
tà; da''Amali 


la memoria. di Rosalie 
da Carlo e Dora Eltbo 
“pro Congregazione di Cari 
i; Wi Soechale lire 50, da 
‘te dive 25 pro 
ida, Adele. de 


noce Sign Te 
CORE Li È id È 
usenpe; da Erminia e Riccardo Kla-|° 
sing lire (50. pro Sicnore Evange- 
“tiche: da -Redolphe ‘ed Eléénora Mias 
| Hire (20; (da. Adolfa e Valentina Geber 
tire 20 pro Soc. Elvetica di Soccorso (po- 
veri svizzori); dalla famizlia, Cernogor 
cevich, jire 8) pro A silo Ri {tmeyer; da 
Todoviro e Notta Augustin lire 25 pro 
Eivetica di Soccorso (poveri svi 


pro Guardia medica; da Camillo 
Ù Drain lite 50. pro Si 
dal barone e haron 
Slefazio * Ralli Tiro 100 pro Soc. Amici 
da Sofia ed Alberto Bois 
re 109 pro Soc, Elvetica di 
‘ Eocco: ‘80; doll ing. Umberto, Cohen. li 
rÒ Soc. lotta contro la tuberco- 
Teresa! Greenbam. e Mary 
- 39, dal, cav. Massimiliano 
50, da Alberto Fi 

pro. Signere. Ev: 


pro dro Dalmatica; da Frida ed Wrne- 
| Sta Hoeltzer Lto 50, da Nelly e Massi 
Tano Kiichler lire 50 pro Signore Evan. 
geliche da N! Noerdlinger e cousorte 
dire 30.pro Guudia medica; da Ada de 
- Hischer liro 50. pro Ospedale I 
Burlo-Garofolo: da Floriano Bi 
20 pro» Soo.. Elvetica di Soccorso; 
dott. Oreste Fantin lire 25 pro Guardia | 
medica; ds Olga Eraueoneck bre 50 pro. 
: Signore Erangeliche; da Marianna © 
Giorgio Kiichler lire 25 pro Soc, Signo 
ro Erangeliche ;.da Anny e Lotario Sul 
ver lire 20 pro Soc. Amici dell'Infanzia; 
da Costa di Demetrio lire 50 pro Ospe- 
dale Infantile! Burlo-Garofolo; dal ha- 
rons e baronessa Leo Economo lire 100 
* pro Guardia medica; da. Carlo e Maria 
SEI lire 80 pro. Soc. Signore 
Evangeliche; da Irma ed Edoardo Do- 
i ratti lire 50 pro Soc. ‘lotta contro la 
- tubertolosi: dalla famiglia Tucioh lire 
20; da Elise ed Erminio Deveglia Tire 
noi pro Soc. Signore Evangeliche; da 
Li Ditz lire 29 25 pro Asilo” ‘Ritlindver: 
iegati. della. Filiale. Anonima 
ronnie Soc. It. gg e e 


anni Stukel 25,1. 


“tP. Privileggi di 50 pro Ieza 


ittmeg 
{fire 50 pro da 


"| Vittorio Paulin, 


dalla famiglia comm. Francesro Gatti 
lire 80 pro Gua rio modica e lire 20 
Congregazione di Carità; da Mary 
Giorgio Gunalachi lire 30 pro Gu 
ca; da Bianca ed Ernesto Krausz| 
50. pro Soc. Amici dell’Infanzi 
da Alberto ed Fisa Glanzinann lire 50] 
Guardia medica ; da Elena Glanzmann! 
Jongregazione di Carità; 
hnabl lire 25 pro Guard 
medica; da Piero e Maria Berta lire £ 
Soc. Elvetica, di. Socgorso;. d 
Cona Tastig lito 50 pro A 
da Giovanni nobile de 3 
Ù lano, live 50, da Vittorio 

Lutta hre.25 pro Guardia med. da 


nale, 
Per Ino ma memoria di Oscar A 
lire 10 pro Guardia | 
i oda ‘Rosetta Fano lire 30 pro! 
Guardia medica. 

Por onorare la memonia della zia Ma-| 

ia Rota-Bovillon, da Emma Rospini 
lire 100.pro Congregazione di Carità è 
lire 109 pro Guardia. medica. 

Per onorare la memoria dell'ing. arch. | 
Giacomo Cosolo, da Eugenio Toftolon Ji- 


piedica.. 
Nei X. anniversario ‘della, morte di 
dall sorella Virginia 
90a D 


Ea) Goa Giu 


o liro 30 dia Co: 
gazione di Carità (lotta contro l'accat 
tonaggio). 

Per onorare la memoria di Gugliel 
mina ved. Motka, da Guido Rotter lire 
25 pro Cong Zi i ità; da Giu-| 
seppe Visiutini, Roberto V Bruno 
Thuemmel e Giulio Merlo lire 50 pro 
Gua medica. Ù 


| Lannes 


Per. onorare Ja memoria di Ermanno 
Sndée, da Ter «e Mary 
Lloyd live 50 pro Britis 6 Hpme. 

Per onorare ln memonia di Augusta; 


Braun, dag. vocati, Umberto. Stern 


berg ed Emilio Ricchetti lire 50 pro 
Patronato scarcerati, 

Per gli alti e partiottici fini nelle 
l'Perre. Redente, dagli agenti di Cambio 
idella. B Valori di Roma lire 5000 
| pro Lega 3 faziona! 

i Dalla Direzione dell’ ov. 


Carbonifera, quale contributo per 
lo di Stermazio, lire 300 pro Lega Na- 
zionale (pro Novembre). 

Per ‘onorare la memoria. di. Maria 
Lannes, ‘a del prof. Napoleone 
i Presidenza 6 dal Collegio 
fessori. della R. Re Compl.; 
i lire 53, da R. O. 3 proi 
(cassa. scolastica). 

Per onorare la memoria di Teresa 
Graf, dalle famiglie Micich live 20 pro 
Guardia medico. 

Per onorare la memoria dell'indimen- 
ticabile Mario Rio dalla mamma ire 
29 pro Orfanotrofio S..G useppe. 

Per onorare ln memoria di Ignazio 
Levi, da Otto ‘e prof. Federico Storm 
berg lire 15 pro Asilo Tedeschi. 

Per Natale- Capodanno: da Giusep- 
pina e Francesco Mesner lire 50 pro 
Orfanotrofio S..Giuseppo. 

Da Maria ed Achille Demicheli lire 
30 pro Lega Tail lire. 20 pro Con- 

ile 20 pro Roo. 
Amici dell'Iufanzia. Po lire 80. pro Soc. 
Dalmatica, 
Dalla contessa G. B. de Sordina lire 
Do pro Ospedale Infantilo  Burlo-Garo- 
olo. 

Da S. G. lire 100 pro Orfanotrofto. 8, 
Giuseppe, 

L’elargizione pubblicata ieri di Carlo 
Bois do Chesne di lire 100 era a favore 
della Comunità Elretica (fondo poreri). 


dèi 
Gi 


Iotoresante "pi dela 


Un! unita sentenza ‘è ‘etata Lin 
iaia giorni pronunciata. ‘dalla. Com- 
missione arbitrale compartimentale 
‘| gli infortuni sul lsvoro-in agricolti 
la quale esplica la.sue importante fun- 
zione sulle province di Trieste, Pola e 
Fiume La motivazione della sentenza, 
che va segnalata per il caso ciale | 
pii affermati 
estensore il cav.i 

membro anche 


Ne. tu 
Silvio de Vuono, 
del ‘Tribunale del Lavoro, che presiede 
la Commissione la quale è composta, di 


convincente. 
AVE. 


due sanitari: il cav. dott. Palci e. il 


dott, Franzin, di un rappresentante 
delle aziendo agricole, Martino 
German, e di un inte dei. Ja- 


voratori agricoli, 
e, infine, di un 
Zanetti, 


mo Tenze, 
| sig. Carlo 


Taccidente mortale 
icinalo la xo 
i primi dî 


Il caso che av 
tenza è il seguenti È 
settembre dello scorso anno, il pasto 
Giovanni Vita ch, mentre si troy 
va alle dipendenze del possid 
tale Vitassovich, in quel di 
vene puntoral'collo è uf tias SUS Tu |î 
seguito si sviluppava. al poveretto tina 
grave infozi ne o, trasportato call’ ‘spe: 
dale provinciale di Pola, “il (6 settom. 
bre cerava di vivere in seguito a set- 
‘ticemia per carbonchio. 

La vedova del pastore; Posen Perca- | 
rich in Vitassovica, si rivale al Sinda- 
cato giuliano per infortuni, chiedendo 
la liquidazione dell'indennità, ma con 


i 


esito negativo, perchè il e ini 
terno di liquidazione \nogò l’indenniz- 


zo, sostenendo che l'infortunio era av- 
venuto mentre il Vitassovich dormiva 
in una stalla è non in occasione di la- 
voro. Sorse quindi la questione re si 
doveva: considerare infortunio sul la- 
voro o no, l'accidento toccato Lal pa- 
store mentre dormiva necanto alle be 
stie che sorvegiiava. La Vitassovich vi- 
Ro all'ufficio del Patronato Naziona- 
le di Pola e, assistita: dall'avv. Dino]g 
Berton, presentò ricorso. alla Coniie- 
sione arbitrale, chiedendo Ja condanna 
del Sindacato giuliano infortun 
rappresentato dei dott, Ferrucci Fio- 
rentù —- al pagamento dell'indennità | 
di 4950 lire, con gli interessi del 4 per! 
cento dal giorno dell'infortunio e alle 
spese della lite. 


Il diritto all'indennità 


La sentenza della Commissione, la; 
quale. risolve la Questione affermando 
trattarsi d’infortunio che ‘rientra nelle | 
disposizioni. di cui al R. D. L. del 23! 
ageste 1917, n. 1450 dopo un accen- 
no agli estremi necessari dell'infortu- 
nio agricolo indennizzabile, dice. te 
stualmenia: 

«E così pacifico che l'infortunato 
trovavasi alle dipendenze di un pro- 
prietario di azierida, agricola, quale pa- 
store; e non è stato niesso in dubbio 
che per In sua permanenza in campa- 
gna' e per le sue funzioni mà causa, 
di carogne. che più Spesso si ‘trovano 
nilo scoperto nei campi o nei quali ven- 
gono appena sotterrate, a causa  dil 
Sporò. carbon i nom rare. nei pa 
secoli, come tra il fieno e la paglia del- 
“flo Seale; nonchè a nasa della pre 
senza di m comuni che, como 
tanti altri inse ano nei 
o nei boschi laloro dimora abitua 


i Giù Hei Nino Gene] liro 
20 pro Lega Na le (com. 


zia — ia da. «signora cer- 
Sn n volte, vede 


Non posso, 

me, Non li (E ‘eentiti?... Essi non par 
Taronio di quello che sol tanto li occupa 
per un riguardo alla mia disperazio- 


ne... Ma la guerra... la. guerra... lo 
#0,.. (lo; sento... Me li porterà lontani 
| entrambi... sarò Sola... e allora lei po- 


Di de a Marcello di lasciare a me 
Tama). 


timo 
Si n 
Te 


è: più forte! dii ei 


ie :sala da pranzo Dedo e Dado che già 


esso infortunato trovav 


mi viemo quando suo padre è morto?., 
La. madre ancor giovano che era vis. 
suta soltanto per i suoi fi li, ela vece 
chia madre che ancora viveva soltanto 
per essi, st guardarono a lungo. s')n- 
tesero, si Abbrieg cciarono. Nulla di più 
si dissero, poichè il cuore dell’ana non 
che il riffesso. del ‘cuore dell'altra. 


Maria Grazia useì quella mattina 
dalla sua stanza con una faccia sorena 
che da tempo n0n avera più. Il cam- 


biamento di abitudini, la compagnia 
dei ‘cugini, la prospettiva della bella 
gita che si proponevano di fare aveva- 
no allontanato per un poco dalla sua 
mente, il sordo rancore contro il padre 
che sempro la turbava. Trovò nella! 


l’aspettavano, che averan, fatto una 
prima colazione, ma; che davanti nna 
irubtiera colma’ di pere, di pesche e 
d'uva, si prepararono tranquillamente 
a farne una seconda, La madre li enar. 
dava sorridendo, si era rimessa sul vi. 
so, a forza, l’abituale maschera di se 
tenità, non voleva che i suoi fanci 


-! mentassero per lei. 


come ella sempre li ava, si 


Corimiso Tormissone acbilrale per mi i 


g dalla pani ULI 


Si esplica 


|nella stalla per 


LI puri 
LI Li 


carbonehiosa, per cni. il ri 
‘o, così aggravato, diventa 


l'estremo dell'occasione di lavoro 

Poi, dopo una lunga disamina ci 
il luogo in cui avvenno la puntura ‘di 
insetto, Sal cioò nel momento-jn cui il 
pastore dormiva nella stalla o nel mo- 
miento in cui pascolava le pecore in 
campagna, la sentenza. d 

«Comunque, in en i ) 
perciò senza la nec a di altri menzi 
Istruttori, non fa difetto l'estremo dal- 
isione di lavoro. Certo è indiscu 
bile, e non è do) contestato, cha ‘tale 
estremo concotra nel caso che l’infor- 
tunio sia avvenuto in campagna du- 
rante il pascolo del bestiame, ‘perchè 
ivi la funzione del pastore è in atto e 
in mode non dubbio 

Ma non può non ammetter 
estremo anche quando il pa 


il detto 
re dorme 
custodire il bestiame, 
con gli ani È 1) 
0, na o nei di i 

sen o la; ‘eristadia. del bestiamo 
le incombenze pripcipali del . past 
sue stodia. che normalmente, salvo ragio- 
do. s) “pi anche di notte 


nienti. da fattori 
esterni e dagli stessi anima! 

I sonno del pastore nella Ha può 
cssere quindi interrotto per vari mo- 
tivi che sì connettone con le ragioni 
della ‘custodia, degli animali. Anche il 
cane che seguo il gregge dorme, eppu- 
re nessuno può dire che il cane, di 
notte, quando dorme, non faccia buona 
guardia. 

Nessuna eccezione valida 

E se l'infertunato, giù quasi ‘sessan- 
tenne, credette di dover dormire nella 
st ÙUa, nella notte sul l.0 settembre, 
così contraendo l'infezione carbonchio- 

per. poi condurre, verso le core tre 
di mattino, il gregge. al pascolo, an- 
zichè dormire, pur avendone la facoltà, 
nella casa. del suo datore di lavoro, do- 
Ve avrebbe avuto maggiori comorità, 
fu certo per necessità, pet ragioni ine- 
renti al suo lavoro di custodia © di go- 
verno d: animali. 

Lo stesso fatto di dormire nell stal- 
la con gli animali di cui devesi ri. 
spondere/come pustore, importa sempre 
un lavoro di custodia e di governo da 
ghi animali stess 

i se anche, per Iata data. e non 
concessa, si Fotesse. parlare di . colpa, 
del resto non eccepita, cicè di inosser- 
\anza di ordine, per avere l’infortuna- 
to dormito nella stalla anzichè nella 
casa, del suo datore di lavoro, detta 
colpa non potrebbe escludero il dirit- 
to all’indennizzo, perchè mon contrasta 
con il lavoro e le sue ‘finalità e non 
rompe il nesso di causalità tra il lavoro 
e l’infortunion. 

Inoltre la senienza afferma il prin- 
icipio che ‘«gli interessi  sull’inden- 
nità sono ‘moratori, noi “compensati 
vi, cioè che sono dovuti dalla ‘mora e 
non dal giorno, dell'infortunio», 

ve 


caimano al Bopolavoro A, 


di Roiano, Oggi sabato, 22 dicem 
‘dalle 21 alle 24, nella sala del Dapola 
Voro si ripete il trattenimento, di, sa- 
bato scorso, 


"ll'ono presto nella mattina di set- 
| tembre Percorsa da un fresco vento che 
parera scendere dai monti ‘e avervi ru 
bato colà un'aspra forza di vita; at- 
traversarono a! piedi Ja città, gia ani. 
mata nell'ora mattutina. Tanto i due 
ragazzi che Grazia avevaiio voglia di 
camminare; ienoré erano rimaste 
Brown che non si 


Dodo e Dado, ai lati della cuginetta, 
la facevano ridere raccomtandole le più 
buffe storielle, chiedendole notizie del- 
le amiche, degli amici che avevano di 
Boscinito nella villa di Nervi, dove p 
più inverni, avevano passato le vacan- 
ze di Natale. Con molto tatto non le 
parlaroo del padre e della ‘giovane 
matrigna, sapendo quale è uffetto elia 
avesse avuto per lui, intuivano che 
quell'argomento l’av rebbe Tatta sof 
frire, ‘ 
Aspettando it Trono di Moncalieri, 
udirono uno. strillone gridare la secon- 
da edizione della Stampa, Si affretta- 
tono a comprarla... a leggere le noti- 
zie della guerra. Anche. Maria Grazia 
che fino a quel momento aveva” pensa- 
to ben cocalla tragedia che insane 
guinava, il mondo, s‘interessò vedendo 
l'ansia dei e 
TAO la] 
Dodo, dupo avere detto con un sospiro 
di sollieto. 
= Nous lesiauront, —. gridò pon ui 
irsmo Dado, alludendo a a 


ncià Tesistertà — - disse. 


(TI Natale all'Asilo “Duca d'Aosta, 
}° PARRA D'ISONZO, 21 

i Asilo infantile 

>, per recente 


della: ( unta: 


decisione 
ilntitolato con vivo compia 
goglio della papolazione: di Fa 
l'augusto nome di S. A; R 


cImento e or- 
3 al 

î Duca 
nome'che ricorderà ia futuro 
che ‘cresceranno nell'Asilo 
o sacre 


generazioni 
lè gesta compiute su questo su 
alla Patria dal grande Condo 
l'Armata invitta — è ‘stato festeggiato 
con una semplice e commovente cerimo- 
nia il Naale, 

In Di GE dell 


Spighi, ricevuta dal 
laben e' del segretari 
Notammo tra È pr 
LO MB Matoga, 


il 


enti il presiden 
il parroco don 
Te ia 


marescial 
rettore at N ‘numero: signore, 
Nell’aula. c'arano, ditte le mamme dei 
mumeròsi bambini 

Acceso l'albero, 4 bambini tecitarono 
alcune poesia, 
rale. Judi vennero. 
indumenti e dei ces 
e frutta. Un bam 
divettrica di portar 
tuti i bimbi di Farm 


ribuiti Da 0 
contenenti delei 
noipresò la- signora 


rivolse: ai bambini:delle paterne parole 
ped un: plauso calla «benemerita. Opera 

talia Redenta,. che. tanto bone svolga 
"i queste terre così Amroznonie provate 


TI podestà Ballaheà ringrazio, a 


direttrice ha risposto ‘con’ bello 
facendo appello atutti i buoni perchè 
pred a cuore l'Asilo, e si è cou- 
gratulata n la “maestia orina 
Grusovin, che in soll gue mesi, 
} a saputo ottenere dai 
bambini mirabili risultati. 

® si ne sa 


commo. 
o negli 


la pace del Natale, DI N 


LE 


, 


‘Lersera mella sala 
Fabio, Nordi > ebbe Inozo una 
i pro- 


i pianistica. 
Alari 


Evelina Simoni, Gila mò. le sue 
alette Si im un brano, di, oa 


rin nt is ì, hatlà tempra 
di pianista, eseguì ‘con perfetta tecnica 
«Preludio e toccata». di Pick-Mangia- 
galli e il ae di Wagne: sola si 


bile ‘brani. dello S Serinzi e 
ila signori na Rita Anio- 


i ione di di 


i zio Pacor, il qua 
ipaguato, dalla 
osso in Poncdsa 


signor Di 
SRI romanze can- 
Amedeo, 


(CILE 
Giambatti 
tate dal’ 
compagua 


cav. dott. 
mo eseguirà 


quindi un cons 
Barbieri Toselli varie & uuzoni 
ertorio e l'orchestra) diretta dal mae- 
stro Ugo de Colombani” accompagnerà e 
apleteri, il programma, Possono inter- 
ci del Dopolavoro po- 


steiegro IG 


Trattenimento al Dopolavoro postale. 
grefonico, Oggi, alle 21, nella sala mag- 
giore del Dopolavoro postelegrafonica i 
terrà un trattemin nio di recitazione 6 
musica con un, ricco programma. Suri 
recitato il.dramma.in;un atto «Delir 
iremensa ; tenore. Ngidio Lorenzini 
canterà le romanze, di «Fedora» e 
del «Ghenier, accompagnato dalla si 
guera Ciulich, mentre. la prof, Mida 
Bonifacio oseguirà al piano «Fre pr 
di» del Chopin e Ia «Danze d'Olab» 
Pick Mangiagalli. Dopo il trattenimen- 
j jo si danzerà. Domani dalle 17. alle 20 
solito. tè. danzante. 

Un ballo al. salona Excolsior di Bar- 
ì cola. Domani, domenica; dalle 17 alle -3, 
favrà: luogo uma riunione di denza. erga- 
nizzata dal Circolo Nazionale di Bar- 
cola nel salone Kxcelsior, 1l Comitato 


sala icon piante 6 fiori è si è assicurato 
la collaborazione. del. New Orleans Tuzz 
un complesso d'eccezione. Per 


6 e iausocortiere coni 
srerso del salone. Gli organiz 
zatori contano che al lieto e attraeni 
convegno si raccogli ia di 


0; 4, martedì di 
sono pregate, di xò 
alla festa e.di accompagni 
sa, persone d i 


— In‘divisa... ma voi credete dun- 
que, ‘che anche. noi 

— Ma sicuramente..: ma:non c'è dub- 
hio... ma, mon può essere altrimenti. 
Che bella figura farebbe l'Italia a sta: 
re a guardare.., Dercia tanto con PA u- 
stria. non. si va. questo è cer e 

retto e Trieste ‘sal'anno Nostre, alla 
fine. 

— Maria Grazi: 
era più persia ep 
tello... — lo ti ‘dice ‘ciò cho pensa, 
che spera... ma ti raccomando nen 
parlarne, alla mamma,, 
noi l’idea della guerra l 
Oh, ma ecco il treno 
. 70h, potete patlare — di 
zia ecdendo tra i duo cugini — io non 
dirò nuila alla v tra mania e nep- 
pure alla nonna fa voi andrete s 
Li alla guerra.. appena sarà dichia- 
rata f... 5 


— disse Dodo, che 


quando Ja dichi 
jno... ma lo non voglio. aspettar 
| dea — disve Dado) — Sono si 
igioro e, devo partire Lil! primo; 

ndare coi garibaldini in Magri acini 
tanto... 

-_ No, tu non parti ai senza di me! 
— disse: Dodo impro a mente. serio, 
stringendo la mano al fratello. 

Non di 


ià cuarda 


do l'nno CE l’altro con 
dolcezza bb: 


Ta‘ vostra madre po 
pote lag 


«d ringraziamenti dif 
Ta loro seconda | 
madre Ta: Duchessa: d'Aosta. I parroco | 


dalla guerra. 0% . Ri 


| zione a nuovi 


me di tutte de mamme di F zioni per la mancanza d’acqua pota- 
provvida Opera e la”direttri: lai 6 È pi n 
Magnani” Spighi, ‘elie’instancal x POLARE A 

lavora per tutti li fumérosi asili, 


con nor | 


guo- | 


| 


ha provveduto all'addobbo della bella | 


prudente del fra-{i 


veto faro questo — disse s 


La costruzione del nuovo acquedotto 
‘di Tolmino 
5 GORIZIA, 21 

giunta in questi giorni, all’Am- 
razione comunale di Tolmino, la 
a ufficiale dell’avvenutà conces- 
sione di un mutuo di lire 260.000 da 
parte sa Depositi e Prestiti 
la costruzione del. nuovo acque 


ini 


La pratica, ita già da div 
è giunta al suo epilogo media: 
ioni continue delle auto-| 
live in special modo del 
Prefetto e! del Segretario federale, cui! 
atava ‘a cuore l'attuazione dell ‘opera, 
che riveste un. carattere di essenziale! 
importanza per lo condizioni igienico. 
sanitarie del Comune. Alle azioni delle | 
prefate autorità dobbiamo aggiu 
Vinteressamento costante del Ped 
il quale nulla lasciò “i intentato ‘affin. | 
3 l’opera «ven sagnita con quel 
enza. impos talla sua natura. i 

La popolazione, che da anni attende | 
Vattuazione del’ benefico ronnedimionei 
to,i ha avcolto la notizia con vero en 
‘tusia mo e gratitudine verso il Gover- 
no nazionale, per la cui diretta volon- 
ia è statà accelerata la concessione del 
mutuo, o Tia espre la riconoscenza ; 
alle autorità provinciali, che tauto sil 
i per l’esecuzione dell’o- 


î ; I 


iranio una spesa di circa 460.000 lire 
‘e nella quale concerrerà l’Amministr: 
zione militare con un’ suo contributo 
di lire 100.000. I lavori potranno es- 
sere condotti a termine entro l'estate 
del prossimo anno, evitando così il pe- 
ricolo di. dover sottoporre la. popola! 
ici e a nuore priva- 


Movimento sindagale. 


Il prossimo programma al 


POLITEAMA ROSSETTI | © 
iL PRINCIPE STUDENTE . 


dalla:nota commedia del Forster 


ridotta per lo schermo da a ERNS ST LUBITSCH A 
Interpreti: ‘Ja 
RAMON NOVARRO 
NORMA SHEARER . 2 î 


Edizione METRO GOLDWYN MAYER 


Il direttorio della sezione: salariati DI-| 
‘rezione d'Artiglieria. La segreteria pro- 
aloe “dell’Associazione generale fa- 
scista addetti aziende. industriali dello 
Stato comunica.» All pdénte sezione! 
idi categoria salariati Direzione d’'Arti. 
glieria, èstato nominato. dall’assembiea 
generale, avvenuta il 20 cor, il nuovo 
direttorio, essendo stato il primo as- 
sorbito dalla sezione mista. fra i sala 
riati Guerra, Marina, Aeronautica e Pri. 
vative di Trieste, recentemente ci 
tuita, aa elet Jdo Bortesi. 


frani. 


| 


ÎLa mostra fotografica di Oreste | 
Ni: E? fissata per-domani, a ore: 
5 P'inaugnrazione della mostra foto- 
Fui del compianto Oreste Miazzi, 
nella asla del Circolo frotografico in 
Piozza Santa Caterina 4: Ancora oggi 
dunque, chi avesse qualche fotografia di. 
lui può mandarla, 


set f 


la, Guardia medica fece accorrere fer 
il sanitario di.turzo con due infe; 
in ma Comare , ove una gie 


‘alienazione Hi 
mi cucina. Coni Spor fa 
miliari, aveva cominciato? a dare în 
‘escandescenze. I. suoi di.casa, impressio- 
‘nati, dopo aver cercato» di tranquilliz- 
zare ln poveretta, riuscendo: inut 
loro sfor credettero opportuno, rici 
tere alla he tuzione. Con l'autoletti- 
ne trasportata 


CWIA MAIOLICA N. 6 
“Fiora tfelle Calzature 


| SCARPETTE in grande 
ASSORTIMENTO 
‘ DA DONNA, 
Lire 15 - 20 - 27 - 35 - 45 
DA UOMO 
Lire 40 - 45 » 46 - 52». 55 | 


gi 


Domani domenica anerto 
fino alle ore 13 


TA MAIGLICA N. 6 


VERIFICA 


OGNI SPECIE 


TITOLI 


CON E SENZA 


LOTTERIA 
IN TRIESTE vi DANTE 6 ‘PRESSO 
BANCO BOLAFFIO 


Singole Verifiche ed abbon. annui 


— Forse Grazin ha ragione — disse 
Dado. — Ma non parliamo più di ciò, 
per ora... ci si esalta troppo. Guarda, 


Grazia, che distesa verde... 


Il treno saliva tra la foltezza degli 


alberi. antichi, lasciando sempre p 
lontano, sotto. di .8è, il rumore as 
dante della città, molti forestieri er 
no con gli occhi fissati zi finestrini nel. 
l'ammirazione del superbo panorama, 
in altovil castello metteva la sua sago- 
Ma caratteristica. 
iscesero, per una 
ma della velazione che a a È 
di fare lassù, nella trattoria da cui si 
9 un ampio orizzonte. 
so anche a Dodo e a Dado, in 
solitudine così tranquilla. la 
a' lontana — era ‘possibile 
o momento, sotto uu sor- 
riso uguale: di sole, sotto un uguale az- 
zurro di cielo che nessuna nube turba- 
va, mentre il vento. pareva scherzare 
con gli alti rami degli alberi e con le 
vesti ni daria Grazia, degli uomini si 
liccidessero a vicenda con implacabile 
:ia, e le palle e Jo bombe distrug-!6 
ro le fragili membra mortali e lor 
goglio delle antiche chiese dritte con- 
tro il cielo? 

. Grazia camminava agile col'suo pas- 
ero, con. le -sue-tree 
rniciavano la fa 
‘Sea per l'ascesa e per la. fat 
im momento, soli, pi 


Cervelli sconvolti, Una telefonata al-|fB 


shiatrico di S. Giovanni e; 


hatale 


alla Cata dl Conedo 


Nina Dante th e Mia Fenova 44 


Ricor attortime PE “Di uditi e 


IMMINENTE al TEATRO FEMICE 


1 DIENEGNIA 


Una commedia brillant sima con 
Myrna Loy - Tom Wilson - Heine Conklin 


IL REGALO PIÙ UTI: 
LE E PIU’. APPREZ.. 
ZATO PER 


un 


sarà i sempre bel paio di stivaletti o scarpette 


tin piccolo esempio degli ultimi e più recenti niodelli; 

PER UOMO: Stivaletti neri, for 3 letti neri, 
doppia. suola, L. 78. arpet rere, CL. 6 carpette 
colorate, da_ L. 79. in poi. a 

PER DONNA: Scarpelle nere, 
di ultima, moda, tutte cue 
XV. da L. 69.— = L 6 
toseo, da L. 48— in p 
L. 59—- aL. 78°. 

SCARPE Di FELTRO, per ca da L. 15, in più. 

SOPRASCARPE DI GOMMA dalla Lettonia (ex Russia), 
uomo. e donna. anche colorate. î 

E. ILL N.-98 è i 


VELnice; oppure in variati coloti 
È i tacco cuoio. oppure Luigi 
raso. nero, di ondo: 

oro 0° argento, da 
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ATE ART TTI 


La film di tutte le eleganza e 
della più raffinata moncanità 


DI PR TESINE 


arrevomo ar Trieste. Pag. Vill. sabato 22 dicembre 1922 « Anno Vil 


siiminena È ì 
Ventre sta sveligiando ua fabarcheria 
7 nitayge la fabatcala e lo consoova alle guardie 
La signora Adele Garhelia, abitante 
in via Ghega n. 9, gestisco da qualche! 
tempo lo spaccio di sele e tabacchi, sito 
î Benvenuto Cellini n. 1, di pro- 
prietà della signora Brunetta Carmelo.| 
Verso le 12. di ieri, ia Garbelia, si 
nità momentaneamente dopo essersi 


trattori 
chel'um %izio, 
tonosciuto pe 


nare il pranzo. 
quale più tardi 
il fabbro Antonio Luîù, 

Gabrovizza n. 10, 
assenza della proprie- 
e.fornito di.ferri deli 


fer 


fece ansa! 
togli capit: Cora! 
jo da perdere, il Luin si impos- 
idamente di circa 187 lire di 
e di nna decina di lire che 
si trovavano nel cassetto. Mentre però 
il ladro stava per. andarsene, un came- 
ziera della vicina trattoria Stenghel, ed 
un. ai È té) ndo davanti allo 
spacoid e o il Luin proprio nel mo- 
mento in qui si metteva în tasca il pac- 
<hetto di francobolli, intuendo che dove 
‘va trattarsi d'un ladro, fecero per entra- 
e ne! negozio. Ma il Luin accortosi del 
pericolo con un balzo fu sulla porta el 
certo sarebbe riuscito a fuggire, se pro. 
prio in quel momento non fosse soprag- 
giunta anche la Garbelia, di ritorno dal 
pranzo; la quale senza perdersi d'animo. 
200 per un braccio il Luin, lo spin 
igorosamente nell'interno dell’eser- 
cizio, ricliudendo subito la porta perchè 
non potesse fuggire. E. mandò in cerca 
biniere o di un vigile urbano. 
due poco dopo, Nicolò Dos- 
sardo e' Marcello Betnes, i quali saputo, 
la cosa, arrestarono il Lain e lo tradus- 
sero in Questura. Addosso gli vennero 
trovati oltre alla refurtiva, uno scalpello 
e duo chiavi, 

La Garbelia frattanto fatto un più 
accurato esame al suo negozio, constatò 
la mancanza di altri francobolli, poichè 
l'eri mattina ne aveva acquistato un 
quantitativo per 415 lire, e deposti nel 
cassetto che trovò completamente vuoto 

Si ritiene quindi che il ILwin, abbia 
aruto un complice, il quale più fortu- 
nato del compagno riuscì a fuggire in 
tompe. 


CRE . 
Dovevano svaligiare un negozio 
e dovettero accontentarsi di tre sedie! 
Ladri ignoti, dopo aver rotto un gros- 
so lucchetto, penetrarono l’altra notte 
in uma specie di sottoscala 6 comincia 
rono a praticare un foro nel muro di- 
visorio dell’attiguo negozio di comme? 
bili di Francesco Gulich, al N. 4 di 
via Ghiaccera. Ma, dopo un paio d'ore 
di Javoro, causa la notevole resistenza 
«del muro intaccato, i ladri ritennero 
inutile continuare è, tanto per compen- 
sarsi in qualche modo, rubarono... tre 
sedie appartenenti all'ostessa Kevach, 
che si trovavano mel ripostiglio, Del 
furto venne informato il Commissaria- 
to del distretto e dopo attive indagini 
gli agenti della squadra macbile' riusci- 
rono ad identificare e ad arrestare i 
golpevoli. che, accompagnati in Questu- 
È: interrogati dal capo della squadra 
pisaslt Polosis-confessirono aghi 
EST qualiicarono periGiuseppe La: 
dich è Alceste. Viezzoli. Le tre sedie 
rubite dal ripostiglio eramo state ven- 
dita per 20 lire al rigattiere Renato 
tosel, che ha. bottega in via del 
Solitario. I due furono scortati alle 
carceri di via Coroneo e il Matosel ven- 
he denunciato per ricettazione. 
Il sig. tosel, presentatosi iersera 
i si ici, ci prega di rilevare che 
gli acquistò le tre sedio a condizioni 
rezolari ed in perfetta buona fede, co- 
me si riserva di dimostrare a suo tempo. 


Duo donne forife per ma sentenza preforile 


Teri mattina. verso lo 10, avvenne in 
san’aula della R. Pretura, una baruffa 
fra due donne. Vi si era dibattuta una 
eaisa a carico di certa Anna Raspolich 
in Cernovaz, di.37 anni, abitante in via 
Molin a vento N. 66, in seguito 4a de- 
nuncia della casalinga Francesca Cline, 
di 46 anni, abitante nella via suddetta 
al N. 24, cui la Raspolich era debitrice 
di 180.3: Dopo la sentenza del pre- 
ingeva la Raspolich a pa- 
gare il debito, la donna adirata si sca- 
giiòd contro la Cline, ma duesta si difese 
crevgiramente colpendo l’avversaria con 
una borsetta contenente un vaso di lat- 
ta. Divise le donne, la Raspolich si 
recò spedale. Regina. Elena, dove 
il di turno le riscontrò, esco- 
tiazioni alla guancia destra. Ma. poco 
dopo; la Cline mente stava per nscire 
dalla Pretura, fu afferrata da un mno- 
mo; che poi si seppe essere il marito 
della Raspolich, e venne scaraventata 
è terra. Dovette lei pure recarsi all'0- 
spedale Regina Elena, ove fu trattent- 
ta in osservazione nel reparto deposito. 


ea 
Vino! scendere dal tram in moto 
S'inipiglia le gonne e ruzzola 

La casalinga Amalia Giuressich, di 40 
anni, abitante in via Madonua del mare 
N, 18, ieri sera, verso le 19, trovandosi 
msi pressi del Boschetto, sali, per rinca- 
sare; su curia vettura tranviaria della 
linea N. 2. Giunta nei pressi della Pe- 
ia, la Giuressich, che aveva fret- 
di Pi aro, conunise l’imprudenza 
di voler scendere dalla vettura prima 
che questa si fosse fermata e fu così che 
impigliatasi Je gonne nel predellino, cad- 
«da e riportò una ferita lacero-contusa 
al capo. Poco dopo la disgraziata venne 
trasportata con un'auto pubblica al 
l’Ospedule Regina Hiena, ove il sanita 
riù di turno le prestò le opportune me- 
dicazioni e la lasciò quindi rincasare, La 
Giuressicli ne avrà per circa una set- 
timana. 


Lo spettro dello sloggio... 


Raccontò ieri mattina la sua breve 
storia, Luorezia Niseclich, di 83 anni, 
#bitante in via Punta del Forno N. 5, 
uvando. sì presentò all'Ospedale: Re- 
gina Kiena per la medicazione di uno. 
serio di graffiature che le rigavano il 
"i L'aveva così conciata la sua pa- 
ia di casa, talo Collarich,' con. la 
quala era iu rapporti tesi, 

La voleva. per forza farme slogiar, 
mmentro che mi go selipre pagà pun- 
‘iualmente l'afito e no ghe go dà mai 
un dispiazer, Per questo no gavevo 
mai pase. È stamatina... 

La dorna completò il racconto rile.! 
‘vendo che nella mattina, riprese fra 
Tei e la padrona di casa le variazioni 
‘sul vecchio tema, avevan finito col dir. 
no senza risparmio a alla fine la Col. 
laitich, evventattalesi addosso, l'aveva 
‘“graffiata. 


- Se mo vigniva altre dono a sepa- 


lia, mei pressi di via Galleo, e vittima 


Tina donna ha il cranio fratturato 
per un investimento d'auto 


Un gravissimo investimento automo- 
bilistico è avvenuto ieri sera in via Giu-| 


ne è rimasta la casalinza Francesca | 
Coociancich, di 83 anni, abitante in viali 
Galilei 12. Verso le 19,30, la donna rin- 
casava dopo essere stata in città peri 

pese, quarido, giunta nei pr 
casa, volle attraversare a 
momento in cui passava una 
obile privata, proveniente da S. 
E i, a corsa moderata. La Coccian- 
cich, visto il pericolo, fu alquanto ing 
cisa se passare o no sull’opposto mar 
piede, e accadde quello che doveva ae- 
cadere, L'indecisione le fece perdero la 
testa, ed anzichè attraversare la stra- 
da di corsa, giunta a metà, preferì ri- 
tornare indi . Lo i«chauffeur», pur 
andando a corsa moderata; non ri a 
frenare la macchina di colpo, ed investì 
la povera donna, la quale riportò, oltre 
a una ferita lacero-contusa al vertice 
del capo, la commozione cerebrale, una 
vasta suffusione al ginocchio destro, una 
frattura aperta alla base del cranio ed 
escoriazioni in diverse parti del corpo.} 
Attorno alla poveretta sì racco. 
bito parecchi passanti fr: ig 
di P. S., Giuseppe Minetti, del VI di. 
stretto. Lo «chauffeury, il quale subito 
dopo l’investimento avera fermato la 
macchina, ne discese per raccogliere la 
donna che, adagiatà nell'auto, venne 
trasportata d’v a all'Ospedale Re- 
gina Elena, ove ebbe dal sanitario di 
turno le cure del caso e fu quindi fatta 
acogliere, con prognosi riservata, nel 
IV reparto chirurgico. 


Una donna manca da casa 
la sorella Ja trova morta, all'ospedale 


Fu data notizia nel Piccolo della Sera 
di una vecchietta, la quale era stata 
trovata ieri l’altro da alcuni passanti, 
verso le 7 del mattino, in via Ferriera, 
all'angolo di via Raffineria, distesa a 
terra priva di sensi. Trasportata con 
un'auto pubblica all'Ospedale Regina 
Elena. la poveretta giungeva al pio luo- 
go già esamine, per cui al sanitario di 
turno non restò che il triste incarico 
di constatarne la morte. La salma ve; 
ne trasportata nella cappella mortuar 
del pio luogo in attesa di essere iden 
ficata, perchè la vecchia non portava 
con.sè aleun documento od altro che ser- 
visse al riconoscimento. 

Teri mattina, verso le 12, si presenta- 
va all'Ospedale la casalinga Ernesta 
Kilavenik, di 60 anni, abitante in via 
Donadoni, la quale chiese di essere am- 
messa alla presenza della povera vec- 
chietta. Il sno desiderio fu esaudito ei 
l’estinta potè allora essere identificata! 
per la sorella della Klaucnik, di nome 
Maria, di S1 anni, abitante in via Do- 
nadoni N. 1, I 


Uno stagnino precipita da 6 metri| 


To stagnino Umigi Miriutti, di 28 
ami, abitante in via S. Maurizio N. 8 i 
salito ieri su di una scala nel cortile] 
dello stabile N. 17 di via Ferriera, per! 
riparare un tubo di scarico, in seguito | 
ad un brusco movimento cadde a terra 
da un'altezza di 5 metri, e poichè nen 
poteva rimettersi in piedi ed appariva 
molto malconcio, fu soccorso pronta- 
meato, de alcuni inquilini accorsi ‘ai 
suoi gemiti. Adaziato nell’aetolettiza 
della Guardia medica, che era stata 
avvisata telefonicamente, venne tra- 
sportato all'Ospedale Regina Elena, ove 
il medico di turno gli tiscontrò le- 
sioni al bacino ed alla mano sinistra 
e dopo avergli prestate le opportune 
medicazioni, lo fece accogliere nel re- 
‘parto deposito. 


st 


Por collevare una niotra,sirompo una cemba 


Teri verso le 8,20, il manovale Giu- 
seppe Petronio di 38 anni, abitante 
a Visinada N. 148, allo dipendenze 
dell'impresa. Faccanoni, lavorava sulla 
strada di Visinada. D'un tratto, men- 
tro stava sollevando una grossa pietra 
per deporia al margine della strada, 
‘perdette l'equilibrio e cadde 2 terra in 
modo da fratturarsi la gamba sinistra. 
Venne subito soccorso dai compagni e 
trasportato a Visinada, fu adaziato în 
un'automobile colla. quale venne: poi 
trasportato all'Ospedale Res Plona. 
Il sanitario di turno lo dichiarò e 
ribile in 60 giorni, salvo complicazio: 
e lo fece accogliere nel IV reparto. 


i 


si 


n 


La calestrofe aviaforia del niccolo Riovanni 


Era beato in questi giorni il bimbet 
to Giovanni Porporato, i cui genitori, 
abitanti in via del Molino a vento 85, 
gli avevano donato un balocco: un bek 
lissimo velivolo di celluloide. Ma ieri av- 
venne un sinistro poichè l’aeroplano, 
mon si sa come, andò a finire sul fuoco 
e divampò in'mna gran fammata, Gio- 
vannino, esterrefatto, tentò di salvarlo, 
ma si ustionò le manine in modo grave, 
a segno che una vicina di casa, Luigia 
Pizzocchero, ritenne opportuno di por- 
tare il piccino all'Ospedale Regina Ple 
ma, ove il sanitario di turno gli prestò 
le medicazioni opportune. Poi il bimbo 

5 » 


fu riportato a. casa. 

i nia 5 Vietanidimania attnsì 
Lai 0 dei. per l'stecitimonto attra 

Venne ieri arrestata doi carabinieri 
della squadra in. borghese, comandata 
dal maresciallo Gaeta, la quarantenne 
Giovanna Scarpa, perchè colpita da tre 
mandati di cattura della locale autorità 
giudiziaria, i 

Ta Scarpa deve scontare 410, giorni «li 
reclusione, per spatcio di cocaina, 

Gli stessi militi trassero poi in arresto 
anche ‘l'amante: della Scarpa, tale (o 
vanni Perna di 28 anni, senza fissa di 
Ta, perchè condannato a quattro masi, 
per lo stesso motivo. 

Dopo. \el’'interrogatori, » gli arresta 
vennero tradotti l'uno alle carceri di vi 


iltus 


(DS) 
col n 


La Vicenda di una maona alla deriva 


Sei manovali in pericolo 


Terl'altro, l’«Audax» delle Capitane- 


La 


tia di porto dovette recarsi nei pressi 
della boa che segna il punto d'affon- 
damento del piroscafo «Val», per pre- 
stare soccorso alla maona ex «Tritone» 
di proprietà di Antonio Bressanutti, la 
quale andava alla deriva con a bordo 
sei monovali friulani. 


maona, presa a rimorchio, venne 


poi ormeggiata sulla diga, ove scesero 
i manovali i quali raccontarono che do- 
po. aver ‘scaricato il materiale, senza 
attendere che il motoscalo della ditta 
Bressanutti li prendesse a rimorchio, a- 
verano sciolto l’orm 
rente li aveva portati alla deriva. 
disperati richiami non erano stati uditi 
percui nessuno venne loro in aiuto e 
intanto la grossa maona, che aveva at- 
taccato a prua anche il motoscafo, sot- 
to le raffiche violente della bora e le 
violente sferzate delle 
tava sempre più dalla diga. Alla fine i 
sei friulani, con megafoni e segnali im- 
provy 
l’attenzione da terra. E, avendo accesi 
anche dei fuochi, erano 
anche dalla lanterna, donde il pericolo 
era stato segnalato alla Capitaneria 
di porto, che aveva tosto inviato in 
soccorso l'uAudax». 


io, ma la cor- 
DA 


onde, si ‘allen- 


ati, eran tiusciti a richiamare 


stati scorti 


enni 


Uno spruzzo d’acido solforico in fac- 


to nell'epoca nostra la celebrità di 
ganini e di Tartini, 
sbalordì 


di 


ch 


Ie 
k 


pianista di vag] 
icista insigne, che ha ormai - È 
Italia sua seconda patria e che a Trie- 
ste è legato dagli incancellabili ritordî 
dei suoiuprimi trionfi, il pubblico nostro 
farà, certamente le più festoso. acco7 
glienze, 


ma me FO È 
‘ta è del mare di Sicilia, del 'Favana. 


La 


muovi applav 


sia, Teri mattina, il vetraio Umberto Ni 
cherbaum, di 84 anni, abitante a Ser 
vola, via Costalunga 91, mentre lavo- 
rava in un'officina ricevetto in facci 
uno spruzzo di acido solforico, Recatosi 
all'ospedale Regina Elena, ebbe dal sa- 
nitario di turno le medicazioni del caso. 


Scene ed ombre della notte 


Ladri messì in fuga e costretti 
ad abbandonare 7000 lite di hottino 


nieri che passando ieri notte, nel loro 
servizio di ronda per la via Franca, 
scorsero d'un tratto due individui che 
uscivano del negozio di commestibili 
di Nazario. Verch, all’angolo di via 
Guido. Reni, portando ua g SACCO, 

Ma la sorpresa dei due in 
scorgere i militi della benemerita, non 
fu meno viva, poichè, buttato a terra 
il sacco, attaccarono un galoppo mera- 
viglioso per dileguarsi il più rapidamen- 
te possibile, 

Naturalmento i due carabinieri non 
esitarono e si lanciarono  all'insegui- 
mento dei fuggenti che avevan preso 
direzioni opposte. Ma poichè essi ave 


riuscitono a mantenere Vincegnito. 
Ei due carabinieri, dopo fa vana cor- 
sa, tornarono dinanzi al negozio Verch, 


forzate con leve e grimaldelli. Aperto 
il sacco ‘che i ladri. avevano abbando- 
mato, si constatò, che. conteneva una 
quant di ceneri alimentari: formag- 


lame ed. altro, per, un valore di circa 
7000 lire. Avrebbe avuto: una brutta 


negozio senza il provvidenziale passag- 
gio dei carabinieri! 


successivamente accertare, sebbene fos- 
sero ‘stati costretti a. disfarsi del grosso 
del bottino, erano istessamente riusciti 
a mortar seco un’ottantina di lire, sgraf- 
fionate dal cassetto del banco. 

‘Ora ì due compari sono attivamente 
ricercati e non è improbabile che tra- 
scorràno le feste al Coroneo, 


Or è Un ve 


famoso da Londra a New York, 


da Tokio a Sidney, ritorna oggi a rie 
ste, per dare un nuovo. concerto\ nella 
città che fu la prima forse a consacrarlo, 
giovanissimo, al trionfo. 

Ogni appari 


nato entusiasmo che soltanto a po- 


mi eletti concedono le folle, Ciò 
spiega l'attesa vivissima che c'è per il 
concerto di stasera al Peatro Verdi e la 
ricerca intensa di posti, che fa preve 
dere una serata delle più brillanti, 


oncerto avrà principio. alle 21. Ku- 
che suonerà il suo mirabile 


divario» conosciuto dagli amatori 
ome di «Emperor — sarà accom- 
pagnato al Bechstein del teatro da um 
i glia, il prof. Hasa, Al mu: 
i fatto del 


nni 


H concerto di Maria Labia 


al Circolo Nazionale 


Maria Labia, chiarissima artista di 
canto, assai nova o assai apprezzata; 
ha fatto accor: 
suose del Circolo Nazionale un pub- 
‘blico’ d’eccezione. Qualche no 
in mezzo allo stuolo aristoer 
sta a dare un quadro dell'ambiente: 
S., E. il Prefetto e donna Rosy .Horna- 
ciari, il col. Santi per. S $ I 
ev per il gèr. Pugliese, il ‘sentore cav. 
Mollica per il Comando di Zona della 
Milizia, il 
biagio, i dir ; va) 
sentanze del Partito, del Municipio, 
vari enti, del mondo artistico 0 di so- 
cietà culturali e tno stuolo di signore 
oleganitissime e di soci. 

«In quest'ambiente la signora, 
Labis ha svolto. il suo 
tissinio, «che im tuttii i 
Segnato un. successo incontrastato e 28° 


colto 


» 


7. niff. Segre, il comm. Cam 
nti del Circolo, Tepproo 
di 


Maria 
programma scel 
‘suoi numeri he 


del 700 e due canti della ter 


«Renga» dei «Quattro rusteghi», 
i il 4 
3 


i all'artista e Ja 


del Coroneo, l’altra a quelle dei Gesuiti | costrinse a concedere ancora: Uno 
ROS a&cherzon del Respighi, 


denti durante il lauoro. Il meo- 
E: Donini, di.30 anni, abiton- 
useppe Ca; 
all'esterno 
posito di ferramenta; della ditta Luttini 
in via Massimo d’Azeglio ui. 18,2 0 
caro su un ccamione delle lastre di ra- 
me, quando accidentalmente restà im- 
pigliato con l'indice della mano sinistra 
fra una lastra e il tavolaccio del «ca. 
mions e riportò l'asportazione dell'un- 
ghia. Tbbe più tardi le eure opportune 
all'ospedale Regina Elena. Dopo medi 
cato potòè rincasare, giudicato guaribile 
in una settimana, 

Dove vanno a cacciarsi le dissrazia. 
Teri, verso le 13.30, il bracciante An- 
tonio Vraboz, di 50 anni, abitante ‘in 
via Carducci 36, entrando in un. gahi- 
netto si ferì accidentalmente ella tosta, 


isa come che la saria andada 
la 


si 


battendola contro un robinetto, Ricorse 
allo .medicazioni dell'ospedale Regina 
Elena e quindi potè rincas È 


gliet 
‘certi Gono pregati . È 
'terie per la regolazione dei posti. 


ria, che Bi ebbe ricco 
ii applausi il 
tao di (gran 


{Il “frio Haliano,, 


all'Università Popolare - O, N. D. 


Domani alle 17.39 nella sala del Lit 


tdi 


torio si presenterà per la prima volta 
al pubblico triest 


mo uno dei più su- 


complessi italiani: il Trio Ita- 


iano costituito dagli illustri professori 
Renzo Lorenzoni (pianoforte), Arrigo 
Serato (violino) e Arturo Bonucci (vio- 
loncello). ssi eseguiranno il trio in do 
ma; 
di Schumann e il trio in la di Pizzet 
I posti a sedere isi acquistano nella. B 
teria Centrale. Gli abbonati ai con- 


di Brahms, il trio in fa magg. 


‘e in Segre- 


artista che primo 
io fe folle di 
*utto'ilemondoyeol-pròdigio deli suo. ar- 
chetto, indubbiamente, fra quanti anche 
ri son venuti dopo di lui, fra tutti 


ne fugace di Jan Ru- 
belik a ‘lrieste, è stata accolta da quel 
fervore d’interessamento e da quell’ap- 


tico, ba-it 


er 8. E. Ferrario|d 


TEATRI E CONCERTI 


Kubelik al Teatro Verdi 


Toatro della Commedia. Tanto alla 
rappresentazione del pomeriggio, dedi- 
cata ai ragazzi, quanto a quella serale, 
la indiavolata commedia di Hennequin, 


Fu, viva la sonpresa di due carabi-|f 


ui allo 


vano sui militi ‘un notevole vantaggio, |i 


ove non tardarono ad accertarsi cho le|l 
chiusure di una saracinesca erano state {1 
gio, lardo; caffè, cibecolata, sardine, sa- |? 
sorpresa natalizia ‘il ‘proprietario del || 


Tuttavia i ladri, come il Verch potè({ 


«Mon Bebè», ha ottenuto un successo di 
continue risate per il dialogo comicis- 
simo con cui è tessuta e per le situa- 
zioni allegre che si succedono di scena 
n iscena. Molti gli applausi al Cala- 
brese, alla Micheluzzi, alla Dal Fabbro 
e al Rolli che, assieme ni compagni, fu- 
rono evocati più volte ‘alla ribalta alla 
fine di ogni atto... . 

egi, alla serale delle 20.45, il la- 
voro si replica ancora. 

Le marionette al Teatro della Comme 
dia, Oggi, sabato, alle 15,30, le mario. 
nette ripeteranno la gaia commedia in 
tre atti «La gabbia dei matti» e l'ot- 
timo programma, di varietà della setti 
mana, Per lunedì, vigilia di Natale, 
avremo l'annunciata'e vivamente attesa 
rappresentazione con il grande e bellis. 
simo presepio in plastica, ideato e co- 
struito dall’artista Mario iculin, pre- 


Musica sacrala S. Giusto. Tanto alla 
funzione natalizia della vigilia ‘(lunedi 
alle 20) quanto al pontificale di Natale 
(martedì alle 10) la civica cappella, di 
rotta dal maestro Carlo Painich, ese- 
guirà la «Messa, Pastorale». del Grnber, 
una delle composizioni più indovinate 
del genere, in cui afficra un delizioso 
motivo di zampogna, sempre però os- 
servando una linea di severa signorilità. 
All'Offertorio il coro eseguirà il «Vale 
Vale Iesule» di autore ignoto, una .pa- 
gina pure ispirata, tutta perfusa di 
sovrumana soavità, che viene cantata, 
in sordina dalia massa corale; mentre 
l'oboe vi ricama sopra una melodia 'dol- 
cissima. 

AlPorgano siederà il prof. Castone 
Zuccoli, che megli intervalli eseguirà 
degli scelti brani di musica classica. 


Varietà e Cinema 


RENE, 
«Gropuscalo di gloria» al 
Politeama Rossotlti; trionia ogni giorno di 
iù, confermando.che questa è una delle più 
belle, se non la min bella visione che sinora 
si sia avuta. Ogsi quarta giornata di proîe. 
zione. Nella, varietà rimangono: la scultorea 
creola Eveline Lore e le danzatrici Bistera 
Flowers. Trirno dei palchi B. Li 

Trionfo d'itarità dei <«Pompieri.... per ar- 
gore» al Teatro Nazionale: risate senza fine 
e godimento itmparesgiabile alle, peripezie 
nliracomiche! di Wallace Beery e Raymond 
Hatton, pompieri per forza. 
| «Servizio por signore» con Adolfo Menjou 
si da con trionfale SUSIes50 all'Exesision, 
Nella “varietà strepitoso | Successo della 
froups cinese ‘Hee, i figli del cielo. 
Il'erande suocosso di «Ramona» con Doto- 
tes Del Rio al lama dei. Corso, La pri- 


Emil Jannines 


ere iersera nello sale lus- 


sarà cantata da ‘un ottimo tenore concit- 
tadino, È Late RO 

«Atlantis» con Liano Haid al Teatro Fa 
nico. Continua: 1 più grandi 


lo euccesso le 
repliche di qu ‘ppassionazite, etrano e 
TOMInzeseo 


«ultima carta» con im Dosmond al 
| Eden si d& ‘Goggi in «première». Berne la; 


ogina segni: 
di \{requen- 
La sala, vie 
RIGCI x 
tta allegria a) Gran Cine 
bs passare ancora osgi è 
le, esilarantissime av 
è 2 Parigi». Law 


bs hi 
ma italia, ci pub; 
domani, ammirandi 
venture di «Cohen; e Kelly: 


appena letto il titolo, si comprenderà che 
c'è da eiare allegri e da ridere a più non 
posso, Una visione del paradiso coniugale 
dalla suocera rinshiosa in giù. Interpreta 
zione di Vivian Gibson e Livio Payanelli. 

Cinema Garit Dalle 16: «La Mandra- 
Bora» con Brigitte Helm, Ivan Petrovich e 
Panl Wegener, Prossimamente: «Il. diritto. 
di amare» con. Dolores Costello. 

Cine Aurora. Via Madonna del mare 16; 
Linda Pini, Lido Manetti © Ìl bambino pra: 
digio «Mimmo» sono i protagonisti amati 
l9 ‘folle, del.commovente lavoro «La fre 
mel cuotga. Vivo euccesso. 1 posti lire 
«805 TI posti lire 1 } a 
«Adagio.; Biagio con Naney Carroll al 
Bine Gavcia. Un sano godimento sarà lo 


dolla canzone: omonima © dalla’ musica 
stessa. Film'di gran lusso, Principia alle 
ore 15.90. 3 

= II 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI. NOME ROMANO): 
Taviano, Florio e Onorato. 

NASCITH 2 dicembre 1926): Denunciati 
vivi: maschi 5, temmine 1; denunciati mor: 
ti: maschi 2; totale 8 

DECISSI 
Giuseppe a. 45; Durler ved. Lichtenstei- 
ser Caterina ‘a. 86; Puz Stanislao: a. 
Covi Ada n. 18; Lamanuzei Mauro m. 17; 
Kinuenik Mapia a. 81; Eordon Giovanni a, 
80; Nerluga Ros; 

Preddi in 


una, nuovissima || 


nedî, Maria Jacobini ne ‘La fortezza di 
vamgorod, cit * n CE 
Cinema Edison, Oggi va allo schermo da || 


leva delle ‘mogli oppresse», ‘ima film chel 


spettacolo di oggi ‘accompagnato dal canto || 


mar. Tibetio m. 2; Kasik]} 


tonia a. 20; Pi 
6; Seslii 
‘li 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienaa. 


Un'ottima occasione d'acquisto da non temere alcuna concorrenza 


viene olleria dalla ditia o «Seri 
CUCCAGNA. 


DEPOSITO COTONERIE, TELERIE E BIANCHERIA CONFEZIONATA' 
SPECIALITA’ CORREDI DA SPOSA ; 
VIA MAZZINI N. 23 (angolo S. SPIRIDIONE N. 6) 


Grandioso assortimento ‘articoli da signora e da uorno a prezzi 
eccezionalmente bassi, indicatissimi per 


che vengono olferti per ogni acquisto superiore alle 20 Lire 


Gran buor 
Chionti 1 
Fassati? 


” POperzio 


che ha bisogno d'avere ì visceri 


sani e d'essere in buona salute 
più d'ogni aliro, preferisce il 


DALAONTE 


P Chianti Fassati \xt 


PAITAMS | 


perchè sa che questo vino viene dal luogo 


di produzione. 


DO, uao 


CASA VINICOLA DEL CHIANTI — POGGIBONSI (SIENA) 
Rappresenternti-depositeri per "Trieste: 


LADIANA & BRONZATTO, Viale Regina Elena, 21 - Telef. 96-88 
[esci] Per informazioni, preventivi di oubolieita ne! principali giornali del Regno e 


dell'estero, rivolgersi esclusivamente afl’«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 
Piazza Goldoni i, telefono 80-44 


A. DEI ROSSI 
CORSO GAR BALDI 3 
TRIESTE 


otnle e Capodanno 
. Da oggi a tutto il 6 gennaio 


NOTEVOLI RIBASSI su tutta la 
. °°’ PANTOFOLERIA 


Scarpe di moda per Signora invernale comune e di lusso 
qualità straordinaria per 


DURATA - MODELLI FANTASIA 
OGNI TIPO - FORMA - COLORE 


L. 59,50 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare ©. N. D. Oggi alle 
20.15 in via Gatteri 3 conferenza del dott. 
Fattorello su «Le relazioni fra Triesto e il 
Frinti». Domani alle 17.50 nella sala del 
Littorio VII concerto.col Trio Italiano (Lo: 


renzoni-Serato-Bonnecei), 


Sociotà Ginnastica. Oggi, sabato, alle 16, 
ecconda lezione di danza per i figli dei soci 
iscritti alla sezione. Alle 21 spettacolo ci- 
nematografico con «La schiava bianca», in 
5 atti, protagonista Maria Korda. Precoderà 
il giornale «Luce», Domani, domenica, alle 
li, tè danzante per soci e signore. A tutti i 
trattenimenti saranno richieste le tessere 
sociali. 

Circolo Morara Sassi, Per le 19 di stasera 

sono convocati in sede i componenti la pri- 
ma squadra di calcio e le riserve della 
stesea. Alle 19.30 avrà inizio il primo fosti. 
ne di heneficenza pro Natale dei disoccu- 
pati delle categorie carta e stampa, Doma: 
ni, domenica, secondo festino di beneficen 
xa alla stessa ora. 
Filippo Corridoni. Stasera, alle 20, 
io. il solito festino settimanale. 1 
foci sono pregati di munirsi della tessera 
onde esibirla all'entrata. 


Dopolavoro Portuale, Continnano le iscri. 
zioni per la gita sciatoria a Logua. La par 
tenza. verrà effettuata alle 5 dal Caffà 
Fabris con automezzi. Iscrizioni si accet 
tano anche questa sera verso la quota di 
lire 21. Per l'accantonamento al Rifugio A. 
Grego la partenza seguirà oggi alle 15.50 e 
lunedì alla stessa ora. Informazioni in se 
de, via Istituto 15. 


Dopolavoro rionale di Chiadino, T soci so- 
no invitati a portare in sede entro il % 
corr. la tessera per il rinnovamento con 
lire 5\e 1 lira per ìl distintivo, E 


Società F, 6, «A. Manzoni», In sede (via 
"I. Vecellio 22 I) sona aperte seralmente le 
ieorizioni alle Sezioni drammatica, liutieti- 
cale orchestra. Le prove d'ussieme avranno 
principio il. prossimo gennaio. 

Società dei Filarmonici, Oggi alle 18, nel- 
ta sala dell'Istituto Magistrale «Carducci» 
in via Madonna del mare li, prova di coro 
completo, soprani, merzi soprani e ‘con- 
tralti. S'iniziano poi le ferie natalizie fino 
a mercoledì 2 gennaio p. v. 

Circolo Fotografico. La Mostra postuma 
Bindo rlooratico drvd mangurata. do. 

lincolo fotografico, verra inai ata. 
mani in sede (Piazza S. Caterina 4, IV) alle 
fi, e rimarrà aperta al pubblico fino al 
giorno 6 gennaio. La Mostra potrà venir vi- 
sitata mei giorni lavorativi, cocettmati il 
24 © 31 corr. dalle 19 alle N e nei giorni fe- 
etivi dalle 10 alle 13. L'ingresso alla Mostra 
è Hibero. 

Sircolo Impiegati Bancari. I soci iscrit- 
ti al Dopolavoro debbono rinnovare. la 
tessera entro il giorno % corr. consegnan 
dola al proprio fiduciario con l'importo 
di lire 5 canone 1929 più lire 1 per il di. 
stintivo dell'O. N. D. I fiduciari le rimetta. 
no immediatamente alla segreteria del Cin 
colo, Chi non fosse ancora iscrittto può 
farne domanda alla presidenza sull’appo- 
sito modulo che viene rilasciato dalla se- 
greteria allegando fotografia e. lire 6. Le 
iscrizioni si chiudono il giorno 30 dicembre. 


Canottieri Adria. Domani dalle 17 in poi 
in sala massima di via Coroneo 15 tè dan- 
zante, Per informazioni in galleggiante so 
ciale dalle 19 alle 20 (tel. 50-33). 


Associazione «XXX Ottobre». I componen- 
ti la Sezione grotte si trovino domani alle 
5.3) alla stazione «di 8. Anna. Domani alle 
10 prove della Sezione liutistica. Le. gite 
eciatorie di domani vengono sospese. Gli 
escursionisti si recheranno sul Castellaro 
Maggiore. Ritrovo alle 6.30 ni Portici di 
Chiozza. 

Escursionisti Ottobrini Dopolavoro. Do- 
mani gita alla volta di Castel Rifembergo. 
Ritorno in treno dalla vetazione di S. Da- 
niele. Ritrovo alle 6 ai Portici di Chiozza. 
Pranzo dal sacco. Portare la tessera del. 
10. N. D. 

Soi Club Monte Tricorno, La partenza per 
Paccantonamento 2 Tarvisio è fissata per le 
15.50 di oggi. Ritrovo alla Stazione Ce» 
trale alle 15.30. Le iscrizioni per il secondo 
ecaglione che partirà lunedì alla stessa ora, 
‘per ritornare poi con gli altri, si accettano 
in sede sino alle 20.30 di questa sera. Le 


‘ iscrizioni per la gita a Loqua si chiudono 


‘pure questa sera alle 20.50. 1 ritrovo per 
questi sciatori è fissato perclo 5.45 di doma: 
ni al Caffè Fabris. Pacino rta te 

‘G. S, «Trieste». Questa sera alle 2, { ca) 
cisti in sede, per le formazioni che gioche 
ranno domenica. Da Direzione pure alle2t. 


U. 8. «Alba-Redenta», La sezione esoursio- 
risti indice una gita alla volta di San Can: 
ziano. Ritrovo in Campo San Giacomo alle 


6. La prima squadra calcisti in: campo di 


Montebello allo 9,30 per una partita, con 
‘eh allievi. della Triestina, La seconda squa 
dra in sede ‘alle 12 per recarsi a Muggia 
per una partita di campionato, 

Sport Club «Aquila» Il gruppo eciatorio 
indice per i giorni 25 e 25 corr. una gita 
sciatoria a Loqua-Valfredda. Partenza con 
autocorriera martedì 25 corr. alle 5 dai Por. 
tici di Chiozza. Le iscrizioni si accettano 
fino a lunedì sera in sede (Corso Garibaldi 
6, IT) verso la quota di lire %. Dato il nu- 
mero limitato di posti, verrà data la pre 
cedenza ai primi iscritti. Poesono parteoi. 
pare anche non soci, Gli esceursionieti si 
trovino domani 23 corr. alle 6.30 ai Portici 
di Ohiozza per una gita sull'altipiavo. 

Società Sportiva Vedetta Veloce, Domeni 
ca la sezione escursionisti sì reca sul Mon- 
te Auremiano. Ritrovo dei partecipanti alle 
i) in Campo 8. Giacomo, pranzo dal sue 
co. La squadra di tiro ‘alla fune e la se- 
rione atletica leggera si ‘trovino lunedì al 
le 8.30 per l'allenamento, Coloro che non 
avessero rinnovato la tessera del Dopola 
voro pro 1929 devono farlo entro giovedì 
prossimo al più. tardi. 

G. E. Virtus. Domani escursione sull’alti. 
piano e visita della grotta Corgnale. Ri 
trovo ‘alle 7 al kolito posto. 

Circolo Rohèmiens, Il comitato annuncia 
che per mercoledì 26 corr. seconda festa di 
Natale, il. Circolo terrà il primo grande 
trattenimento di dariza con, molte sorprese: 

Gruppo Universitario Fascista. Oggi dal. 
le 17.50 in poi solito trattanimento di dan- 
za nella sala massima di via Coroneo 15 
Mercoledì, seconda festa di Natale, gran 
de tè danzante dalle 18 alle 21, 

Comitato della Domenica. Domani dalle 
17. alle 21 trattenimento di danza nella pro 
pria sede (via G, Carducci 12). 

e —_ Men 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Dalle 16. (Turno palchi 
B). «Crepuscolo di gioria» con Emil Jan- 
nngs e varietà. î, 

Teatro della Commedia, Ore 15.30, Compa- 
gnia marionettistica: «La gabbia dei mat- 
tin e varietà. Ore 20,45. Compagnia d’An- 
geli-Calabrese; «Mon Bebè: di M. Hen- 


neguin 

Nazionale. Dalle 16: «Pompieri... per ardo- 
re» con W. Beery e R. Hatton e varietà. 

Excelsior. Dallo 16: «Servizio per signore» 
con A Menjou e varietà, 

Cine del Corso, Dalle 16: «Ramone» con Do: 
lores Del Ria e varietà. TA ; 
Fenice. Dalle 16» «Atlantis» con Liane Haid 

e Andrè Roanne e_ varietà. 

Eden. Dalle 16.30: «L'ultima carta» e la 
Compagnia dialettale triestina C. Fiorello. 

Cine Regina. Dalle 16: «Padre» (film Artisti 
Associati), x 

Gran Cinema italia. Dalle 16: «Cohen e 
Kellye a Parigi» con Giorgio Sidney. 

Cinema Garibaldi, Dallo 16: «La Mandra- 
gora» con Paul Wegener. 

Cine Aurora. Madonna del mare 16. Dalle 
15.30: «La freccia nel cuore» con Lido Ma- 
netti, 

Gino Edison, Dalle 16: «La lega delle mogli 
oppresse» con L. Pavanelli e V. Gibson. 
Cine Galileo, Dalle 16: «Trincee» con Lillian 

Davis e John Stuart. ì 

Gran Cinema Armonia, Dalle 15.30: «L'aman» 
te del cuote» con Corinne Griffith. 

Cine Savoia. Dalle 15.30: «Adagio.., Biagio» 
con Naney Carroll. n AE 

Novo Cine. Dalle 16: «L'amica con tre gam- 
be» con Sally Phipps. © wa 

Cine Royal. Dalle 16: «Il pirata dai denti 
bianchi» con Red. La ue. 

Cinema Centrale. Dalle 16: «La lettera. ros- 
Gan con Liljan Gish. 3 

Cine Volta. Dalle 15.30: «Il fratellino, con 
Harold Lloyd. s 

Teatro det Popolo. Dalle 1: «Il capitano 
«di Singapore» con Lon Chaney. 

Cine Famigliare. Dalle 16: «Il Re dei Re» 

Cine Venezia. Dalle 15: «Dietro le quinte» 
con Norma Shearer. BORE i 

Gino Buffalo Bill, Dalle 15.30: «Una vendet. 
ta nel West» con J. Holt e R. Hatton, 

Cinema Saturnia. (via Donadoni, angolo 
Sette fontane). Dalle 15.30: «la casta Su- 
sanna» con L, Harwey e W. Fritech. 

Cine Aifieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
prima visione; «Le rocce infernali» con 
Ruck Jones, è s 

Cine Belvedere: Dalle i6;Il-tesoro del pi 
mata nero» con Bambù, 

Cine Roiano, Dalle 16: «Michele Strogoff», 
dramma storico russo, 


non può fare 


Soc AGI 


TX, sabato 22 dicembre 1928 » Anno VII 


Littoria 


Associazione Magistrale Fascista, In oc 
casione delle. feste. natalizie, si comunica 
che la. seduta del Consiglio di amministra» 
zione e studio, fiesata per lunedì 2 corr. 
viene rimandata 2 giovedì 27 corr. alle 2.30. 

8a Legione Avanguardisti «G, Oberdan», 
Ji Comando di Legione desidera che gli nf- 
ficiali della Legione, ‘stasera alle, 20.16, in 
borchese, partecipino alla conferenza di 
S. E. Ferrario in sala del Littorio. 

Coorte Marinara «N. Sauro: Domenica p 
Y., la Coorte ei recherà 2 Lipizza in gita 
istruttiva, I graduati e gli avanguardisti 
Gel mare desiderosi di partecipare, in tenu- 
ta ordinaria, devono trovarsi nei pressi 
del monumento Eossetti per je 8.30. Si rien. 
tra per le. I7. Colazione dal sacco 


L'orario del Bagni comunali di via 
A. Manzoni. Dato il sempre maggiore 
concorso del pubblico e allo scopo di 


evitare affollamenti, lunedì 24 corr., vi-{R 


gilia dì Natale, lo stabilimento inizierà 


il servizio alle 7, terminando alle 19, 
Nell’interesse dei frequentatori, si rac- 

comanda caldamente di non attendere 

le altime ore della'giornata per accede 


re allo stabi! Imento. 

Martedì 25.e mercoledì 26 il servizio 
resta sospeso per la. pulitura della ral 
daia. 
se 


CORRISPONDENZA APERTA 


© Gorrente: Non bello, ma stupendo do 
Veva essere il suo viaggio. E quei pano» 
rami davvero incantevoli. Dopo la parten. 
za dalla città araba lei viveva, a quanto 
pare, in un paesaggio di sogno, È deve 
essere stato appunto questo paesaggio che 
lo ha fatto dimenticare tante cose, Come 
spiegare altrimenti tutte le disgrazie che 
ne seguirono? La valigia che lei ha veduto 
sulla groppa di quel cammello nel deserto, 
evidentemente non era la sua, sebbene alia 
sua molto simile. Le difficoltà che lei in- 
contrò nell'aprirla. sono sintomatiche, dato 
che lei asserisce di non aver mai chiuso 
la sua a chiave, per il fatto che essa ern 
Seapre vuota. Nel mentre la. valigia da lei 
scoperta nel deserto, neanche a farlo ap. 
posta, era fornitissima. In quanto alla let- 
tera anonima che spiegava quella. che lei 
chiama «tutta la verità», siamo del parers 
che mittente, latore e destinatario fasse- 

Veterinaria. î) Istituti Superiori di Medici. 
na Veterinaria si trovano a Eologna, Mila- 
no ed a Torino 2) Gli Istituti Superiori di 
Veterinari& sono tutti governativi. 3) Per 
îseriversi è necessario il diploma, di ma- 
turità. 4) Gli esami di integrazione erano 
possibili un tempo, ora non più 3 

I, M. S. 280 Essendo trascorso il termi. 
ne concessole per un eventuale ricorso, lei 

più nulla. Pashi l'assicuna 
zione e, dopo i dieci anni, godrà. del be 
neficio pattuito, E° però evidente che lei, o 
qualche altro rer lei, ha firmato la carta. 

Unrob. S. 1) Non può fer domanda. per 
la Colonia: il servizio di prima nomina 
dovrà farlo nel corpo cui è stato destina. 
to nel Bollettino Ufficiale. 2) Non esistono 
Tafferme per gli ufficiali effettivi, nè per 
quelli di complemento. 3) Quando avrà ter- 
minato, il suo servizio e qualora vi sieno 
disposizioni al riguardo, potrà. inoltrare 
domanda al corpo, ovvero al Distretto mì. 
litare indirizzata al Ministero della Guer- 
Ta, il quale, giusta la circolare 425 del 
Giornale Militare c. a., provvede alla de- 
Stinazione degli ufficiali. nelle colonie. 4) 
Si rivolga ad un libraio, 5) Ottima la eSin- 
tassi italiana» di R. Fornaciari (Firenze, 
Ed. Sansoni); raccomandabile anche il ma; 
nualetto di A. Niero (in «Biblioteca degli 
studentia, Livorno, Ed. Giusti). 6) Le pab- 
blicazioni® dell'Istituto Editoriale «Il pen 
Siero» non sono più in commercio; singoli 
volumi forse si possono ancora trovare da 
qualche artignario. 

— Maggiorenne: Il signore di La Pallisse 
è solo indirettamente responsabile delle ve. 
rità lapalissiane. Egli fu un prode napita- 
no francese, che morì combattendo valoro 
samente alla Lattaglia di Pavia (1525). E 
fuvono i suoi soldati, che, avendo compa 
Sto. per celebrario una ingenua canzone, 
tramandarono il di Ini nome alla poste 
‘rità. Questa canzone, di ci ci resta sola- 
mente una strofa. diceva che il signore 
di La Palisse, nn quarto d'ora prima della 
sua morte, ora ancora in vita. 
soldati vollero dire che il valoroso capita 
no aveva combattuto strenuamente fino a 
pochi minuti prima della sua inattesa mor- 
te. Ma l'infelice modo in cui si espressero 
“ispirò .è. un.poeta secentesco francese una 
intera canzone del genere. E fu questa che 
rese celebre la definizione di verità lapa- 
Hasiana, 1 
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Obbl. Ven. | 74,89 Meria, 836] (845 | Obb], Ven, | 75,--1 75.-| ELA.T, SEI (976 
B.Tes. nav.| 95.19 Oceania 85: | B.d'Italia | 2795| 2765] Montecat. Quel (261 

Premuda 45) | Comit 1462} 14503} Elett. Adr, 273) 272 

Tripeovich 222 | Credito 85] — IS.I.P. 175 

Praz, 1851 B. Roma 1! ii Bon. Ferr. 555 

3, CT {| Ampelea 6i ,368| B N Cred.| 5551 5604 Generali 5800, 

Cred: Cant Nav, | 13731 “372.| Rubattino |555.50] 556) Isonzo - 
" £il 91 | Cosulich 170} 170) Spalato Eco a 
154 154|Cant Nav.j —i' — |M Amiata so 
nd i i Malgrado le difficoltà dei riporti, il, mer 
Crod Po 236 235 | cato continua ad essere pesante con scambi 
CRAL ii 47 | Poco numerosi, ma con relative falcidie. La 
Goerali ol 170 quota tends ad indebolirsi. Si hanno i mas 
‘Assi Tial vor i ipo | Bim della giornata in apertura. Le più 
FL #01. 500) sensibili oscillazioni sul Consolidato, Ban- 
ATA 264, gii 900 | 6a d’Italia e Fiat. Valori di Stato e ban- 
Rinn.B 260) Tei d78 cari più deboli spec. Banca d’Italia e Co- 

s» È i 3 | mit. Meccanici sostenuti epeo. la Fiat. Altri 

ora pai di si sa stazionari 

ria, i 4 LA se “ Ri ie 70: 1 New 
Qosulich | 170 Pastificio | e2/ 2a/ york 1905; Ziiieo sl; Perlino dis! Bey 
Nav Dal 14 i Pilatora ti8l 155) xelles. 265.65; Zagabria 33.60; Spagna 3; 
Gero]. 315), 4154-86 Dalmine 135) 155 Olanda 768, 00 IR 
Libera T. 165 21 8t, Tecmico] 265) 265 2 
Tetria-Tr. 875 Terni 4371 436 VENEZIA 


Mercato sostenuto com discreta attività 
nel comparto. dei titoli. di assicurazione 
Navigazioni trascurate. 

CAMBI (prezzo medio): Londra 92,66; Nuo- 
va York 19.05; Francia 74.724; Belgio 265.70: 
Svizzera 368; Amsterdam 787; Albania 367.50; 
Atene 24.70: Berlino! 455.50: Bucarest 11.50, 
Budapest 333.25; Norvegia 510; Praga 56.60; 
Spagna sti; Vienna 269.25; Zagabria 3365 

VALUTE (prezzo medio): Lire sterline b. 
D: 92.40; dollari 18.9%8:;secellini 269; dinari 
33.52}: pezzi da 20 franchi 73.50. 

Cambio ufficiale dell'oro, 20-XIT: L. 368.51. 

Ea H 

Listino ufficiale dei prezzi det caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi si 
intendono in.lire ner 100 kg. lordo: 


Teri 
fatt 
CE RI 


dicembre; =— | 695 
marzo 50 | 628 
maggio 845 | 625 
taglio 845 | 625 
settem. 640 1 622 

Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla. Borsa per gli 


affari » termine. I prezzi si intendono in 
lire sterline per 1000 Kg. lordo: 


«aa di OM anne: 
ta Storia 


Lettora, 


Gora di. tquidazione 
Consegne 


Sterline 


lugho-agosto 
agosto-sett. 
dicemb. marzo 
aprile-agosto 


dicembre 
ROMA 

preso n. 

dicembre | 30. | 21 | dicembre |.20 | 
Rend. 53% | 71.70] 69.90j Ilva 178.0) 177 
Cons. 5% Ul g3asi gi.gul Ansaldo 193] 193 
Littorio J| 3-5| SISU PLAT, STA) 5% 
ObbI. Ven, | 74.75] 74.13) Montecat, | 285 283 


B. d'Italia | 2605 


M. Amiata | 321] 319 
Or. Fond. 495] 495 


Elettroe. fi 


Comit 1463) 14551 Gae Roma 808) 805 
Credito 835) 8i R. Zucch, 220) {7 
B. Roma. |ues0j 1] Fridania Soci 49 


B. N. Gred. [586.50] 580t Fondi R. 220] 216 
B.Am.elL| 208 210) Immobil. SQ} 915 
Rubattino | 557} 555) Beni Stab. | 241] 7241 


Cosulich 171} 170) Risanam. 4226). 1203 
Libera T 165] 168| A. Marcia | 3000 

Cot. Mer. 44) €3) Cond. ne. 86% 

SNIA Vise.| 1%) 1301 Serino 71} 710 
Soie Chat. | 2531 247 Marconi 420) 425 
Varedo 37 57 Spalato |234.50/254.50 
Terni 432] 4 Isonzo | | 
E) 45 Fon. Vita | 902/902 


ba 45 
Metall. It. 1735 172 
Mercato oscillante ed. irregolare dovuto 
alla maggiore difficoltà dei riporti, trattati 
in base al 74% in parte, mentre sono stati 
fatti riporti staccati a un tasso altissimo. 
Si hanno i minimi della giornata in mezza- 
borsa. Le più sensibili oscillazioni. 
Banca d’Italia, Fiat, Consorzio e_ Risana- 


i| mento. Valori di Stato, tragporti ed elettri. 


ci stazionari: bancari e tessili in ribasso, 
specialmente Comit, Consorzio, Banca d'I 
talia. Snia e Chatillon. Dei meccaniei in 
aumento la Fiat. il re 


a iato. Fan. 11/2; — io 72:1805;.Spagna (84.475: Oa 
diari Im ribasso, specialmi nu Afisoreunen. O Morano certa TALo RE agio res. 


to ed Immobiliare. 


venia 1 3 Norvegi 
CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.66; New |138.4125; Bulgaria 3.75; CecoslayacoBia 15.5625, 


York :19.0875, 


dicembre | 20 | 21 {dicembre | 20 {2 


Rende 71.75] 169,95] a 160} 160 
‘ONE, ì sj Cant_ Nav.f — | 190 
Littorio © f| 0370 SL Meria —.| 820 
ObbI Ven. | 74,60] 74.60 Ad. Elett. |274.50/272,50 
B. d’Italia — | 2760} Terni 488] 936 
Comit 1963) 1462] Cot. Ven. 176] —I76 
Credito cca — $ Soie Chat. 255) 248 
Generali 58031 3799f.C. Albere. | B5.50| 85.75 
Cosulich 169). 163] Montecat 2861 262 

Marcato debole, Larghi realizzi fanno 


ripiezare da ultimo la quota. eccettuato 
che per la Fiat che migliora di 15 punti 
dalla chiusura precedente T riporti trovau- 
do qualche posizione, hanno leggermente 
inasprito il mercato del denaro. Cambi star 
zionari. 


‘Berlino 455.3 Belgio 265.70; 
Zagabria 33.60; Praga 56.60; Budapest 333; 
Bucarest 11,45, 


MILANO 


dicembre | 20 | 2 


dicembre 


Rend. 33% | 71./){ 69.65 Veneziano | 176] 171 
Cons 5% \ 83.75) s1i— Clase, Seta | 1049] 1024 
Littorio  f| 9% SL-! Chatillon | 251|247.25 
B. d’Italia | 2755) 2765/ SNIA Vise.!  132/130.50 
Comit 1468] 1455) Ilva 178.50) 180 
B.N. Cred.| 5851 581) Elba 45,50) 46 
B. Roma 113) 116) Amiata, 1321.501322 
Credito 831] (624) Montecat. | 205|282.50 
Cosulich 468] 166 F.LA.T. SI7j 581 
Meridion, | 845! &531S.I. 174) 172 


Rubattino | 555] 553/ Teri 436) 435 
Libera T, 165 Dist. Ital, : 124.50/154.5 
Cantoni 3600) Bon. ferr. 534] 532 
Turati 788) 775) Eridania 493) 503 


Mercato debole, influenzato da molti rea- 
lizzi di liquidazione, con chiusura ai mi- 
nimi. La quota: tende a cedere malgrado 
qualche difesa. Le più sensibili oscillazioni 
sui bancari, Turati, Cascami, Stampati, 
Montecatini, Fiat e Pirelli Italiana. Valori 
di Stato deboli, Bancari sostenuti in aper- 
inra, cedenti in chitenra spec. Comit e Con- 
sorzio,. Trasporti calmi, Tessili calmi! e 

inttosto pesanti, epec. le sete. artificiali. 
Elettrici sostenuti epec. Edison, Sip e Selt. 
Meocanici irregolari; fermo Je -Fiat, debol 
le, Montecatini, sostenute le Isotta, il resto 
salmo. Alimentari trascurati. Esportazioni 
stazionari, Dei diversi offerte le Pirelli Ita- 
liana. Durante il listino mercato piutto 
sto ‘pesante per parecchi realizzi: Comit 
1462, 1459, 1453, ex Meridionali 830, Chatillon 
247, Pirelli Italiana 890, Dopoborsa invaria- 
to: Snia. 130, Edison 828, Seso 139, Banca d'l- 
talia 2765, 2760, 2262. Previsioni incerte. Cam- 
bi stazionari. I riporti sono stati siste 
mati stamane senza difficoltà con taseo 
al 6% per i.valori di Stato o al.63%-62% per 
i titoli industriali. 


CAMBI: Parigi 74.7325; Zurigo 368,08; Lon- 
dra 92.655; Olanda, 767.50; Spagna 311.50; Bel 
gio 265.70; Berlino 455.40; Vienna: 269,50; Pra- 
ga 56.625; Buoarest ‘11,425; ‘Argentina’ peso 
oro 18.20, peso. carta.8; New York telegra- 


sulla fico ‘19,0887, chèque19.0562; Belgrado 33,65: 


Budapest 333; Atene 24.90; Albania 366. 
TI 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.1625; 
Francia 20.2975: Inghilterra 25.17; New York 


ia 138.3; Danimarea 


Ungheria 90.40; Jugoslavia 91275. 


— Bona cosi: 10 1 {Cobinayp 9aa"( 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono. in Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra 


GENOVA 

i @iENOVa >< leolloramento vente di mare 
dicembre | 20 | 21 | dicembre [20 |a I ù TRN 
Rend. 3% | 713|f0.104} Eridania 194 | Situazione. doi turni, d'imbarco par -il'glorno 
Core 3% Vigu.7zs] so.o] Gulinelli 180 21 dicembre 
Littorio 4{®"| (4 Diet. Ital, 15) NB Primi cinque di 
ObbI. Ven. | 74,651 74.40] Ansaldo 109 Sine glo ene 
B, d'Italia 2762) Ilva 100 / Turno Generale (a): Marinai timovieri 
Comit 14531 Riba i 6) 46183, %. 100, 107. 123; giovani coperta Te 
Credità 8291 Miani | 20] 19.75|55, 64. 65, 76; giovani coperta tn II 36, 4, 
B. Roma 115 Montecat.. | 285} ‘283146, 52, 55: mozzi coperta 169, 3, 6, 6, 7; fuo- 
B.N. Ored. 52 Amiata 22|500.50 | chieti ‘505, 477, 496, 490, 495; ‘carbonai 173. 
B.Am et tU6l F.LA.T. 575) 584160, 79, €1, 89; giovani camera 2, 95, 4, 45, 46; 
Rubattino 21564.5i Terni 035) 433] giovani cucina 29, 32 37. 39, 40; morzi ca- 
i Ha di 156) Be, Elett. 1241123.50 | mera 48, 104, 190, 125, 136. 

167{ SNIA Vise-| 135/130.501 Turno Lloyd Triestino (a): Marinai timo- 

su i] Nieri 135, 157, 139, 1 


Il mercato, eistemati stamane i riporti 
ad un tasso più elevato del mese scorso 
anche per i titoli di Stato, è piuttosto pe- 
sante. Nessuna notevole oscillazione, 1 wa. 
lori di Stato seguono l'andamento del mer; 
cato. Durante il listino tatto migliore. 

CAMBI: Francia 74.775; Londra 92.675; Sviz- 
zera ‘368.25; New York 19,09; Spagna 311.10 


OREOTTIELO] 


dicembre | 20 | 21 dicembre Î 20 I 2 
Rend. 31% 9) 151 Bonifiche 53. 530 
Cone. 6% 1 Beni Stab, n; sa 
Littorio .f Ardes = "a 
B. d’Italia SNIA Vise. 130 
Comit 156, f Sole Chat. 297 
Credito 82%} Distillerie Sri 
R Roma 296 
B_N. Credi Don 
Con, Hob. 9) 436 
Rubattino 5 SIP 173.50 
Lloyd Sab, _ — | Alta Ital. 1921 192 
Cosutich 159 165| Savieliano| 8821 879 
Dibera T =}. —. |M. Plorio A 
FLAT. 574) 583) Pittaluga “ jar 
M. Amiata | 421] 3214 Cot. Lan. pato 
Montecat, = Marconi | 
Tya la ari Ù 


Mercato ‘debole per alleggerimento di po- 
sizioni. La quota non ha subito eccessive 
variazioni. Valori di Stato. leggermente de 
boli.. Bancari offerti. Traeporiti intrattati. 
Teesili ‘offerti. per liquidazione spec. Snia. 
Elettrici fermi. Meccanici leggermente mì. 
gliorì spec. Fiat. I riporti si sono effettuati 
con qualche difficoltà. 

CAMBI: Francia 74.715; Londra 92,68; Sviz. 
zera 363.125; New York 19.09, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; 500 D.; 605 T. 
lano-Losanna-Parigi); 8.25. 0. 


UDINE: 5.30 A.;.6.45 D 


14.00 O. (Monfalcone); 

19.15 O. 

POSTUMIA! 1.00 D. (Lubiana-Belgrado- 
Bucarest): ‘6.10 ‘A, (Lubianai; 7.30 D. D 


(Lubiana- Vienna-Praga); 9.05 O.; 12.00 O.; 


14.40 D. (Belgrado); 18.00 -A. (S. Pietro); 
19.05 D. D.. (Labiana-Vienna-Budapest): 
20.05: S. O. (Belgrado-Sofia-Costantinopoli), 


FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7.39 D, D.; 9,05 D.; 
14.40 D.3 19.05. D. D. 
ARRIVI 
VENEZIA: 0.40 D.; 5.00 A.; 7.42 A. (Porto. 
gruaro); 10. 5 D. 135 W L; 
12,23 D.; 17.25 A.; 18.08 D.: 
19,49 8. O.: 


UDINE:7.42 0.; 9.20 D.; 12.10 A.; 14.55 D.; 
7.52 (AL; 18.51 0.; 20.25 D.; 23.10 A. 


POSTUMIA: 4.00 D.; 7.05 O.: 805 O. S.; 
9,05 D.; 11.45 A.; 13.15 D.; 16.35 O,; 19.10 D.; 
2130 DD. 


FIUME: 9.05.0.; 13.15 D.; 16.35 M.: 19.10 D.: 
22.25 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A.; 9.47 M. (Buie); 13.55 
M.; 18.25 M. (Bnie). 
COSINA-POLA: 5.55 O.; 12-10 M: (Cosina); 
12.45 D.; 19.00 A. 


BORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6,50 O.; 
12,05 (A.: 17.50 D.; 18.30 O. (Gorizia) 


ARRIVI 


PARENZO: 7,50 M. (Buie); 12,00 A.; 18.20 
M, {Buie);,21.16.M. ta 


D.; 21,08 Ù x 
PIEDICOLLE GORIZIA: 7.16 0. 
e 


(Gorizia); 
Di; 15.25 A.; 20,55 O.; 22, N 


143; giov. coperta in I 
82, %, si 92, 9; giovani cop. inIl 6, 56, 
67, 58, 59; morzi coperta 54, 55, 56, 37, 6; fuo- 
chisti 222,224, 226, 227, 228; carbonai 116, 117, 
119, 120, 122; mozzi macchina 19, 20, Si, 22, 25, 

Turno Gosulich Nord (a): Marinai timo 
nìeri 87, %, 92, 102, —; giovani coperta 45, 
47, 48, 49, 50; mogzi coperta di, 43, 45, 46, #7; 
ingrassatori %, 36, 37, 33, 39; fnochisti nafta 
21, 9, 22, 23, 24; carbonai , 
giovani macchine 33, 39, 41, € 43; salonieri 
I classe 23, VU, 49 50, —; cabinieti I classe 


& Ta — me mi baristi I classe —_, —, —, 
—, —: salonieri II classe 56. 57, 58, 59, —; 
‘onbinisti LI classe 26, 66, 78, 79, 80: baristi 


TI classe î, —, — —, —; camerieri INI classe 
29, 32, #5 33, 52; garzoni camera SÌ, 64, 85, 
96. 87; mozzi camera 64, 67, 73, 
.zoni cucina 27, 23, 29. 30, 
in I 6 7, 8, 9. 10: allievi 
sh " 4i, 4; camerieri mensa ufficiali 19, 
Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
DA, 37, 33, 39 40; giovani. coperta 29, 12, W, 
31, 3; mozzi coperta 12, 13, 18, 19, 2; ingras- 
satori 26, 29, 30, 31, 32; faochisti 7, —, —,—,—: 
fuochisti nafta 23, 26, 27. 38, 29; carbonai 
13, 15, —, —. —; giovani macchina 1, 30, 3 
46, 4; saloniari I classe J, —, —, —, —;ealo 
nieri II classe 3, 4, 3, 10, 31: enbinieti II 
classe 9, 2, 10. 6. 14; camerieri IIT otasse 8 
4,.9. 10, 14; gargoni camera 27. 29. 3L 33. 5; 
garzoni encina 6, —, —, —, —. 


mai Carbongi i —, — =; 
garzoni in I 7, 8, 10. —, —; garzoni in U 
13, 14, 15, 16, 17; mozzi camera 5, 19, 2 
Zi. 2; garzoni oncina 1 —, —, — —; mozzi 


oncina 1 19. 2, 21, 22 
Turno Nav. Libera Triestina - Sud (a): 
Marinai timomieri 19, 2, 22, 25. 36: giovani 


coperta 11, 12, 13 14, —; mozzi coperta 6, 6, 
7,9, 10; ingrassatori i, —. —, —. —: fuochisti 
32, 43, 60. 61, €: carbonai 18, 20. 2, 25, 26. 

Turno Tripcovich (b): Marinai timonieri 
47, 49, 50, SI, 82; giovani coperta 15, I, 18, 
19, 20; mozzi coperta 13, 14, 15, —, —; fuo- 
Rae dd 6. 6, 6, 6; carbonsi 97, 4, @, 

Turno Gerolimich (b): Marinai timonieri 
10, 11, 12, 13, 14; giovani coperta 4, 5, 6, 8, 9; 
mozzi coperta 6, 7, 8,9, 10; fuoobisti 15, 33, 
34, 35, 36; carbonni 20, f1, 22, 25, DL 


Elenco della Stazioni R. T. costiere del 
Gioho alle quali può essere ceporeinia la 
corrispondenta radiotelegrafica diretta si 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 22 dicembre: 

<Aquileiau Roma Italo Radio; «Ausonia», 
Napoli Radio IOH; «Belvedere», Olinda Per- 
nambuco; «Caprera», Napolî Radio IQH; 
«Città di Genova», Sydney Radio; «Uolom- 
bo», Boma Italo Deo: FOrerio Trieste 


Di 

talo Radio; tipe 
ria», Napoli Radio IQH; «Esquilino», Sa 
bang Radio; «Giulio Cesare=, Roma Italo 
Radio: «Helouan:, Alerandria Radio; «Ora 
sio», Colon; «Pilena», Alula Somalia; «Prin 
Bi Giovanna», Italo Radio; 
«Principessa Maria», Roma Italo Radio; 
«Remo», Alerandria Radio; «Romolo», Shio: 


misski Radio; «Saturnia», Trieste Radio; 
«Semiramis», Napoli Radio IQH; «‘feodara», 
Trieste Radio; re», Îtalo Radio; 
pesa Lai dati vado: TIMIRa Ia; 

apoli Radio 1° o», Guayagnil; 
«Vienna», Trieste Radio; «Vulcania», Ne- 
poli Radio IQH. 


La compilazione dei radiotelegrammi do 
rà essere fatta nella seguente forma: no- 
me del destinatario: nome del’ piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelerramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 


da applicarsi, il Testo com. 
pilato a cara del Ministero delle Commni- 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 


neri 
RINO ALESSI. direttore, responenbile 


Stampato ed edito dalle 
«Società Editrice Italiana Roma-Triestoa 


Nasce 6 RA nuova della 


buona cucina e delle squisite vivande. 


Massaie intelligenti, il 


Burro vegetale ERA 


che costa la metà di quello naturale 


e ha un uguale rendimento, dà alle 


vivande un sapore 


nissimi. 


Stabilimento Villastellone (riemonte) = Agenzia di Milano -Viate Brianza 8 «Tol.27548 


— Deposito: Ditta SANTO BOTTERI - Trieste, pe 


r l’Istria, il Friuli e Trieste, 


squisito. 


Si conserva a lungo e si presenta 
all'analisi come composizione razionale 
di ingredienti puramente vegetali sa- 


Massaie acquistatelo, provatelo: noù 
lo abbandonerete più. 

Si trova in vendita in tutti i negozi 
di generi alimentari. 


p<| 
i 
i 
L| 


| 
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iL PICCOLO di Trisste. Pag. i sabato 32 dicembre 1928 + Anno VIT 


AVVISI! GOLLETTIV 


AYVERTENZE FER IL ERERRICO, 


Questi avrisi possoro essere ordinati dalle 

s alle 00 presso 
UNIONE: PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
n invigli a mezzo posta col relalico importo. 
uilo Fiesso la 

Por le rimesse dogli importi relativi 28 
ordinazioni inviate a mozzo postale, si rad. 

comanda al nubblico di servirsi sempre dei 
ni postali, 

Coloro che non 
indirizza ‘nell'avviso, 
iù recapito delle 0 


tendono dare A proprio 
possono servirsi, per 
rtes delle caselle isti 
tatizo nei nostri. uff verso sio 
della quota. di onamento, che è di tia 
1 per cinque di lire 2 per di 


seo per le offerto. direlte |s 
ella deve contenere il numero) 
allo e tu sigla della rubrica, Cool 


i ell'indirizen dell'avniso ‘del no: 

(UNIONE PUBBLICITA’ ITA | 
LIANA, Trieste). 

Le offerte debbono, a norma di legge, | 
ossere afîrancate e spedita per. posta. 
Possono osssre anche. recapitate a mano, 
purchè siano state prima. presentate allo 
tifficio Postale e questo abbia arnullato 
i framcoballi con razolare timbratura. 

Per comodità del pubblico, gli avvisi col. 
tsttivi per il «Piccolo» gi accettano anche 
alia. Biglietteria Contrala in Piazza «ea 
Rorfa cd alle edicole di giornali in Piazz 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

d4gli importi: deplé upvisi aggiungere 


finurano 
stro Ufficio 


‘assi poberndlità (comprensiva della 
Sor di 


ietansà). in ragione dell'1.50 


to dell'inserzione col minimo 
e di 


ore, 
“Privatigteni 
finti ) 


i personale: di servizio 
10 ta: parvia, binimo E 
30 ta varole. Miti, L, 3: 


aéissime 
sola, oppure. vedovo, Indi. 
60038 


RAGAZIA 
Presso persona 
Pigolo. 


i 


I moBiLIATA elegante, confort mi 

gresso scale, uno, due letti, 

zione; Corso, Cardueci cerca 
È, Unione Pubblicità. 


ipendente cerca 
ssetta. 23795 ‘E, 


camera elegante, vitto. 
lò II. 35% 


AA. CAMERA yuota aifiitasi. 


cameretta e ca 
lezione e, sorvegliazi studi 
| cenne. Presenta: 


A DISTI? 
biliata, 


D: E 
i: ROBILIATA, “ottobre È 


nera tia E; 
tasi. Rezina De 2 
826 


pulizia, al 
È Costoro 22, 


ide. luo ‘comodo cu 
Stuparich 16, 


vaoia. grande, 


cina; affittasi distinti. 


coinodo go 


CAMERA: 
L 


CAM RR 
affittasi. 


Tax 


RAGAZZA media et 
stici. Via Mazzini 46, porta 


un il DOMESTICHE, cuoche, 
ma vicemadri cercansi; alte paghe Li 


att 


I, BI 
AGMESTICA ragazzeti 
talligente, cereasi da. pi 
tv. Pinsza d Bo: 


DOMESTICA buoni atiestat 
+ Piazza Venez: 


SRESTASERVIZI ragazza per! 74 ore matti: 
na, lire 10, cercasi. Pales rina, 3, IL Sar 


PRESTASERVI iZt buo; 


i attestati, Seppia: CU: 
cinare, cercasi. Via 5, I. 10968 


LETTO allittasi donna, Via G 
term 


MATRIMONIALE, soleggiati hera, co- 
modo cucina. affittasi Sea soli. o san 
Piero 6. dorta. da. eni 


MATR ONIALE, > 
una 1 detto, 
vitto, 


Aenimalmionte 
paraggi Posta 
91380. F 
‘dia comodità 
porta 23. 


meo bagno, 
a distinti i, 


affittasi. 


MATRIMONIALE, 
, affittasi. 


Tue 
Pietà HE 


1a, evenivalmente die 
stufa. massima pulizia. ni 
Di 2. 


isti 7, terzo, 


MOBILIATA, 
Guribaldi 19; 


MOBILIATA, 


RAGAZZA per matti: cercasi. Via Crispi 
5ì, Rigutti, gigti Bo 


RAGAZZA per lavori domestici, sappia cu- 

quiare, presso piccola famiglia cercasi. Via 

Machiavelli 19, primo piano, porta 4. 
(e 


tamente distinto, “c iniano 12, Tr si 


RAGAZZETTA onesta, ‘estaservizi, ceri 


sta Viale Regina Elena J7, porta 16. 
91365 B 


Domande d'impiego e di Irvoro 


(Privati) cent. 10 ia parola,. Minimo Lie 
nritermo cent. 30 îa parola. Min. L $. 


DASSIERE, contabile, è riscuotitore, 40-enne 
don cauzione cerca impiego anche di poche 
cre giornaliere. Cassetta 23758 O, Dna 
l'abblicità. _ 23768 C 


CONTABILE biluncisia) corrianondente dat. 
iiografo, lunga pratica offresi miti et 


se. Cassetta 23770 C, Unione TATDIE 
CONTABILE do.enue, serio, licenza scuole | 
medie, dattilografo, corrispondente, lunga 


pratica legale, amministrativa, commereia- 


le, ottime referenze, ocenperebì ‘presso 
seria. azienda Tricste, miti pretese. Scrive- 
re Panighetti Giuseppe, studio be Vi 


Padova. 


SPONDENTE dattilograto 
tedesco; francese, inglose offresi. 
23594 C' Unione Publ 


RIDVANE direttore caffè-bar, i pra- 
tica, cerca occupazione. Scrivere Menis, Ca- 
vana 3. presso Valcich. 59985 È 


IMPIEGATO magazziniere, lunga pratica 
dizioni, conoscenza; lingue e con- 
tabilità. Primarie referenze. Cauzione lire 
00,000 offresi presso seria azienda, eventual. 
meute anche fuori Trieste. Cassetta fn o 
Unione Pubblicità. 25815 C_ 


_|porta_18. 


MOBILIATA, ina 
mente. Piazza Leonardo Vinci 2, I gestr: 


mezzanino, de 
DIAMO 
MOGILIATA. pere vicino Peschetia, renzo 
abrazo Piccolo: 9I3AF 
atfittasi. 


na semilibera. 


MOBILI 
distinto impiegato. 


‘esso libero. Naiolica 3, L 


TA slesante affittasi prontame, 
I. porta? _60055 


mo; 
ni 2 


| 
ATA, vitto, affittasi presso persona 
9: 


alileo 14, porta pai 9 


MOBILIATA elegante, unico Fubinquilino, 
affittasi Sparsi Fino 18 sd 
di 


MOBILIATA eo a to 
signore. Sette fontane 41, port a o dI. — 60005 P 


affitasi uno || 


ARPARTAME 
stanze, più a 


quattro 


tansi. Casset 


QUARTIERE 


Ludit 


cReroITI 
sima, verde 


endoni 


A 
nizioni, 
gione, 


stanze 


. Offerte 


: cappott 


a 


NTO pronto, centra. 
iccessori, affittae!. Indi 


con due 
negozio Ra- 
913889, 


: | piene, 


ta Qi IU 


0 uomo, finis: 
0.1, | POPHETO., 
DI 


si occasione, fo. colo 


A 


IRAPOLV 
Scrivere Cassetta nato M Unione oo: 


3469 MC 


CAPPOTTO | 


‘| CANE pastore giovane vendesi. 
"| ge. porta 12. 


uomo, altro donna, vendonsi 


porta. 3. | 


È 


2 ST 
vemdo, bisogno.) Concordia 27, 
60032 


c: pe 
capPorTO Ucmo, nero, altro grigio, \ 
t ori 


i 0a 
dI | 
ven: 


vendesi mei 
ioni portinain..i 


|CARROZZEL 


si, occasione. 


E 


Punzo. 


Milano: 


cornice vendo. Battisti 6, por- 


MMOFONI, 
schi, ven consi, 


INVETRIATA, ae scansie; vendon 
26, magazzitia. 


LUPINA i anno, pura razza, brava 
sti. Rozzol 


LA bam 
Ugo Polovio 


; eidando ban 
» epeciale funzio- 
59905 M 


peluche auto, nonchè fet 
mocattolo, vendo. Via Mila 


599% M 


gratonole, pathefoni 
ERIDELIO lire Lal GIOTUO: 


20 29610 M 


‘na 
onte 1293, 59999 M. 


Muratti 4 IO 


INA 
Mo, 


MOBILIATA, soleggiat 
sone. 
MOB ‘Ai luce, vitto, affittasi i tin: 
to. Crispi 55, II, einistna. 9064 


; sole affittasi a que pe, 
1410, 


MANICURE provetta, capacissima lavora- 
zioni capelli offresi. Gentili. offerte casset- 
ta; 23313 C, Unione Pubblicità. 25855 0 


STANZA bene mobiliata, 
ce, oîfre Dea sola a distinto, Indirizzo 
60005 P 


PENSIONATO media età, studi Glassie; se 
zio, onesto. distinto, con garanzia o cauzio- 
ne. cecuperebbesi. Cassetta 23609 C Uniure 
Pribblicità 23609 DI 
PENSIONANDO statale giovane, serio, at 
tivo, energico, competento leggi materia fi- 
n ‘Rollo, - leggi. doganali imposte 
produzione ecc., capace contabilità, corri. 
kpondenza, dattilografo, occaperebbesi pres 
so seria azienda o posto fiducia. Libretto | 
ferr. 2625. posta Trieste. 91379 kb; 


EIGNORINA volonterosa d’imparare, con co 


1ola commerciale, offresi praticante uffi 
cio anche: senza stipendio -iniziale. Offerta 
caasetta 23814 ©, Unione Pubblicità. 28814 © 


: abilissimid tagliatore uomo, signo. 
attudlmente! 4. Parigi, cerca ‘in Italia 
insto ovanque. Scrivere Silvio Brunelli, Ho: 
tel d'Angleterre, Rue Montmartre 56, ] 


navoro a dom 
cent (25 la parola. Minimo L 
SARTA e lesima conf 


gulora, epecialità per bambini, brenzg “molto 
206 CC 


0 9160 67 Co. 


fa, 


enza. stenografia;, dattilogrefia, assolto |; 


STANZIA ene ingresso iero, atitt 
si, giovane serie. Rivolgersi form. 


quaei' ins 
i signore distinto, pel Lo - Corenceo 
—_ 94963. 
STANZA elegante affittasi presso |) perso; 
Udine 26. rta, di. 91678 


ZA due finestre; ‘solesgiata, È luce, ste 


‘eventualmente cucina, offresi a signora 
Ignora sola. 8. Anastasio 
50009 


distinta presso si 
15, terzo, porta ? 2. 


È 7 bella, luce, pulizia, 

fitta Corso). 6005 
STANZA miobiliata affittagi a , distinto, V 
Foscolo 59, porta 6. 
STANZE una, due, eventu tre, vuo 
t$; muso ‘ufficio, Dreses fe posi ae 
010. 


STANZE 
| Sntctonel. + Prento 12, I 


ue, ingresso libero, © uso, oa 


prezzo mite. Corso 
60016 FP 


STANZETTA mobil 
VisB. 1. porta, 10. 


viTTO abbonda: santo, pi 
ssisimi, darebbes Pianza San Giovanni, 4 
destra. %I97 PF 


istruzione 


; cent. 35 la, sarcìo» Mintmo L. 


spacissima confeziona vestiti si- 
91388 CC 


BARTA co 
grora. Rozzol Valle 544, pi. 


NEI E RIT 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
n 


cent. 30 ia nerola. Minix- L. 3- 


A. A. A moderne e acenit 
adulti, bambini, imparerete con eleganza. 
Senola delle -Grazie.: Vial S. Frandesto 4, 
scala II, primo. Informazioni dalle 16 al- 
le 20. 22699 (+ 


i ONDULATRICE capace, svelta, cerca s: 
line Ivette. S. Servolo il. 10969 D 


A. STENORINA brava, massaia cercasi per 
Tersona sola. Presentarsi via Pallini 11, IV, 
T 15. 009 


0 contabile | praticiseimo, bella calli- 
sraîa e dattilografia cerca importante 
cietà. Cassetta 2313 D, Unione Pd 
43 


ATTRICI, attori cinematografici cercansi 
per prossima lavorazione films. Aspiranti 
purchè bella presenza Drepani gratui. 
tamente. Simonettifilms, S. Nicolò 4, Re 


BOVORANIE brava, garzona, paganti è 
lavorante cerca Sartoria da Sana 
B I, dA 


prontamente. Piazea, P 


PERSONA cercasi poche ore ‘giornaliere, do 
sto fiducia, 400 mensili, 6000 cauzi Offer 
te ‘cassetta 23012 D, Unione Si 


SIGNORINA intelligente, prauca ufficio, 

sappia scrivere macchina, miti pretese, cer- 

casi. Presentarsi dalle 15-7 indirizzo Piccolo. 
91367 D 


SIGNORINA pratica contabilità, cercasi 
prontamente. Offerte tndicando posti ceci: 


pati, età e pretese, cassetta 23523 D. Unione 
Pubblic 13823 D 
STEMODATTILOGRAFA perfetta italiano, 


tedesco, nazionalità italiana, cercasi ner 

Milano. Offerte con pretese, referenze cas- 

Setta 23918 D, Unione Pubblicità, ''rfesto. 
23818 D 


Re e 
Camere moniliate e pensioni private) _ 


Richieste 
cent. 35 la noi Ì 


CAMERA ingresso scale, 5 + luce, 
ca ufficiale paraggi via Rossetti. Otterte 
cassetta ‘25790 E, Unione DO > 
3 ì 


indipendente, presso |: 


CAMERA |» ata, 


Uetinta piccolissima famiglia o persona 


sola mon mestieranti, 
vit no: 


eventualmente con 
nale unico inquilino cerca signore | 
nirizzo Piccolo. 91368 


CAMERA liene mobillata grande, luce, stu: 
fa. possibilmente con salotto, ingresso sca- 


A. INGLESE, tese, spagnolo, 
contabilità, ‘Gorrispondenza, commerciale, © 
Ginnastica 7. MII G- 

ALUNNI bisognosi ripetizioni Tato, | nie 
gue modernè, ‘matemati ‘a, si rivol eno al 
«Pro-Scholas, vie via SIRO 
È LLI novità, d iparerete scuo. 
la maestri Do irsazioi 
Coronso), «Prezzi modici. 59 


BONETTI, Preparazione completa esami di 
macchinista nasale, conforme R. Istituti 
‘Ripetizioni. De Stuparich (a 


BONETTI, Preparazi fecnica esami fer 
tovieri e etazionari. Matematica superiore, 
turbine Ue, elettrotecnica, Ri 


CONTABILE in un mese, metodo pratie 
simo, Piaeza Garibaldi 59743 (; 
DATTILOGRAFIA i 
singole una lira Copisteria. San N :01ò 19 
91065 G 


DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza: 
ta, lite 1.20 lezione. Stenografia. CO PI. 


INSEGNANTE deposto a dare ) ui cerca 
RR Jazz-band. Via Udine 2 VD 
Bartole. 


per 
passe 


E ‘oualità francese, ceri 
sedicenne, erivere ezzo (i 
_Unione Pubblicit: dre 


H Piccolo. 


cggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 ta narote. Mi d 


e 2 colo documenti, 
educci 36, I 


SCARPETTA bianca caduta finestra 
0 altro paio portando Cologna A I, Am- 
tonni ‘Gio I 


OI 
Gfterte di appartamenti, Rotteghe 
e magazzini 
cent. 35 la peroia. hiinimo L.. 3.50, E 


TAMENTO quattro stanze, bagna, 
accessori, riscaldamento centrale, SS 
in_via Franea Les ZI 


le. cerca distinto, stabile, Trieste. Offerte 
cassetta 23901 (E, Unione. Pubblicità. 
da x 23801 - 


APPARTAMENTO tre stanze 0 ucce: = - nf 
fittasi. Via Luigi Ricci 1 B, porta son, it 
hs 9IS77.I 


Zanetti 1 fanzolo v 
1988 G 


PELLICCIA 


Singer mano, altra <= 
Concordia 27. L 


Uomo, ottimo stato, assi 


PELLIDDIA è 
vendi 


uomo, perietto 
si oscasione. Sa ini 


PELLICCIA 


A OMO, 
ia Caccia. o 
17 


peiltgris, nuoy 
volpe siberiana, yemlonsi. 
91404 


a pr 
Viamello presso Va- 
91402 DE 


ne 


PELLICGIOTTO miovissimo, uso auffeur, 
omo); dalle 42-14. 


5%. Via Lucio Papiriano il 


59983 M 


toio, venden 


SCANSIE, bai 


portatile, muova, vendo prez- 
Salimb T 6021 di 


1 sartoria, serramento scri: 
Canova, 17, secondo, Zanolla, 
151346 M 


SPARHERD 


| (alcuni), vendo. Via Media 6. 
59826 M_° 


SPARHE ERD 
Borta 16. 


corridoio, Franco: 


msato, vendo. Madonnina & Il 
60031 M 


STUFA gio, 
merciale 7, 


portinaio. 


‘ottimo SO da vendere, Comi 
SHSTM — 


so, veleni al una perso 


Galvani 5, pt 


Der Di 


PPETO turco antico. Pelliccia, e. 
i gomma, vendon 


de, 2 seta, 
donsi e 


d'ocda 
fi 


PP: 
permeabile, vendo buon pr 
squale Revoltella 14, n 8 È È 


ah (33.50, altro più gran 
1 mussul piccolo, Kelim.. ven- 
DA 


finestre, porte, rin 
a per. fueco. A 
59995 


VESTITO uomo snell 
si. Coroneo 13, » ti 


GE 
Super Baby, 
ferte cassett 


LIBRERIA Peterlin, 
quista a prezzi maesimi 
led intere biblioteche. 


diversi, vencionisi 
6. porta il: 60019 M__ 
a, dovvia, meravigliosa, ven- 
ima. Toro 4, secondo destra 
60050 


Pe se vero 0ecasioì 

a 2592 N, Unicne Pubbli 
15002 

o 1, ae 
comuni) 
95575 


a N. Lazzo 
bri (non 


tà 3-6 


subiloto; qualunque, sist 
“Itri, acquistasi. Radium, Ghi 
55-98. 91278 N 


setta 


cent. 60 
AA A, PRI 


faggio 1400, 


gas cercasi. Offerte 
23792 


Acquisti. vendite mo 


Unione Pubbli: 23792 


li e pianoforti 
la parola. Mini 


tà. 


MA di fare acquisti mobili vi |É 


16. 3128 


oniali porte intere 3300. 
pranzo, dii 


is 
1000, stiuze, 
e cuscii 


ime. stanze 
È 1 letto; RG pezzi singoli 


n ia Bosco |. 
M 


.| Ax PARASTUFE 
120. Occasione. Zanch 


da 
Viale Rezina 
(8) ù 
entro mese, cau: 
stralcio. Tiirk, 


rendo , oc! 


CAMERA porte 
4600 


CAMERA pra 


e 740 (poi 


Elena 1; 


AN ILETTO séminuovo, 
“end 


a lire 60 


sa, csuberanza, a prozzi di 
Baitisti 112, Attenzione al 
1000 NN 


o 
. I, por: 
23627 NN 


bell «rima, 


marmi, vi ndo prezzo. 
a 3, IV; visitare mattina. 
ac 


‘Anastasio, si, Rio 


prontamente 
3 GI NN 


nuora, 


tecipa: la triste 
bero. 


ore 18 


partendi 
dale Regina 


Rin Siti iano: 
o 


vich ed 
E A. Nordio 
le fami 


porge i 
quelle gentili 
vollero onorare 
menticabile. 


Le 


mamma 


an: 
‘Bechstein, 
ze;  aesortimenti 


«Steinway 
Di 


teale, noleggi 
Tibaldi 4. 


ai No bianco 
vendo: 


spirava quest'oggi Spasi 
La famiglia inumo ai. bossiani: tutti. par 


I funerali seguiranno abato ‘o corr. alle 


Ni modo, ononarono .l 
idimenticabie: Piccolo 


VINICIO 


ial modo ja: Scuola Claudio Su 
piesoli 


persone: che ini 


avvenuta, ieri alle prime div 


Prin, Im 


Addì 


LUIGIA GASPARO 


simo fratello GIACOMO, in unione ai nipoti, parte- 
amici e conoscenti. 
ebbero luogo ieri. , $ 


L'addolorat 
ne Pimreparabile perdita ag 
CT funerali della-cara Estin 
‘frjeste, 22 di icemlire! 1928. 


sone che, ria col gentile i 
all'estrama, dimora cd in altra guisa, 
Un grazie particolare vada al ‘chiari: 

tilio Cofler Che tentò ogni mezzo oude alleviaro lle 
parla all'inesorabile destino. 
“Trrieste, Bh 2 dicembre 1923 - Anno VII. 


Famiglie: 


ioni; Pagnacco, 


ami, 


e; 55) it 120, 


d quanti la ces 


o dalla Canpella' dell'Ospe: 


Elena. 
Mrieste, Di dicembre 1928! 


Ra Imp. Capellan, Corso V. E. ti N 45 


RINGRAZIAMENTO 


coloro 


sentitamente ‘tutti 
lemoria 


Balilia del Ricreatorio 
STEGU', MALLE?, SVAB 


‘ondamente commossa 
‘ingraziamenti a tutte 
vario modo 
la, memoria del loro indi 


ROMANO 


Famiglia ZACCARIOTTO 


“ Afifante da indicibile dolore, le famiglie BATTAGLIA 
BONIVENTO partecipano la 


del mattino. - È 
1 funerali della cara Kstinita seguiranno domenica, ene 
10, partendo dal N.-14 di via della Ginnastica, 


ste 122 


i 


Zimolo. Corso ;V./E4 111, 


19 corroute spirava ‘improvvisamente 


Il presente serve da 


Prim, Imp. “Gimolo, Corso V, E. Lil, N. 41 


OTTAVIA ved, FUR 


ba di famiglia, 


37 a tatti 


nella Basilica. 


dicembre 1928, 


‘morte. della lovo..adorata 


Ni 4 


partscipazione diretta. 


RINGRAZIAMENTO / 


sottosaritte Profondamente 


zioni di stima e di afletto tribptate ila loro indimenticabile consorte, 


e ‘sorella 


AMELIA: RITOSSA 


graziano sentitamente con l'abimio commosso tutte ‘quelle gentili. per 
vio di fiori, sia accompagnando la cara salina 


commosse per le melteplici abterta: 


vollero onerarne la cara memoria, 
mo, metto, primario dott. (At 
Sue sofferenze € ear 


RITOSSA, KRAUS e' BRADASCHIA - 


AA, ARGENTERIA; brillanti, oto, corone 


‘| argento, compero pagando prezzi eupériori 


oÎ0) onfim mnondiali 


Hoffmann, Sting, Glaser, Schul 


vendonsi; scambi, facil 
Corso, Garibaldi 13. 


O, 


armoniums, autopia: 
«Bluthnor», «Schied- 


ms: 
«Forstera, «Lauberger», «Hofmans, 


geni Via Arman. 


E SFR6 Gleniigendita 
contabili. Riosa. Corso Ga- 
39993 NN 


PIANINI vendonsi 
nî, prezzi convenienti. Via Souisa, 8. Pecar. 


msi; facilitazio= 


» 91395 NN 


FIANINO nero 


stna, metallica, 


2200 soltanto cassa pronta. Via Sanità 16. 
dia 1735 NN 


«Magrini» inerociate; 
candelabri 


inerociate, metal 


© ANTE 
lire 3500. 


Indirizzo a) 
9I35O NN 


“ uva > Ven 


"Rn 
intti. 0. 


i, ofo  argenteria, i 
compere, MIRO più "di 
ia _Mazz 46. 209 0 


Via Madonnina 46. (interno) 
23028) 


ha OGDASIONE: reg 


Natale, Canodanno, 
Oreficeriat Buda, Corso Ga: 
599590: 


| ARGENTERIA, brillanti, 


a tutti. Oreficeria Stermin,., Mazzini da 
69719 

a i 

Licher, 1, 


Oro, 
Aesumonsì oreficeria,» 


zaro dd, 


lavori: 


CASSEFORTI. usate. comperansi, vendonsi, 
prezzi vera occasione. Coen, via Pane, tele- 
feno. 21550 


compera 
50003 


TE ceh e pia 
dn SIE ci) Ha D'Azeglio Si 
illo. 


i 
tini: 


OREFICERIA Urlini, Ponte Nabra, vende, 
sta, scambia oro, argento, gioie, RE 


pulizia in generale rivolgetevi Piazza Pie 
hi 4 HT, telefono 44-72. i 
RESALI per Natale, francobolli sà albums 
per collezione. Negdzio via Roma N, 20. 
83620 O 


gli 
tia $ teindier: paul sta oro, argento, gioie, 
a 60018 O 
ento in pellet 


portatti, aorainito necese 
o, nrezzi AO 


VASTISSIMO assorti 
‘borsett: 


Rappresentanti; Gara i  oiggialoni. 
a p 
BILI 
E E: Do ‘ale per la provincia di 
uo Istituto assicnraz 


porletta conorcenza dei rami di 
tte Cassetta 23807 È MR 
2980 


Una azienda senza «reclanie» è come una < 


Albona 21 dicembré 1928 - Anno VII, 


Parenzo, zi dicembre 1928. 


esiderio uti entrarvi 


Giovedì 20 dicembre ‘spirava. in Albona serenamente e doleamiente 


come santamente visse la lunga vita, la 


-Baronessa Teresa Lazzarini 
nata Nobile de Vergott ini 


1 figli conte GIUSEPPE, dott. TOMASO e NIcoLO” baroni LAZ- 
ZARINI BATTIALA e le figlie PAOLA ved, TOMASI, «ELEONORA vedi 
.de PETRIS-PLAUNO, BIANCA SCAMPICCHIO, MARIA ved. LIUS, 


LAN 


i, RINA CARVIN con 


‘loro, zii e zie,, cugini e nipoti de: MaI Di) pomumos i il teretissine annunzio. 


Sabate alle ore 15° le adorate spoglie saranno trasportato nella tom 


Spirò quest'oggi, aîle ore 3.55, dopo lunga inalattia, nella farda età di 75 anni, il 


il: Giuseppe de Veroottini 


} Ne danno il triste anuunzio "la moglie: ‘MARIA ‘nata ‘contessi CAISELLI (ab: 
sente), i figli BORTOLO e famiglia, NICOLO”, le sorelle PAOLA contessa ia VE- 
NIER, MARIA in RESISTLÌ 10, il fratello avv. TOMASO e famiglia, i nipoti ed.i > 


I funerali. avranno i sabato 22 corrente, ad ore 15. 
La Messa in suffragio dell’Estinto verrà celebrata pure 


dicembre della 


Raronessa Toros 


La famiglia 


PRIMARIA Profumeria Peris còrca gioran 
Viaggiatore, abbonamerto, stipendio, pri 
vigione. De Benedictis, Casella postale 89; 
Bergamo. 237! 


La 
® provvigione: 
Unione Pubblicità 


Automobili, biciclette e sports 
sent. 60 la uorowa, BMinimo 1. 6 


CAMIONEINO vera occasione, possibilmen- 
Cassotta: SRO RIIRce 


e’ Cassetta 
23804 


FIAT 509 torpedo, Jaterali ermetici in pelle: 
vendesi. Indirizzo, Piccolo. — © 91342 Q- 


Bapltaii - Società . Cessioni 
aziende commerciali e industrie 
cont. 60 lo naroia Minimo. Li f 


BUFFET: campo 


di 


con profondo dolore la morte avvenuta g 


nata Nobile de Vergottini 


mamma dello stimato, suo Presidente conte dott. Giu- 
seppe barone Lazzarini-Battiala. 
Albona d'Istria, 21 dicembre 1928 - 


RINGRAZIAMENTO 


Esprimiamo la nostra profonda riconoscenza 


chiapissimi medici dott. Renato Gandusio e dott. Ane 
tonio, Chersi,. che; ‘con cure 
rono di lenire le sofferenze de loro caro, a' 8. Eù Uzo 
Ubaldini di Torreferma, al direttore 
Zumin, nonchè a tutte le buone e gentili persone che 


presero a cuore la Sua tristis 


-Battia 


le foro” famigli, con i 


sabato, alle ore 8,30, 


o 


PRA | 


VII 


al 


più che fraterno cerca- 


did. Torquato 


ma, vicenda. 
MARSICH . CIRILLO 


8000 Jire cercausi prima intavolazione, buoi 
Offerto. Cassetta. 23905 RWniche 
R 


posizione 
vasta Ca 
emlo prontamente © 
onare 41-10. 5 


nione Pi 

nde giard 
lezsiato, Dianupa, tn oa into piso 
ifort. vendo migliore offerente, sotto Y 
Teale. eventualmente cambio villi 
la, senza riardino. trattando valore n 
Proco. Esclusi mediatori, Cassetta Are 
Unione Pubblicità. 


Wiatrimoniali 
pene 70 ta: parole. Mimmo I. 


desi. Via G. Zame 


Ei GIO al ergo: di 
desi anche senza, inyven 
Menis. Isola, 59984 R 
INDUSTRIA Uso: cederebbesi, capiti St 
occorrente tin da Tettere all’Unione di 
Pubblicità. Cassetta na caro R Unione: gu Puo 
blicità. Si 23798 R_ 
A TORIO da fabbro v 
VORRAI Maijolica 16 T 


RE 112.000, 16.000, 40.000, 80.000. c 
prime pane città, territorio, Cero. De per 
Viale. Ventisettembre. 60036 1 


capitale, cerco per 
Si 20158. R 
È; 23758) R 
restituisto 
Cassetta. 23799 R_ Unione 
Ca 23799 R 
ria combinazione azienda 

(Gi tta 23789 k. Unione 


te, vere 
i Fatormazioni: 


000 lire. cerco Duon int 
500° ins me ‘Oresso, 


ina, signora; bene: 


ORFANA ventottenne, 
certa signore 3545 anni, buona i sizion 
anche vedovo con bambini, scopo eeriesia) 


‘matrimonio. Cassetta 2791 U Unione bui 


blicità. 


nio 
inte, scopo matri 


Offerte: Westfalia, Pordenone. SIStE 


ATO Istituto <Vitoppi», via 
92, Ione 9461, assume inform zion 
ta 


‘OGCASIO NE, reE dale, Capoggi 
vanidi ribassi. Oveficeria, Buda, oso 
960 


OSTETRICCA dim Tschitz-Sbaizeto, pr 
ta, autorizzata accoglimento gestanti, € 
fort, moderno, assistenza medica, 
‘giornaliera lire 2. Tarneto 10 (G 

proluugata), villa (propria, telefono 


urbano (83-28. 


DITTA vecchia disponendo magazzino, 
cetierebbe merci deposito oppure vendita, 
commissione. Offerte Cassetta 23309 P Unio: 
ne Pubblicità. 23809 


120-130,000. in primo luogo stabile città, 40% 
valore, cercansi, Offerte indicando percen- 


to: vasta: 23797 R Unione La FUEUIDIA 


39,ENNE celibe, colto, contrariebbe ma 
FR ina, signora. Garantisces 
sen ‘a, Inanonime, Cassetta Hi 
'mione Pubblicità. — — ap 60 ti 


RE PE TOVOZIEA TINI 
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